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Le urne si chiudono alle 14 
• \ 

Ieri partecipazione più bassa 
Al mattino e al pomeriggio l'affluenza appariva lievemente in calo rispetto alle percentuali registrate nel '79 - Sandro Pertini ha votato a Savona, Berlinguer a 
Roma - Una giornata elettorale complessivamente tranquilla - Certificati elettorali: si possono ritirare anche oggi - Le prime proiezioni attendibili tra le 16 e le 17 

Impegno 
per il voto 
Slamo «Ile ultime battute di 

una campagna elettorale mol­
to dura tU «andall, le risse 
tra I partiti della ex maggio­
rante l'arroganza democri-
•tlana, il tentativo di convin­
cere gli italiani che in questo 
rame non eammera mai nul­
la» e che quindi II voto conta 
aero È necessario un ultimo 
grande impegno, un ultimo 
sformo per spiegare che le cose 
non stanno cosi Che l'asten­
sionismo fa comodo soltanto a 
quelli che vogliono che tutto 
resti come prima Mal come 
aggi la scelta elettorale e net­
ta, chiara, decisiva o vince il 
centrismo e la «nuova» DC, e 
resta a comandare chi ha co­
mandato finora portando l'I­
talia al disastro, o si fa strada 
l'alternativa e il apre una pa­
gina nuova 

Nella prima giornata eletto­
rale Il dato della af ffuenia alle 
urne ara di circa due punti e 
meno inferiore al 7» Non e 
certamente quella dlskttnlo-
ne di massa che da alcuni era 
stata prevista (o auspicata), 
ma in ogni caso e un fatto su 
cui bisogna riflettere e inter­
venire subito Dobbiamo lavo­
rare fino all'ultimo minuto 
C'è ancora molla gente da 
convincere, donne e uom ni o-
rotti e disinteressati che si 
chiedono ma davvero il mio 
voto può contare qualcosa' A 
loro innantltutto debbiamo 
rivolgerci e dire si, può conta­
re, può decidere II tua futuro 
Non dare carta bianca alla 
DC 

ROMA — SI vota ancora, 
dalle 1 alle 14 e già un palo 
d'ore dopo la chiusura del 
seggi le prolesloni dovrebbe­
ro fornire una chiara Indica­
zione sul risultati delle ele­
zioni generali Le prime indi­
cazioni riguarderanno il Se­
nato In serata verranno 
quelle della Camera Solo do­
mani Invece (l'Inizio degli 
scrutini è fissalo per le 10) I' 
apertura delle urne dove più 
di sette milioni di elettori so­
no chiamati a rinnovare an­
che 1 Consigli regionali (Val­
le d'Aosta e Friuli Vanesia 
Olulla), i Consigli provinciali 
(Pavia, Gorilla, Ravenna e 
Viterbo), I Consigli comunali 
(1 200 centri, tra cui Novara, 
Pavia, Belluno, Ravenna, 
Slena, Pordenone e Ancona) 
e 4.4 Consigli circoscrizionali 

L'AFFLUENZA ALLE UR­
NE — Alle ore 17 di ieri aveva 
votato più di un terzo dell'e­
lettorato Esattamente il M, 
7% Rispetto all'analogo rle-
vamento di quattr'annl fa, si 
registrava una flessione di 
2,0 punti, non equamente di­
stribuita, però, sul territorio 
nazionale Mentre al Sud e 
nelle Isole 11 dato dell'af­
fluenza, pur essendo lnferio 
re alla media nazionale, era 
molto vicino (-0,0% nel Mez­
zogiorno) o uguale (Sicilia e 
Sardegna) a quello delle pre­
cedenti elezioni, al Centro e 
al Nord la diminuzione del 
votanti risultava maggiore 
-3,3% nelle regioni setten­
trionali, -3% In quelle cen 
trall 

Probabilmente su questa 
flessione ha Influito anche 11 
carattere estivo e persino 
torrido della giornata dome­
nicale, che ha suggerito a 
numerosi elettori 11 rinvio 
del voto La riprova sta nel 
fatto che la diminuzione del 
numero del votanti era assai 
Inferiore (un punto in tutto 
dal 10,8 ai 15,3%) alla prima 
rilevazione, quella delle 11 

g.f p. 

(Segue In seconda) 
SAVONA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ai 
seggio elettorale 

Dopo la crisi aperta tra Damasco e l'organizzazione palestinese 

Washington punta a cancellare l'OLP 
Mediazioni tra la Siria e Arafat? 

Attacchi della stampa siriana al leader palestinese - Compiacimento israeliano per le divisioni 
in campo avverso - Habbash ricevuto da Assad - «Profonda inquietudine» di Fidel Castro 

BEIRUT — Appena a la no­
tizia dell'espulsione dalla Si­
ria di Yasser Arafat, ti segre­
tario di Stato americano 
George Shultz si è affrettato 
a dichiarare che ciò -ha inde­
bolito la posizione del leader 
dell'OLP In Medio Oriente e 
nella sua stessa organizza­
zione! e che ora bisogna 'ri­
volgere la nostra attenzione 
sugli esseri umani chiamati 
palestinesi e su ciò che suc­
cede loro. Ciò significa che 
per gli USA deve essere ab­
bandonato ogni tentativo di 
portare l'OLP al tavolo del 
negoziato per una soluzione 
pacifica In Medio Oriente e 
che, come da tempo sosten­
gono gli Israeliani ci si deve 
solo preoccupare della sorte 
di singoli Individui e non di 
quella di un popolo che è sta 
to cacciato dalla sua terra e 
ohe aspira ad avere una pa­
tria Anche II vloe-segretai lo 
di stato americano, Kenneth 

Dam, è Intervenuto sulla 
questione affermando che A-
rafat aveva tentato di porta­
re l'organizzazione su posi­
zioni «relativamente mode 
ratei, ma che le «pressioni e-
sercltate dalla Siria potreb­
bero portare ad una radlca-
llzzazlone della posizione 
dell'OLP» La conclusione e 

la stessa l'OLP non può es­
sere considerato un lnterto 
cutore valido come dei resto 
aveva sempre sostenuto la 
diplomazia americana 

Duri attacchi vengono In 
tanto rivolti contro Arafat 
dalla radio e dalla stampa si 
rlana 

Il commentatore politico 

Ministro francese a «Der Spiegel»: 
«Abbiamo la bomba IN» 

AMBURGO — La Francia ha sperimentato la bomba al neutrone o 
bomba «N» nell'Isola di Mururoa, nel Pacifico e ora sta valutando 
I opportunità di avviare la produzione in serie 1 o ha detto il mini 
stro della Difesa francese Charles Hernu 

«Non rivelo alcun segreto difensivo francese — ha affermalo In 
un Intervista al settimanale tedesco occidentale Per Spiegel — sa 
dico che abbiamo sperimentato la nuova arma» Per quanto ritmar 
da la produzione dell'ordigno atomico toccherà al Presidente Frun 
cola Mitterrand ha aggiunto prendere una decisione in proposito 

di Radio Damasco ha conte 
stato ieri la sua leadership 
affermando che comunque 
dopo la sua espulsione «le 
porte e le frontiere siriane re­
stano aperte al fratelli pale­
stinesi* Definendo Arafat 
«un disfattista» ha poi conte­
stato la sua «pretesa di diri 
gere 11 popolo palestinese» 
Arafat è stato poi accusato di 
•aver fatto del regime egizia­
no Il suo ideale e di aver fatto 
delle promesse di Philip Ha 
blb il preludio ali accettazlo 
ne del progetti americani» Il 
quotidiano ufficiate del go­
verno «Tlshrln» ha anche 
scritto che la Sirla avrebbe 
dovuto agire contro Arafat 
Immediatamente dopo l'eva­
cuazione del palestinesi da 
Beirut E il quotidiano del 
pìrtlto siriano «Al Baath» 
se rive che la Sìria ha espulso 

(Segue in beconda) 

Dal pomeriggio fino a notte 

Alla Rai-Tv 
risultati 

e spettacolo 
MILANO — Lunga prepara 
zione e rapido consumo Le-
vento elettorale rischia di fi 
nlre subito In archivio, appe­
na concluso Divorato dall' 
insaziabile macchina-spet­
tacolo della televisione II 
prodigio del risultati tra-
smessi In tempo reale è or 
mal surclassato dal gioco 
statistico-matematico delie 
«forchette», delle «proiezio­
ni» «La grande rivincita del 
video di Stato inizia questo 
pomeriggio, a urne appena 
chiuse Anzi, ancora «calde* 
il TG2 comincia la sua mo-
stop» addirittura alle 1330 
Uno studio-salotto pieno di 
gente isoliti intellettuali, at­
tori registi di Piazza del Po 
polo e del Caffi Greco rtuni 
ti per l'occasione ad ascolta 
re altri attori e registi (Gian 
ni Cavtna e Pupi Avati) im­
pegnati a far spettacolo as­
sieme a cantanti mimi e a 
crobati fino a che non arri 
vera lo spettacolo vero le ta­
belle colorate 1 grafici con le 
colonne che salgono e che 
scendono sfornate dal calco 
latore IBM di Segrate Sarà 
la Doxa — il maggiore Istltu 
to italiano di ricerche stati 
stlche - ad Imboccare I venti 
personal computer collegati 
all'elaboratore con l primis 
almi dati provenienti dallo 
spoglio delle schede in corso 
In 600 seggi elettorali distri­
buiti in tutta Italia 

Neil interno 

Da quel pochi, esigui risul­
tati (poco più di una goccia 
nel mare di oltre 40 milioni 
di voti) Il «cervellone» è 
pronto a scomporre, scarta­
re, selezionare, confrontare 
e infine a «proiettare» le pic­
cole, parztallsslme cifre, una 
minuscola frazione di quan­
to è ancora nascosto nelle 
urne, in percentuali che ci 
faranno sobbalzare davanti 
al televisore Via via appros­
simandosi per decimi per 
centesimi di punto tino a 
proporci una scommessa I 
risultati finali per ciascun 
partito — dirà l'elaboratore 
— per me sono questi 

A che ora giungerà la 
proiezione definitiva le 17, le 
18, prima o dopo? Non lo 
sappiamo In tan to saremo 
saltati con il telecomando 
dal TQ2 alla Rete Uno, al 
Terzo Canale Perchè se non 
si faranno concorrenza In 
quanto ad esiti numerici 
(tutti attingendo alla mede­
sima fonte la Doxa elevata 
per l'occasione quasi alla di­
gnità di «prevlslonlsta di Sta­
to») le tre reti di mamma 
RAIsi daranno per altro bat­
taglia per quanto riguarda ti 
contorno la cornice lo spet­
tacolo della maratona eletto­
rale Dodici ore dal primo 
pomeriggio fino alle 2 di not­

ivi a rio Passi 
(Segue in seconda) 

Cile, appello allo sciopero 
In Cile 1 partiti riuniti nella «Multlpart.darla» hanno lanciato 
un appello alla mobilitazione popolare annunciando diverse 
Iniziative In vista della giornata di protesta del 12 luglio la 
terza organizzata contro il regime di Ptnochet Trattative 
sono state aperte da rappresentanti del camionisti con 11 regi­
me 1 carabinieri hanno fatto Irruzione nel quartiere di Nu 
noa sparando e lanciando nelle case lacrimogeni 

A PAGINA 6 

II Papa non prende posizione 
Il Papa ha fatto Ieri nel discorso pronunciato subito dopo 
l'Angelus, pochi e prudenti accenni alla «vicenda Levi» 11 
vicedirettore dell'«Osservato|e Romano» costretto a dlmet 
tersi per 1 giudizi espressi sul rapporti fra il Vaticano e Wale­
sa Il comportamento di Giovanni Paolo II sembra riflettere 
un contrasto profondo ali Interno della Chiesa II Papa non 
ha fatto alcun accenno al suo viaggio in Polonia 

A PAGINA 2 

Muoiono in quattro sulla Casilina 
Quattro ragazzi di ventanni hanno perso la vita Ieri In un 
Incidente stradale avvenuto sulla Casilina una delle grandi 
arterie di accesso alla capitale Lo scontro frontale è avvenu 
to tra due auto Una di esse che percorreva la strada a forte 
velocità ha effettuato un sorpasso azzardato Altre due per­
sone sono rimaste gravemente ferite A PAGINA 4 

COSÌ IL VOTO DEL 1979 

Liste 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
PR 
DP 
PdUP 
MSI 
Altri 

CAMERA 
% 

30,4 
38 3 

9.8 
3.8 
3.0 
1,9 
3.5 
0,8 
1,4 
5 3 
1.8 

Saggi 

201 
262 
62 
20 
16 
9 

18 
— 
6 

30 
6« 

SENATO 
% 

31,5 
38,3 
10,4 
4,2 
3,4 
2,2 
1,3 
1,2 
— 

5,7 
1,8 

Saggi 

109 
138 
32 

9 
6 
2 
2 

— 
— 
13 
4** 

* 4 seggi alla SVP (alto alesimi 1 alla Lista per Trieste I ali Union Valdotaine 
- 3 seggi alla SVP 1 ali UV 

Parte un colpo, muore 
un soldato di guardia 

ROMA — «Erano stanchissimi dopo una 
notte Intera di guardia ali esterno dei seggi 
E probabilmente Giuseppe si era appoggiato 
al fucile per riposarsi un attimo Poi, abbia 
mo sentito il colpo» Questa la ricostruzione 
fatta da alcuni soldati presenti ali Incidente 
che nella prima mattinata di ieri ad Ostia ha 
funestato 1 apertura del seggi ali Inizio delle 
operazioni di voto 

Un giovane artigliere Cosimo Saracino, di 
19 anni è rimasto ucciso dal colpo partito 
accidentalmente dal fucile di un suo commi 
Utone Giuseppe Rolfl 21 anni 

I due militari appartenevano al Tredicesi­
mo gruppo di artiglieria di campagna di 

stanza alla caserma «Piave» di Civitavecchia 
Insieme al loro commilitoni erano stati in-
vlatl nella mattinata di sabato alla scuola 
Acqua Rossa, un edificio nuovo posto a meta 
strada tra 11 certro di Ostia ed lquartieri co­
struiti recentemente nella cittadina 

A tarda sera chiuso 11 seggio, 1 militari si 
sono divisi per la guardia notturna una par­
te ali Interno della scuola altri gruppi — ar 
matl e con 11 colpo In canna — di ronda Intor­
no all'edificio Dopo una nottata trascorsa 
nella massima tranquillità, alle prime ore 

Angelo MeJonc 

(Segue in seconda) 

Il secondo premio a Cagliari, il terzo a Milano 

A Pistoia i 500 milioni 
della Lotteria di Monza 

L'assegnazione dei premi collegata al risultato della gara di for­
mula 3, vinta dal danese Nielsen - I numeri dei biglietti fortunati 

MILANO - Il danese !ohn 
Nielsen vincendo ieri pomeng 
gio il 36 Gran Premio della Lot 
teria di Monza settima prova del 
campionato europeo di Formula 
3 ha fatto la fortuna dello acono 
aciuto che ha acquistato a Pi 
fltoia il biglietto serie BO 86433 
che oggi vale dunque 500 milioni 
netti L italiano Roberto Rava 
glia e 1 irlandese Tommy Byrne 

?mnti rispettivamente merendo e 
erzo hanno consentito la distri 

buzione degli altri due premi di 
rilievo della Lotteria 250 milioni 
sono cosi andatt al possessore del 
biglietto sene A 50106 venduto 
nella rivendita di tabacchi di via 
Dante nel pieno centro di Ca 

Siiari, e 150 milioni al possessore 
el biglietto sene AU 88097 ven 

duto in un edicola della stazione 
centrale di Milano Per la Sarde 
gna si tratta della cifra più alta 
mai vinta in una lotteria naziona 
le 1 vincitore potrebbe essere 
uno dei molti pensionati che fre 
quentano abitualmente il locate 
gestito dalla signora Dina Aresu 
Se è cosi forse il vinc tore presto 
o tardi si tradirà Assolutamente 

impossibile invece scoprire il 
vincitore del terzo premio nella 
rivendita della stazione centrale 
di Milano infatti sono stati ven 
duti circa 13 mila biglietti della 
lotteria e ad acquistare quello 
buono potrebbe essere stato un 
viaggiatore residente in qualsiasi 
altra città A Cagliari oltre al bi 
ghetto vincitore del secondo pre 
mio è stato venduto anche un 
biglietto che vince un premio idi 
consolazione* da 50 milioni a 
Milano di questi biglietti fortu 
nati ne sono stati venduti ben 
tre 

Questo l elenco dei biglietti 
che vincono 50 milioni (tra pa 
rentesi la provincia nella quale è 
stato venduto) R 15842 (Mila 
no) R 06248 (Roma) C 20218 
(Napoli). AO 13423 (Bergamo). Z 

(Roma), AM 4b343 (Viterbo), 
BA 88650 (Bergamo) BC 08030 
(Roma). G 4266J (Modena) BM 
13211 (Milano) Z 96879 (Roma) 
S 48229 (Bari), AR 60939 (Firen 
ze) O 20487 (Napoli) BA 35931 
(Modena) S 67986 (Caserta) 

AD 23408 (Brescia), AL 57983 
(Roma). AE 06715 Torino), U 
49837 (Chieti) AP 54370 (Mila 
no), AN 30168 (Brindisi) 

E questo infine l elenco dei 
quaranta biglietti ciascuno dei 
quali vince un premio di SO mi 
lioni di lire G 49904 (Bari) Q 
23667 (Firenze), F 78007 (Froat 
none) M 31185 (Tonno) A 
99168 (Roma) Q 07074 (Roma) 
I 73506 Awwol AP 61224 (FI 
renze) AB 90078 (Ancona) M 
77063 (Cosenza) AB 11264 (A 

~ 16777 (B ' 
. ,_. Spezia) .._ 

(Piacenza) 013463 (Roma) ÀU 

rezzo) P 26777 (Bologna) 
24239 (La Spezia.) AG 93461 

l (A 
AC 

48269 (Cuneo), E 18474 (Mila 
no) P 34716 (Foggia) U 48870 
(Barò AI 11323 (Armo). U 
9%46 (Roma), D 64029 C "* 
zia) P 00147 (Roma), A] 
(Roma) U 66175 (Pordenone), 
AL 11025 (Arewo), AO 47794 
(Verona), T 40617 (Padova).AR 
75694 (Nuoro) AB 26976 (Ter­
ni), BD 77927 (Milano). BE 
60*81 (Roma) V 66996 (\ftla 
no) L 29092 (Taranto) AÀ 
84213 (Milano) AS 86974 (Ro 
ma) 127480j;Genova).AN 62406 
(Firenze) AP 22598 (Milano) 
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II vicedirettore dell'Osservatore «dimissionato» 

Il Papa prudente 
sul «caso Levi» 
H >; sulla i l 

L'episodio riflette un contrasto più profondo in Vaticano - L'opposizio­
ne del cardinale Macharski al compromesso polacco Stato-Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo 
IL contrariamente a quanto aveva fatto dopo 
gli altri viaggi, si • astenuto ieri da ogni con-
llderailone sulla sua visita In Polonia SI è 
limitato a ringraziare 1 romani per le pre-

8Mere con le quali lo hanno accompagnato 
urante il pellegrinaggio -fra la gente della 

mia terra» Eppure, c'era una grande attesa 
per 11 discorso del Papa, soprattutto dopo che 
egli aveva accettato, con una procedura In­
consueta In Vaticano, le dimissioni di don 
Virgilio Levi da vicedirettore dell'organo del­
la Santa Sede per le reazioni suscitate sulla 
stampa Internazionale e a livello diplomatico 
dal suo articolo sul Lech Walesa Evidente­
mente, Il Papa, d'Intesa con 1 suol collabora­
tori, ha ritenuto che ogni sua affermazione 
avrebbe offerto alla stampa ulteriori elemen­
ti per nuove polemiche In un momento deli­
cato per la vita Interna polacca e per 1 futuri 
rappòrti tra Santa Sede ed 11 governo di Var­
savia, 

Tuttavia, gli Interrogativi sollevati dal ca­
so Levi e che hanno suscitato grande scalpo­
re in Vaticano rimangono, e non sono valsi a 
fugarli I tentativi di ricondurre tutto al fatto 

Sneonate di un giornalista che, però, era vice 
trattore dell' Osservatore Romano e chenel-

l'ultlmo mese aveva di fatto diretto II giorna­
le In assenta del direttore Valerlo Volpini 
Molti In Vaticano, ansi, si chiedono se non 
debba rlspodere di quanto accaduto anche 
Volpini che, rientrato proprio il venerdì mat­
tina, aveva visto 11 giornale andato In stampa 
nel primo pomeriggio 

E opinione dominante in Vaticano che, or-
mal, diventa Improrogabile la rlorganlzza-
slone del quotidiano, travagliato da tempo da 
divisioni Interne come riflesso di contrasti 
ben più ampi. SI ammette, In sostanza, che 
•ul giornale si sono scaricate con 11»caso Le­
via le tensioni e le discussioni che sono state 
alla base delia preparazione e del viaggio del 
Papa In Polonia fino alla sua conclusione 
Don Levi avrebbe, quindi, commesso l'errore 
(0 A stato un rischio calcolato, per risolvere In 
un modo clamoroso anziché fn un altro più 
burocratico la sua permanenza che era di­
ventata già difficile al giornale?) di fare risul­
tare proprio dall'organo vaticano 11 senso di 
un compromesso raggiunto all'ultimo mo­
mento tra la Chiesa e io stato in Polonia Un 
compromesso non condiviso dall'ala dura 
dell' entourage del Papa e che fa capo In Po­

lonia all'arcivescovo di Cracovia cardinale 
Macharski 

Per comprendere meglio 11 caso Le* nel 
quadro della vicenda polacca, va rlcoic* to 11 
convegno sulle «Comuni radici cristiane nelle 
nazioni europee» da lui organizzato con 11 
chiaro Intento di rafforzare la sua posizione 
all'Interno del giornale e nei confronti del 
vertici vaticani II convegno, che costò rrezzo 
miliardo di lire e che si proponeva di rilancia­
re t'Idea wojtyllana di un'Europa dall'Atlan­
tico agli Urall, ma In chiave cristiana, si con­
cluse con. un mezzo fallimento Viene scor­
dato per la preponderante presenza di Intel­
lettuali polacchi scelti dalle università dì Lu­
blino e di Cracovia, legati al cardinale Ma­
charski, mentre non furono Invitati esponen­
ti di altre culture europee, tra cui quelle di 
Ispirazione marxista, visto che bisognava 

Jtarlare di un'Europa dell'Est e dell'Ovest Ma 
I convegno viene ricordato soprattutto per 11 

fatto assai rimarchevole che durante 1 lavori 
e nelle sedute di apertura e di chiusura furo­
no notate le assenze del cardinale Casaroll, di 
monsignor Sllvestrlnl, ossia di quella parte 
Importante del vertici vaticani che ai proble­
mi del dialogo Est-Ovest ed alla òst-politlk 
vaticana hanno dedicato costante attenzione 
e impegno dal pontificato di Giovanni XXIII 
ad oggi E proprio per queste assenze non 
manco a suo tempo chi avanzò strane Ipotesi 
circa 11 finanziamento del convegno, organiz­
zato In un momento In cui grandi erano le 
tensioni In Polonia 

Questi fatti, come altri legati alla gestione 
del giornale e a certe scelte non da tutti con­
divise (come quella di polemizzare con uno 
stile non conforme alla migliore tradizione 

l 'Uni tà - CONTINUAZIONI LUNEDÌ 
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vaticana con il nostro giornale dopo il viag-
{[lo del Papa in centro America), sono tornati 
n primo plano quando sabato mattina don 

Levi è stato convocato dal sostituto della se' 

frateria di Stato, monsignor Martlnez Soma-
o Assistito da monsignor Giovanni Re, as­

sessore della segreteria, il sostituto, con il 
J;arbo che lo caratterizza ma anche con la 
ermezza richiesta dalle circostanze, ha detto 

a don Levi che ormai non c'era altro da fare 
che dimettersi SI è conclusa così, nell'arco di 
pochi minuti, la carriera di don Levi all' Os­
servatore Romano durata undici anni Non è 
stata però risolta ancora la crisi del giornale 

Alceste Santini 
NELLE FOTO II Papa e Lech Wolaia 

Soddisfatto del colloquio col Pontefice 

Walesa: «Niente è cambiato 
dopo rincontro con Wojtyla» 

DANZICA — *Non *o cosa 
dire Non capisco quello che 
ala successo», ha dichiarato 
all'ASSA a Danzlca il presi­
dente del dlsclolto sindacato 
Soltdarnosc Lech Walesa, 
commentando l'artìcolo di 
don Virgilio Levi sul quoti­
diano della Santa Sede /'«Os­
servatore Romano* 

tNon è aftmr mio», ha detto 
Walesa quando gli è stato 
chiesto di commentare le di-
mlsslonl di Levi In prece-
densa lo stesso padre Hen-
ryk Jankowskl, amico e con-
fessore personale del leader 
sindacale di Danzlca, aveva 
espresso sorpresa per t'arti­
colo ricordando tra l'altro 
che don Levi era presente 
quando venne celebrato il 

battesimo della figlia più 
piccola di Walesa, Maria Vit­
toria 

•Sono .soddisfatto dell'in­
contro con 11 Papa — ha ag-
Slunto Walesa — non è cam-

iato niente, ma non voglio 
dir nulla al riguardo CI sarà 
una conferenza stampa alla 
metà della prossima setti­
mana, giovedì o venerdì» Ri­
chiesto d'indicare l'ora della 
conferenza stampa 11 sinda­
calista, che ha ripreso li la vo­
to come elettricista nei can­
tieri navali 'Lenin» di Danzl­
ca—si è limitato a dire 'Do­
po il lavoro» 

ti leader sindacale di SoU­
darnosc ha rilasciato queste 
dichiarazioni prima di la­
sciare la sua abitazione, nel 
quartiere operato *Zaspa* di 

Danzlca, insieme alla moglie 
ed ai figli All'arrivo in chie­
sa Walesa è stato saiutato 
ron un grande applauso 

Queste dichiarazioni ven­
gono Interpretate come ten­
tativo di non alimentare la 
polemica suscitata dall'arti­
colo di don Levi nel quale si 
parla della sua scomparsa di 
scena 

In un'altra intervista alla 
rete televisi va americana 
A BC, Walesa Jia detto "Non 
scappo non posso scappare» 
Quindi, dopo aver chiarito le 
sue intenzioni, ha sollecitato 
gli appartenenti al dlsclolto 
sindacato libero a battersi in 
agosto, mese in cui cade II 
terzo anniversario degli ac­
cordi di Danzlca, per costrin­
gere le au torità a onorare gli 
Impegni sottoscritti 

Militare USA 
ferito in 

una sparatoria 
a Napoli 

NAPOLI — Un militare statu­
nitense Charles Harbis, di 23 
anni. Imbarcato sulla portae­
rei «Carol Sea», da alcuni gior­
ni In rada nel porto di Napoli, 
e stato ferito alle gambe nel 
corso di una sparatoria avve 
nula nel .Quartieri spagnoli» 
a ridosso di via Toledo 

Portato all'ospedale «Vec­
chio Pellegrini» Il giovane è 
stato giudicato guaribile in 40 
giorni Agli agenti del drap­
pello di polizia militare non ha 
saputo spiegare 1 motivi per I 
quali e stato ferito né dare 
particolari sulla spalatori» 

1 — 

Muore 
cadendo 
con un 

deltaplano 
REGGIO EMILIA — L arti­
giano Luigi Chiari di 35 anni 
di Campegine (Reggio Emilia) 
è morto per le ferite riportate 
in seguito alla caduta del del 
taplano con il quale si era lari 
ciato da una collinetta La 
sciagura è accaduta nella tar­
da mattinata di ieri In località 
Carpineti nell Appennino 
reggiano lungo il corso del 
fiume Secchia II piccolo mo 
tore non ha funzionato a dove 
re e 1 uomo è precipitato È 
morto In ospedale 

Bagnante 
svizzera 
annega 

nel Ferrarese 
FERRARA — Una turista 
svizzera di 27 anni è annega­
ta nella tarda serata di saba­
to nel tratto di mare anti­
stante il Lido degli Scacchi, 
nel Peirarese SI chiamava 
Armanda Stoker ed abitava 
a Coirà nel Canton drlglonl 
Era giunta al Lido alcuni 
giorni fa con 11 marito Fer­
nando Castellini, dentista, 
anch'egl! di nazionalità sviz­
zera La disgrazia è avvenuta 
mentre I due nuotavano al 
largo Probabilmente la don­
na e stata colpita da conge­
stione Intestinale 

C'è tempo fino alle 14 per I ri 
del mattino II che significa 
che chi è solito votare la 
mattina presto non ha perso 
1 abitudine, mentre altri mi­
lioni di cittadini hanno pre­
ferito non rinunciare alla gi­
ta domenicale, che per molti 
ha rappresentato la prima 
vacanza estiva Tuttavia se si 
confermassero oggi questi 
dati avremmo rispetto al 
1979 un aumento delle asten-
zlonl 

IL VOTO DEI LEADERS — 
Tra 1 più solleciti a votare so­
no state, come ogni volta, le 
massime autorità dello Stato 
e le personalità politiche più 
note II preseldente della Re­
pubblica è andato a votare 
Ieri mattina nella sua Savo­
na, accompagnato dalla mo­
glie Carla Voltollna Riempi­
te le schede In tre minuti, 
Sandro Pertlnl ha quindi 
raggiunto 11 suo paese nata­
le, Stella, dove si e fermato In 
raccoglimento sulle tombe 

del genitori A Roma ha vo 
tato Enrico Berlinguer, in un 
seggio nel pressi di Ponte 
Mllvlo, dopo essere passato 
In sezione a farsi dare le indi­
cazioni sulle preferenze Nel­
la capitate hanno votato an­
che Il presidente della Came­
ra Nilde Jottl, che si è recata 
al seggio Insieme alla figlia 
adottiva Marisa Malagoil 
Togliatti, 11 presidente del 
Consiglio Amlntore Fanfani, 
l'ex presidente della Repub­
blica Giuseppe Saragat, che 
è apparso completamente ri­
stabilito dall'ictus che lo a-
veva colpito al primi di mag­
gio Il presidente del Senato 
Vittorino Colombo ha votato 
a Cantù, Ciriaco De Mita ad 
Avellino, Craxl, Capanna e 
Spadolini a Milano, Zanone 
a Torino, Pannella a Napoli 

INCIDENTI E BROGLI -
La giornata elettorale è stata 
funestata da un solo, grave 

Incidente la morte ad Ostia 
— ne riferiamo in prima pa­
gina — di un artigliere ucci 
so per un tragico errore da 
un suo commilitone prima 
dell'apertura del seggi in 
una scuola della località bal­
neare romana VI sono stati 
alcuni tentativi di broglio e 
provocazioni La più grosso­
lana (anche di questo riferia­
mo più ampiamente a parte) 
a Salerno, dov'è stato distri­
buito un apocrifo attribuito 
al segretario della Federa­
zione comunista che aveva 
denunciato nel giorni scorsi 1 
legami tra camorra e am­
bienti vicini al sottosegreta­
rio socialista Quaranta 

A Quagliano, In provincia 
di Napoli, un elettore ha sco­
perto in cabina che una delle 
schede consegnategli dal 
presidente del seggio era già 
votata DC Proteste, denun­
cia, inchiesta già avviata da 

parte della magistratura In 
un seggio nel quartiere ro­
mano del Paridi sono stati 
trovati volantini che sugge­
rivano di votare per 11 mini­
stro de Clello Darlda Chiu­
sura per un'ora del seggio. 
perquisizione del carabinie­
ri, sequestro di molti altri t-
denticl volantini A Lametta 
Terme (Catanzaro) un grup­
po sedicente anarchico ha ri­
vendicato ieri pomeriggio 1* 
attentato Incendiarlo, fortu­
natamente senza conse­
guenze, contro 11 portone di 
una scuola dove sono stati l-
stltultl alcuni seggi A Motta 
S Anastasia (Catania) il 

guasto di un locomotore ha 
toccato per alcune ore In 

piena campagna un treno 
carico di emigranti che tor­
navano per votare L'esaspe­
razione del viaggiatori ha 
provocato incidenti nel corso 
del quali sembra che una 

pattuglia del carabinieri ab­
bia esploso alcuni colpi di pi­
stola Un passeggero è stato 
fermato e poi rilasciato 

LE SOLITE CURIOSITÀ -
Immancabili le coppie che, 
appena sposate, si recano a 
votare, ancora con 1 vestiti 
della festa Immancabile al­
l'appello «la nonnina d'Ita­
lia», Damiana Setto, 109 anni 
ad agosto, che accompagna­
ta dalla figlia ottantenne, ha 
votato nel seggio di Villa-
grande Strlsalll, tra le mon­
tagne del Nuorese Delusione 
di altri pretendenti al titolo 
di più vecchio elettore a Pa­
lermo di Teresa Briolotta, 
104 anni appena compiuti, a 
Gubbio di Giulia Manuali, 
102, a vittoria dei più giova­
ni Alessandro Geroli e Filip­
po Domlcolo, che hanno solo 
cent'anni a testa 

A Terni, gii operai delle 
Acciaierie che erano montati 

sabato notte hanno votato a 
fine turno -Inaugurando.- 1 
seggi Stamane, per la prima 
volta, si voterà In una comu­
nità terapeutica per il recu­
pero del tossicodipendenti 
Accade a Svila e a S Maria in 
Monticelli, nel comune um­
bro di Amelia, dove entre­
ranno in funzione due seggi 
I»er far votare, su loro richie­
s t i circa duecento giovani 
che non hanno voluto inter­
rompere la terapia 

CERTIFICATI DA RITI­
RARE — Chi non ha ancora 
ricevuto 11 certificato per vo­
tare, può ritirarlo ancora 
stamane, dalle 7 alle 14, pres­
so gli appositi uffici costitui­
ti in ogni comune Le Ammi­
nistrazioni municipali prov­
vederanno anche a rinnova­
re tempestivamente la vali­
dità delle carte d'indentltà e-
venialmente scadute 

Q. f. p. 

te, sono tante da riempire E 
e battute di Cavina il TG1 
rt uberà con Raffaella Carré 
e con Beppe Gallo All'oratone 
di Mario Pastore si opporrà sul 
l'altro canale Bruno Vespa V 
interpretazione dei risultati ri 
aulta affidata, su entrambe te 
reti, a personalità della pohtt 
ca, della cultura, del giornali 
amo dello apettacolo 

Più sobria, la Rete Tre si af 
fida in misura prevalente alla 
ìnformationeattraverso il colle 

I risultati 
ora per ora in TV 
gamento con le sue ventuno se 
di regionali In fatto di collega 
menti esterni, quelli che do 
vrebbero fornire il polso del 
Mpaeae reale» neanche il TG2 
scherza Ci porterà al Viminale 

presso le sedi dei partiti, a Dal 
mine m Lombardia, a San Be 
nedetto del Tronto nelle Mar 
che e a Conversano in Puglia, 
per farci \ edere come viene via 
auto l'andamento dello spoglio 

delle schede Iteleeiradiogior 
nali nazionali riprenderanno 
poi la *no stop» alle 7 30 di 
martedì mattina (quando co 
mmeerà lo spoglio dei voti per 
le regionali in Friuli Venezia 
Giulia e in Valle d'Aosta e per 
le provinciali e le comunali in 
moltissime località) per conclu 
dere con i notiziari del primo 
pomeriggio 

E le TV private, grandi prò 
tagontste della campagna elei 
torale con ì * faccia a taccia», le 
interviste del pubblico ai segre­

tari di partito e via dicendo9 

Quelle atanno facendo i conti 
dei miliardi incassati m pubbli 
cita e del aucceao ottenuto rela 
tivamente aH'*audience», agli 
indici di ascolto Sembra che V 
avvenimento televisivo più se 
g-uito di tutto il mese di giugno 
aia stato ti confronto De Mita 
Berlinguer Per quanto rtguar 
da t multati, i grandi network 
tipo Canale 5, Retequattro, Ita 
ha Uno, danno tforfait», lascia 
no il passo a nmamma RAL (e 

alle televiaoni locali, invece im-
pegnatiaaime), per ritornare — 
salvo qualche tabella in aovnm 

Srasatone — alla tehnovela, al 
ilefìlm e al cartone animato di 

sempre anzi no, c'è chi può an 
core offrire uno scampolo di 
calao estivo pomposamente 
denominato tMundialito* 

E pensare che. par un giorno, 
dominatrice del nostro tele 
schermo, bramata e vituperata, 
attesa e temuta, sarà lei, fredda 
e irremovibile la Percentuale 

Mario Passi 

ROMA — Non si sentono In 
competizione con la Doxa né 
con nessun altro istituto spe­
cializzato né tanto meno col 
Viminale Ma c'è da giurare 
che anche stavolta faranno 
un ottimo lavoro magari 
battendo sul tempo (e forse, 
come successe nel '79 e 
nell'80, anche nella precisio­
ne) tutti gli altri che dispon­
gono di apparati ultra-perfe-
zlonatl 

Il prof Stefano Draghi, 
metodologo e statistico, del­
l'Università di Milano, Mar­
co Zavoli, Paolo Cherlconi ed 
Elio Marzullo, Informatici, 
già da qualche settimana 
hanno stabilito il loro quar-
tler generale In due sale al 
quinto plano delle Botteghe 
Oscure È11 gruppo di lavoro 
che curerà per 11 PCI 11 servi­
zio elettorale delle «proiezio­
ni» Tra te 19.30 e le 16 di oggi 
pomeriggio ci saranno tutte 
le indicazioni per operare 
una prima prolzlone del ri­
sultati e tra le 18,30 e le 19 
per l'ultima I terminali e l'e­
laboratore sono tutti okay, 1 
video-color piazzati giù a 
pianterreno In .sala stampa 
sono stati controllati ieri se­
ra la rete speciale di 60 tele­
foni Installati nel grande sa­
lone del Comitato centrale 
funziona perfettamente Ora 
si aspetta, senza ossessivi 
nervosismi, il gran via elet­
torale 

Dietro questo gruppetto di 
ricercatori c'è naturalmente 
una severa metodologia e c'è 
la scienza sotto forma di so­
fisticata elettronica «Ma è 
ancora l'uomo — avverte 
Gastone Qenslnl, responsa­
bile della sezione documen­
tazione e ricerca del partito 
— che ha la netta prevalenza 
In questo lavoro» «L'uomo» è 
traducibile In cifre 1200 mi­
litanti che su tutto il territo­
rio nazionale sono Impegnati 
a telefonare lo spoglio delle 
prime 150 schede e poi del ri­
sultato finale 

Tutto questo Implica pas­
sione, disciplina, organizza­
zione I 1300 militanti sono 
«dislocati» in altrettanti seg­
gi campione (nel '79 erano 
solo 800) scelti in tutte le re­
gioni Ognuno di loro dovrà 
telefonare in direzione cin­
que volte La prima stamat­
tina diciamo per icontrollo». 
e poi due volte per lo spoglio 

Così cifre, calcoli e proiezioni 
nel «quartier generale» del PCI 
Mobilitato un «esercito» di 1200 militanti in altrettati seggi-campione sparsi in tutta Italia 
Elaboratori elettronici, videoterminali, linee telefoniche speciali - Un servizio a tutto il Paese 

del Senato e due volte per la 
Camera appunto a 150 sche­
de scrutinate e a risultato 
completato «E naturalmen­
te non è detto — sottolinea 
Marco Zavoli — che tutti 1 
compagni abbiano un telefo­
no 11 comodamente a dispo­
sizione Sappiamo, per esem­
pio, di un seggio dove non c'è 
telefono nelle vicinanze ed 
un compagno è Impegnato a 
comunicare con un walkie-
talkie le schede scrutinate ad 

un altro compagno che a cin­
que chilometri di distanza è 
dentro una cabina pubblica» 
In direzione, poi, ci saranno 
altri cento tra compagne e 
compagni che si sono sacrifi­
cati In questo ultimo «pezzo» 
di lavoro elettorale 

Ma come si svilupperà nel 
concreto l'operazione? Dopo 
la ricezione, 1 dati verranno 
vagliati da una sorta di «fil­
tro» che ne controllerà l'at­
tendibilità di massima pri­

ma di immetterli nei termi­
nali L'elaboratore, nel giro 
di pochissimi minuti, sarà in 
grado di offrire la proiezione 
che apparirà nei video delia 
sala stampa a disposizione 
del giornalisti e della Rai-
Tv Nella «memoria» dell'ela­
boratore sono stati inseriti 
anche 1 risultati elettorali del 
'76, del '79 e dell'80 in modo 
tale che 1 raffronti possano 
essere fatti su una scala sto­
ricamente larga 

Tra una proiezione e l'al­
tra non ci saranno nemmeno 
•zone buie» Subito dopo ogni 
previstone, infatti, appari­
ranno in video del grafici tri­
dimensionali che daranno la 
rappresentazione in seggi 
del nuovo Parlamento (pren­
dendo a base «quella» singola 
prolezione) l'analisi del flussi 
elettorali, ed un raffronto 
per aree geografiche Insom­
ma l'obiettivo è di dare alle 
informazioni un fondamen-

Palermo: la mafia 
fa propaganda do 

PALERMO — Per chi vota (e fa votare) 
la mafia? Duemila facsimlll de con la 
preferenza secca sul numero 11 per la 
circoscrizione della Sicilia occidentale, 
l'avvocato Luigi Gioia (fratello del de­
funto, chtacchteratlssimo ex-mtnlstro 
Giovanni) sono stati trovati sul tavolo 
dell'ultimo morto ammazzato di Paler­
mo Francesco Sorci, 65 anni, rlcercato-
da un anno dalla polizia, compreso nel 
rapporto del 162 redatto quando prefet­
to del capoluogo siciliano era il genera­
le Carlo Alberto Dalla Chiesa E stato 
raggiunto a domicilio da un commando 
di killer di cosche contrapposte, mentre 
stava nella sua villetta di Vlllagrazia, 
borgata ad Est di Palermo Francesco 
Sorci era cugino di Nino Sorci, detto 
«Nino 'u rlccu», capomafia degli anni 
Sessanta a Palermo, che venne rag­
giunto dal sicari ed ucciso 11 12 aprile 
scorso 

Francesco Sorci è stato freddato a ri­
voltellate alla testa sabato pomeriggio 
Una figlia ed 11 genero che erano stati a 
trovarlo nel suo rifugio, l'hanno scoper­
to riverso in una pozza di sangue Assie­
me ai fac-slmlli democralstianl, evi­
dentemente affidati al boss per una di­
stribuzione nelle ore precedenti li voto, 
Sorci conservava nella sua villa un li­
bro di culinaria, numerosi estratti-con­
to e libretti di cospicui depositi bancari 

Risse (e brogli) 
fra de a Savona 

GENOVA — Guerra In casa de in Liguria 
Nella giornata di ieri le contestazioni sono 
scoppiate nel collegio senatoriale di Savo­
na, dove per lo scudo crociato è candidato 
Giancarlo Ruffino, 53 anni, Impiegato Se­
condo un telegramma Inviato al prefetto 
di Savona dal compagno sen Giovanni 
Urbani a nome della Federazione provin­
ciale comunista «m numerosi seggi elettora 
li del Ponente del collegio savonese — per 
esempio sette su otto nel Comune di Bar 
ghetto — numerosi rappresentanti di lista 
democristiani iscritti nelle liste elettorali di 
Imperio hanno già votato o voteranno a Sa 
vona non solo per la Camera come consente 
la legge, ma anche per il Senato» come Inve­
ce dalla legge è vietato 

Diverse decine — forse più di un centi­
naio — di rappresentanti provenienti da 
Imperla avrebbero dunque votato illecita­
mente, secondo la denuncia del PCI, anche 
per 11 Senato, e quindi per 11 candidato sa­
vonese Conseguenza un Ingente e forse 
decisivo, spostamento di voti da un colle-

f lo all'altro Tutto in casa de, beninteso A 
mperla è candidato 11 ministro Nicola Sl-

Bnorello, a Savona, come detto, Giancarlo 
tuffino Le considerazioni sono ovvie Ri­

mane da aggiungere che la pensata natu­
ralmente non è stata gradita né da Slgno-
rello né dal candidato democristiano di la 
Spezia, l'ammiraglio Giuseppe Oriana Sia 
Oriana che Slgnorello Ieri hanno fatto par­
tire due esposti sulla vicenda uno diretto 
al prefetto di Savona e l'altro alla segrete­
ria regionale democristiana 

Salerno: Inventate 
dimissioni nel PCI 

SALERNO — Dopo l'aggressione subita 
da due militanti del PCImentre affigge 
vano manifesti elettorali a Sanza, una 
nuova provocazione anticomunista è stata 
tentata nel Salernitano Tanto nel capo­
luogo che nei comuni della provincia è 
stata diffusa a centinaia di copie una lette 
ra falsa (su falsa carta intestata della Fé 
derazione) con la quale si annunciano le 
dimissioni del segretario provinciale del 
PCI Vincenzo De Luca «L ennesima prò 
vocazione contro la linea di lotta e di com 
battimento a viso aperto che si è data la 
Federazione salernitana del PCI — ha di­
chiarato il compagno De Luca — contro 
camorristi delinquenti politici e no Quel 
che è chiare è che questa buffonata non 
sposterà di una virgola le nostre scelte 
politiche e la nostra iniziativa Per il resto 
ì comunisti di Salerno sanno che il loro 
segretario ha la testa e lo stomaco duri» 11 
PCI in una denuncia presentata ieri, ha 
indicato anche i presunti autori della prò 
vocazione Si tratta di due esponenti so 
cialisti noti sostenitori del sottosegretario 
Quaranta il sindaco di Teggiano Vito De 
Nigris, e il preside della locale scuola, Ni­
cola Innammorato fratello di un candi­
dato socialista alla Camera Secondo la 
denuncia dei comunisti la lettera sarebbe 
stata fotocopiata nello studio del sindaco 
Da lì sarebbe poi stata messa in distnbu 
zione in tutta la provincia di Salerno 

to tecnico-scientifico il più 
serio possibile Ma soprat­
tutto sarà l'uso politico delta 
prolezione che qui non sarà 
assolutamente in discussio­
ne equilibrio, obiettività, 
tempestività dovranno esse­
re e saranno le caratteristi­
che del lavoro svolto a Botte­
ghe Oscure 

Il PCI, dunque, offre un 
servizio elettorale al Paese e 
alla stampa di notevole livel­
lo Ed in questo continua 
una grande tradizione Chi 
può dimenticare 11 mitico 
compagno Celso Qhinl? E 
chi non ricorda gli anni Cin­
quanta e Sessanta quando al 
viminale (vuol per reticenza 
vuol per micidiali ostacoli 
burocratici) veniva regolar­
mente «battuta» dalla mac­
china organizzativa del par­
tito che riusciva ad Informa­
re il Paese degli spostamenti 
elettorali molto prima delle 
fonti ufficiali? Certo, 1 tempi 
son cambiati ed oggi «l'affi­
dabilità» del ministero degli 
Interni è molto diversa, ma 
l'uso distorto di una cifra o 
al un raffronto, la tentazione 
di ritardare questo o quel ri­
sultato possono essere sem­
pre dietro l'angolo 

Esaurito 11 «tempo» delle 
proiezioni (che certo In parte 
uccidono la tensione ma che 
tuttavia introducono un ele­
mento di scienza avanzata 
che non può essere esorciz­
zata) ne Inizia un altro quel­
lo classico che vede Impe­
gnate le Federazioni nella 
raccolta manuale del dati I 
risultati seggio per seggio, 
da una cadenza del 50% di 
schede scrutinate dell'80 e 
poi del risultato finale ver­
ranno comunicati alle singo­
le Federazioni che li tra­
smettono, infine, alla dire­
zione, lu modo da avere nella 
nottata fra lunedì e martedì i 
dati completi dello spoglio 
sia per 11 Senato che per la 
Camera Questo servìzio 
continuerà anche martedì 
per t risultati delle Comuna­
li 

Un'ultima Informazione 
un gruppo di avvocati e di le­
gali da stamane è in direzio­
ne a disposizione telefonica 
con chiunque avesse del pro­
blemi giuridici da risolvere 

Mauro Montali 

dell'alba il tragico episodio Giù 
seppe Rolfi e Cosimo Saracino si 
allontanano per 1 ennesimo giro 
di perlustrazione nel giardino 
antistante la scuola, proprio nei 
pressi del muro di cinta Alle 5 40 
gli altri militari ed ì primi scruta 
tori appena giunti al seggio ban 
no sentito un colpo di fucile 

Subito accorsi hanno trovato 
Cosimo Saracino riverso a terra, 
privo di vita Un colpo lo aveva 
raggiunto al torace uccidendolo 
ali istante Accanto a lui com 

Parte un colpo 
soldato ucciso 
pletamente attonito Giuseppe 
Rolli, che è riuscito soltanto a 
balbettare che dal suo «Garanti 
era partito inspiegabilmente un 
colpo, prima di cadere m un prò 
fondo stato di shock 

Immediata la sospensione di 
tutte le operazioni nei seggi, 
mentre giungevano te ambulanze 
dall'Ospedale Civile «Sant'Ago 
stino» di Ostia Purtroppo per 

I Cosimo Saracino i medici non 

hanno potuto che constatare il 
decesso, mentre Giuseppe Rolfi e 
stato trasportato in stato di 
shock all'ospedale del «Celio» 
Rolfi è stato arrestato sotto l'ac 
cusa di «omicidio colposo» 

L'apertura del seggio elettora 
te costituito da sei sezioni, è av 
venuta soltanto poco dopo le ot 
to, due ore dopo il tempo stabili 
to Presidenti e scrutatori hanno 

Sotuto adempiere alle formalità 
i legge solo alle 8 45, ora in cui 

sono iniziate ufficialmente le o 
perazioni di voto 

Angelo Melone 

Arafat dopo aver ottenuto 
prove sicure che egli Inten­
deva riaccendere 1 combatti­
menti nella valle della Bekaa 
«d accordo con gli stranieri» 
e nella speranza di trascina­
re la Sirla In un conflitto 

Da parte Israeliana si regi­
stra compiacimento per la 
rottura tra palestinesi II mi­
nistro degli Esteri Yitzhak 
Shamir ha recentemente de­
finito «positiva» ogni divisio­
ne tra 1 palestinesi 

Tentativi di mediazione e 
di superamento della crisi 
che si è aperta tra Siria e 
OLP sarebbero intanto In 
corso A quanto si è appreso, 
nel suo messaggio rivolto al 
leader palestinese prima del­
la sua espulsione da Dama-

Washington punta 
a cancellare l'OLP 
sco li presidente sovietico 
Jurl Andropov avrebbe sot­
tolineato «l'Impellente ne­
cessità di appianare le dlver 
genze tra Siria e Al Fatali» 
Lo avrebbe rivelato a Praga, 
a quanto affermano fonti 
giornalistiche arabe lo stes­
so Arafat 11 quale avrebbe 
aggiunto che è desiderio del-
l'OLP evitare che la crisi de­
generi e continuare la colla­
borazione con la Siria, senza 
polemiche Nel suo discorso 
a Praga si rileva, In occasio­

ne della Assemblea per la pa­
ce, Arafat aveva evitato di 
nominare direttamente la 
Stria 

Messaggi sia ad Arafat che 
al presidente siriano Assad 
ha Ieri Inviato il presidente 
cubano Fldel Castro Nei 
messaggi si esprime «profon­
da Inquietudine» per la crisi 
palestlno siriana e si auspica 
•In nome della fraternità che 
lega 1 cubani al siriani e al 
palestinesi» che «venga evi­
tato uno scontro doloroso-" 

Un tentativo di mediazio­

ne sarebbe in corso anche a 
Damasco dove 11 capo del 
Fronte popolare di liberazio­
ne della Palestina, George 
Habbash, è stato ricevuto Ie­
ri dal presidente siriano 
Habbash aveva rivolto criti­
che alla linea di Aiafat ma 
aveva condannato le frange 
dell'OLP che si erano ribella­
te alla sua direzione 

L'organtzzazione di Hab­
bash ha ieri formato un «co­
mando comune» politico e 
militare con 11 Fronte demo­
cratico di liberazione della 
Palestina di Hawatmeh 

Ieri, proveniente da Praga, 
Arafat è rientrato a Tunisi, 
sede del suo quartier genera­
le Oggi Arafat potrebbe In­
contrare 11 segretario gene­
rale dell'ONU Perez de Cuel-
lar In visita In Tunisia 

Due giovani 
scompaiono 

in mare 
a Jesolo 

VENEZIA — Due giovanissi 
mi trevigiani sono da ieri 
scomparsi m mare a Jesolo 
mentre con un gruppo di ami 
ci facevano il bagno Poco do 
pò mezzogiorno Fabrizio Cat 
tapan e Luciano Baccio en 
trambi di 17 anni abitanti a 
Castion di Loria in provincia 
di Treviso recatisi al mare per 
una gita si sono tuffati in ac 
qua assieme a una decina di 
amici nel tratto di mare alle 
foci del Piave in località Cor 
tellazzo 

Le forti correnti della foce 
li hanno però ben presto tra 
volti mentre la maggior parte 
del giovani venivano tratte in 
salvo da imbarcazioni accorse 
in loro aiuto il Baggio e il Cat 
tapan sparivano tra i flutti I 
nutili purtroppo le successive 
ricerche in mare fatte dai 
mezzi della Capitaneria di 
parto e da un elicottero dei vi 
filli del fuoco 

Quattro altri giovani ir 
preda ad un principio di asfis 
sia venivano ncoveiati ali o 
spedale della località balneare 
ma le loro condizioni si rivela 
vano fortunatamente non gra 
vi tanto che dopo le cui e del 
caso nella serata di ieri potè 
vano venire dimessi 

Un messaggio 
dei familiari 

di Emmanuele 
Rocco 

ROMA — "Alla vigilia delle e 
lezioni ricordando la dedmo 
ne e l affetto di Emmanuele al 
partito inviamo 1 augurio più 
fraterno di e n o r m e successo» 
È il messaggio che al gtoruale 
hanno fatto giungere i fami­
liari di Emmanuele Rocco la 
cut vita è stata stroncata qua! 
che settimana fa da un tragico 
incidente stradale propi io 
mentre era ancora uno uoita 
attivamente impegnato nella 
sua appassionata battaglia pò 
litica e civile 
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INCHIESTA L'editoria dopo la fine del boom - 6) Laterza 

Dal nostro inviato 
LARI — Vito Laterza, 57 an­
ni, editore Un biglietto d& 
visita essenziale, una casa e-
dltrlce oramai «storica* Il 
primo riferimento, quello 
più immediato e facile, corre 
a Benedetto Croce e agli anni 
del fascismo, quando, come 
ha scritto 11 critico letterario 
Domenico Porzio, -entrare in 
una libreria e chiedere l'ulti­
mo libro della Laterza era 
una scelta politica e cultura­
le di llbertài E dopo Croce? 
Luigi Russo, Eugenio Garin, 
Qianfranco Folena. altri In­
tellettuali di prestigio «con­
sulenti! di una casa editrice 
che nel corso di questo secolo 
(la Laterza è nata nel 1901) 
ha sempre ricercato la pro­
duzione di qualità 

E oggi? DI fronte ad una 
crisi del libro che è anche cri­
si di lettura, che spazi riman­
gono aperti per un editore di 
cultura? Vito Laterza accet­
ta volentieri un dialogo sul 
libro Recentemente ha volu­
to, forse un po' polemica­
mente, sottolineare la quali­
tà dell'editoria Italiana che 
nulla o quasi si lascia sfuggi­
re della migliore produzione 
Internazionale Ma 11 nostro 
Ìndice di lettura continua a 
rimanere tra i più bassi In 
Europa Viene allora da chie­
dere se un'editoria di qualità 
che non vende, o vende poco, 
non finisca con l'essere un'e­
ditoria zoppa, una diga mae­
stosa che non dà acqua al 
campi 

«Che l'editoria Italiana 
non si lasci sfuggire nulla o 
quasi nulla della migliore 
produzione Internazionale 
— dice Vito Laterza — è una 
realtà dal primi anni della ri­
costruzione Questa realtà 
garantisce alla cultura ita-

ani una circolazione di In­
formazione e di Idee che non 
ha riscontro In altri Paesi 
europei e negli Stati Uniti, e 
per altro verso è la più solida 
Ipoteca sull'allargamento 
(lento, faticoso, ma possibile) 
della fascia di lettori, a ri­
scontro dell'ampio allarga­
mento della scolarizzazione 
Per riprendere l'immagine 
della sua domanda, la nostra 
editoria non è zoppa ma 
cammina ancora su gambe 
esili di acrobata e non su 
gambe solide di maratoneta 
Non è una diga che dà acqua 
al campi, ma un torrente vi­
goroso che ancora non riesce 
a diventare fiume Imponen­
te», 

Sembra esserci dunque un 
•caso Italia- anche per quan­
to riguarda il libro Leggia­
mo giornali (soprattutto 
quelli sportivi), periodici, ma 
il libro sta tornando ad esse­
re un prodotto d'ente 

•Se per I bassi Indici di let­
tura c'è un «caso Italia» è 
perchè non abbiamo alle 
spalle una antica tradizione 
di scolarizzazione ed educa­
zione civile Quanto ciò sia 
importante lo ha dimostrato 

Il buon 
editore 

e i suoi quattro 
comandamenti 

la stagione troppo effimera 
del 1968 Una forte tensione 
civile e Ideale allargò all'Im­
provviso 11 mercato librarlo e 
specialmente quello del libri 
economici Spentasi troppo 
pronto quella stagione si è ri-

f ireso 11 cammino a piccolo 
rotto, come si procede len­

tamente nella acquisizione 
duratura di valori non effi­
meri» 

Ma il muro del non-lettori 
non si riesce a saltarlo 

«Il muro del non-lettori 
non è una barriera Invalica­
bile, ma espugnabile con fa­
tica» giorno per giorno at­
traverso una scuola cultu­
ralmente critica e provocato­
ria, attraverso una politica 
che esalti 1 valori civili del 
cittadino (e non lo estranei 
dal senso della collettività e 
dello Stato come oggi pur­
troppo accade), attraverso 
un impegno sempre più at­
tento di scrittori e editori a 
coinvolgere 1 lettori-

In questo rapporto diffici­
le che abbiamo con 11 libro, 
che responsabilità hanno gli 

editori? L'aver puntato su 
una produzione oscillante 
tra U libro d'elite e il libro di 
consumo, l'aver fatto preva­
lere le scelte di stagione su 
quelle di prospettiva, l'aver 
Insomma contribuito prima 
a diseducare 11 lettore quin­
di a perderlo? 

«È assolutamente generica 
l'accusa agli editori ol aver 
puntato esclusivamente e al­
ternativamente su libri di é-
lite e libri di consumo Biso­
gna distinguere tra 1 labbri-
canti di libri di consumo, che 
pubblicano qualche libro d'e­
lite come foglia di fico e gli 
editori tradizionali di libri 
d'elite che hanno fatto tutto 
11 possibile, proprio tutto, e 
ancora lo fanno, perchè 11 li­
bro di cultura trovi la via di 
una più ampia circolazione, 
curando 1 particolari che oc­
corrono a partire dalla scrit­
tura già accessibile al pub­
blico per finire alla distribu­
zione più ramificata Chi ha 
dato fiducia a molti giornali­
sti per 1 loro primi libri di 
storia, se non gli editori? 

A colloquio 
con Vito 
Laterza sui 
«caso Italia» 
«Non fare 
per i lettori 
à libri 
che non 
vorresti 
fossero 
fatti 
per te» 

Non certo l'accademia degli 
storici Erano giornalisti sol­
tanto, anche se firme già di 
prestigio, Gabriele De Rosa, 
Giorgio Bocca, Antonio 
G ambino, Sergio Turone, 
Nello AJello, quando ho pub­
blicato, e con grande succes­
so, 1 loro primi libri di storia* 

Ma gli editori non potreb­
bero fare di più In questa di­
rezione? 

«Certo, ma superando la 
grande difficoltà di una tra­
dizione accademica Italiana, 
secondo la quale i libri si 
scrivono più che per 1 concit­
tadini per 1 posteri (e per 11 
collega). Va rigettata anche 
1 accusa che gli editori, quelli 
degni di questo nome, abbia­
no fatto prevalere le scelte di 
stagione su quelle di prospet­
tiva Basta sfogliare 1 loro 
cataloghi e constatare che ri­
stampano regolarmente libri 
di 10,20,30 anni fa» 

La scelta del grande grup­
po, della casa editrice multi­
mediale è una scelta vincen­
te? Il libro, prodotto povero, 
per sopravvivere deve coabi­

tare per forza In posizione 
sempre più subordinata con 
altri mezzi di comunicazio­
ne? 

«Il grande gruppo è vin­
cente sulla quantità, come è 
0 vvlo, ma non sulla qualità 
Quando cerca di invadere 
anche questo plano, una ne 
azzecca e cento ne buca E va 
in 'tilt" Ciò non toglie che 
crea grosse difficoltà a un e-
dltore di cultura, anche se di 
dimensioni industriali, e che 
rischia spesso di soffocarlo 
addirittura Ma se l'editore 
di cultura saprà resistere a-
vrà un suo specifico futuro* 

La Laterza è la casa editri­
ce storica del Mezzogiorno 
Ma Napoli o Bari sono delle 
Isole culturali, Intorno sem­
bra esserci 11 vuoto L'editore 
napoletano Guida ha detto 
che proprio 11 «Meridione e-
sprlme oggi un desiderio di 
informazione, una autentica 
fame non già del pane, ma di 
strutture culturali (a comin­
ciare dalle librerie), che lo 
rendono 11 mercato potenzia­
le più significativo per un'e­
spansione del mercato della 
lettura In Italia» Che cosa 
possono fare gli editori e il 
potere pubblico a questo ri­
guardo? 

•Lo stacco tra Napoli e la 
sua regione e Bari e la sua 
regione non è maggiore dello 
stacco tra Roma e Genova e 
le loro regioni. Le cose vanno 
molte meglio per Milano, ma 
non tanto meglio per altre 
regioni Guardiamo al tipo di 
sviluppo della società italia­
na a partire dall'Unità e all' 
accelerazione dell'Inurba­
mento nel secondo dopo­
guerra, e vi troveremo la 
spiegazione Che si può fare? 
Estendere a tutte le regioni 
Italiane 11 sistema di biblio­
teche e centri di cultura in 
opera nella Lombardia Non 
è facile mettere In moto 1' 
amministrazione con gli uo­
mini giusti, ma 11 modello 
c'è, in casa e non In Scandi­
navia o in Svizzera Chi fa al­
tra più ambiziosa proposta, 
prima che questa sia realiz­
zata su tutto 11 territorio na­
zionale, acchiappa nuvole» 

E allora, di fronte a questo 
groviglio di problemi, qual è 
la strategia editoriale della 
Laterza? Quali sono le scelte 
decisive da assumere o da 
confermare per un'editoria 
di cultura che vuole sperare 
di allargare 11 suo mercato? 

•La strategia della Laterza 
è un segreto industriale che 
si articola in un decalogo da 
conservare gelosamente In­
frangerò la regola per le pri­
me quattro leggi 1) tenersi 
sempre vaccinati dalla sin* 
drome del best-seller, 2) non 
imitare le Iniziative degli al­
tri editori, 3) continuare ad 
andare avanti nella tradizio­
ne della casa, 4) non fare per 
1 lettori 1 libri che non vorre­
sti fossero fatti per te» 

Bruno Cavagnola 

Periodici 
italiani: 
nel 1982 
abbiamo 
superato 
quota 
8000 

Il frontespizio del «Corriere 
della Dame» (Milano, 23 gen­
naio 1871) 

MILANO — In Italia ce ne sono 8340, la Città del Vaticano ne 
ha 11 e la Repubblica di San Marino ne conta 3 Stiamo 
parlando del periodici italiani (giornali, riviste, ecc ), di cui 
1 Editrice Bibliografica di Milano ha pubblicato in questi 
giorni il Catalogo 1983 curato da Roberto Maini L'Informa­
zione è aggiornata al 31 dicembre 1982 (con proiezioni fino al 
marzo '83) e presenta diverse novità rispetto alla prima edi­
zione del Catalogo (quella del 1981). 1 nuovi inserimenti sono 
stati 1906, le testate annullate (perchè cessate o sospese) ben 
142S, con un saldo attivo In due anni di 481 periodici 

I periodici sono presentati In tre Indici quello alfabetico, 
quello per soggetto e, novità interessante di questa edizione 
1983, quello per località geografica. Ne esce una mappa signi­
ficativa della geografia culturale del nostro Paese, contrasse­
gnato anche In questo campo da fortissimi squilibri Se la 
classifica delle città con 11 maggior numero di periodici vede 
In testa Roma e Milano (con rispettivamente 1769 e 1413 
testate), Enna e Oristano con le loro province non riescono a 
mettere insieme nemmeno una pubblicazione, mentre Nuoro 
ne ha solo una e Matera tre La ripartizione poi per fasce 
geografiche vede l'Italia settentrionale In testa con 11 5386 
per cento delle testate, seguita da quella Centrale con 11 34,71 
per cento e Meridionale con I'll,41 per cento 

II Catalogo 1963 viene a rappresentare cosi non solo uno 
strumento di lavoro e di consultazione Indispensabile per le 
nostre biblioteche, ma anche una fonte preziosa per ricerche 
o indagini sulla cultura e la vita degli Italiani Non sono 
Infatti uno specchio dell'Italia di oggi anche 1 291 periodi 
sportivi, 1 14 di parapsicologia-occultismo, 1 38 di caccia e 
pesca o le 15 pagine del catalogo occupate dalle pubblicazioni 
dalle chiese locali, missioni o ordini? 
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Le «relazioni industriali» tra economia, sociologia e diritto 

Una nuova «scienza» 
si aggira nella fabbrica 

Un tentativo di analizzare con strumenti inediti ruoli e potere di sindacato, Stato e imprese 

Nell'uso corrente il termi­
ne relazioni industriali» 
sembra definirsi da sé A ben 
vedere però l'indetermina­
tezza regna sovrana In que­
sta scatola gli studiosi non 
racchiudono semplicemente 
ti complesso di Interazioni 
tra Imprese, sindacati e Sta­
to, ma si spingono sino al fe­
nomeni ed al prodotti (nor­
me, decisioni) che da questa 
trama scaturiscono, per In­
dustriale poi non deve Inten­
dersi ^dell'Industria» (sareb­
be troppo facile), ma anche 
«dell'agricoltura, del servizi 
privati, del pubblico Impie­
go» Il pun to è che tu tti, con 11 
presentimento della realtà, 
stanno scoprendo la «crisi 
delle relazioni industriali» e 
discettando animatamente 
alla ricerca *del colpevole» e 
di luoghi dove si rifugia «la 
colpa», ma nessuno sa bene 
dove queste benedette rela­
zioni Industriali inizino e do­
ve finiscano e soprattutto 
quali siano 1 fenomeni vera­
mente significativi e quali 
fingano solamente di avere 
un senso Concezioni estese 
si sovrappongono a conce­
zioni ristrette, di fatto ogni 
autore segue la propria sen­
sibilità nella scelta dei temi 
da trattare e della loro orga­
nizzazione 

Nell'Immediato allora ci 
sentiamo di dire soltanto co­
sa le relazioni Industriali 
non sono non sono ancora 
una disciplina autonoma, né 
11 semplice crocevia di argo­
menti studiati con le spiega­
zioni residuali fornite dalle 
discipline economiche, so­
ciologiche e giuridiche La 
complicazione è di non poco 
conto, in quanto le relazioni 
industriali non possono esse­
re semplicisticamente ridot­
te ad un campo di Indagine, 
ma contengono proposizioni 
politiche, obiettivi e strato-

Sie, sono decisive per la co-
tficaztone delle multiformi 

domande sociali e per la pre­
parazione di politiche d'In­
tervento Sono Insomma un 
sapere di governo, un sapere 
«amalgamato» entro t mec­
canismi di produzione delle 
decisioni 

È logico quindi nutrire a-
spettauve nei confronti di 
uno del primi manuali con la 
vocazione a plasmare una 
materia tanto riottosa, quel­
lo a cura di Oian Primo Cella 
e Tiziano Treu «Relazioni 
Industriali Manuale per l'a­
nalisi della esperienza italia­
na» (Il Mulino, pp 408, L 
25 000) E le aspettative, di­
ciamolo subito, sono state In 
buona parte soddisfatte, tan­
to è vero che II testo In que­
stione è stato Insignito il 18 
giugno dell'Importante pre­
mio Scanno (promosso dall' 
Interstnd) per la sezione ri­
guardante le relazioni indù-
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striali, accanto ad un altro 
volume, quello di Francesco 
Liso «La mobilità del lavora­
tore In azienda 11 quadro le­
gale», (Franco Angeli, pp 288 
L 18000) 

Da segnalare in primo luo­
go, In un libro, che ricostrui­
sce le vicende delle relazioni 
industriali dagli anni '50 al 
giorni nostri, la «laicità» e la 
precisione dell'informazione 
storico-descrittiva 

Sfruttiamo quindi innan­
zitutto la trasparente Impo­
stazione del lavoro di Cella e 
Treu per capire quale sia l' 
ordito del fenomeni imputa­
bili alle relazioni Industriali 
gli attori coinvolti (Il sinda­
cato, le associazioni Impren­
ditoriali, lo Stato e le Istitu­
zioni pubbliche), e le forme 
dell'azione collettiva (la con­
trattazione collettiva, la con­
flittualità, manca, chissà 
perchè, la partecipazione), il 
contesto ed t terreni del con­
tendere (la politica salariale 
e la politica economica, Il 
mercato del lavoro e l'occu­
pazione, 11 quadro giuridico-
istituzionale) 

Quali sono poi secondo 1 
nostri autori, le linee di ten­
denza del sistema Italiano di 
relazioni industriali? Esse 
non potranno che essere de­
cise entro II futuro sviluppo 
del rapporti tra politica e 
mercato (tra Stato ed econo­
mia, se preferite) In astrat­
to, 1 casi polari sono due Se 
verrà rafforzato il ruolo allo-
catore e regolatore delia po­
litica (dei suol valori e/o au­
torità), ne potranno derivare 
relazioni industriali di tipo 

«neocorporativo», dove la 
con tra trazione verrà forte­
mente centra/(zzata, mentre 
l sindacati saranno più coin­
volti nella partecipazione al­
le decisioni di politica econo­
mica e di conduzione azien­
dale Se invece verrà rilan­
ciato il ruolo allenatore e re­
golatore del mercato, po­
tranno essere riesumati as­
setti di relazioni industriali 
tipici della fase dell'Indivi­
dualismo liberale la con­
trattazione rimarrà legata a 
filo doppio alle disgrazie o al­
le fortune delle situazioni lo­
cali di forza o di debolezza, 
mentre 11 governo tenderà ad 
escludere il sindacato dalle 
decisioni di politica econo­
mica, senza contare l'even­
tualità di un varo di legisla­
zioni di tipo antisindacale (la 
Gran Bretagna e gli Stati U-
nitl insegnano) 

Segnali di centralizzazione 
delle relazioni industriali e 
di crescente Integrazione del 
sindacato fanno propendere 
Cella e Treu, pur se tra mille 
caute'e, per una previstone 
sbilanciata sul primo ver­
sante Da parte nostra cre­
diamo che se le urne non da­
ranno stasera un chiaro re-
sponso favorevole art un go­
verno pro-labour, difficil­
mente l'orologio delle rela­
zioni Industriali, come tanti 
altri, prenderà la rincorsa 
necessaria per riconciliarle 
al primo destino 

In tal caso potrebbe conti­
nuare ciò che Franco Carine! 
all'ultimo congresso nazio­
nale dell'Associazione italia­
na di studi sulle relazioni ta­

li «sto anno del pontificato 
di Paolo VI non fu benedetto 
né da larga parte dei cattolici, 
né dal mondo laico Fu l'anno 
della Humanae Vitae, il docu 
mento papale passato alla ero 
naca come «l'enciclica contro la 
pillola., vista la posizione di 
nettissima chiusura 11 assunta 
ne) confronti di questo minu 
scolo strumento anticoncezio 
naie da papa Montini Una pò 
sizione partorita dopo lungo 
travaglio di dubbi, come poi il 
Pontefice stesso ebbe a confeB 
sare dinanzi al pubblico fedele 
delle domeniche di Castelgan 
dolfo E, in effetti ragioni per 
dubitare ce n'erano Innanzi 
tutto, pensiamo, il fatto che la 
commissione di studi istituita 
da Giovanni XXIII nel 1963 e 
arrivata, studiando studiando, 
da 6 a oltre 70 membri tra car 
dlnali, vescovi, laioi etc, si era 
spaccata in due al momento 
dell elaborazione del documen­
to finale Una maggioranza ni 
era espressa in modo favorevole 
all'uso della pillola Una mino-
rnniA (quattro membri guidati 
dal cardinale Ottaviam) aveva 
invece optato per la condanna 

Cosi all'uscita dell'enciclica 
lo stupore fu pari almeno alla 
delusione nei documenti di cri 
tica cattolica, l'aggettivo più u-
aato fu «paternalistico! In 
quelli laici 1 toni furono decisa 
mente più a»pn (Ricordiamo 

Quindici anni dopo l'enciclica di Paolo VI un gruppo di studiosi solleva qualche dubbio 

La pillola? I cattolici ci ripensano 
Secondo la «legge naturale» che venne invocata dal pontefice il rapporto sessuale deve servire solo per la generazione: 
ma ora proprio quella «legge» viene messa in discussione nei suoi fondamenti teorici da un libro «Sull'amore umano» 

al lettore che in quei tempi chi 
voleva godere della pillola do 
veva contare su compiacenti 
diagnosi mediche che ipotizzas 
sero disturbi al ciclo mestruale, 
o doveva farsi contrabbandiere 
per importare ctandestinamen 
te in Italia — dove non esisteva 
una legislazione al riguardo — 
lo strumento proibito, e ricor 
diamo anche che l'enciclica 
conteneva un «Appello ai pub 
olici poteri» affinchè tenessero 
conto dell'oòstat in sede tegi 
elativa) 

Ma tra ì vari articoli di fondo 
e di commento apparai in quei 
tempi su periodici e quotidiani, 
sarà opportuno qui menzionare 

Suello di Luigi Salvatorelli (La 
tampa 18/10/1968), perchè 11 

venivano mesai a fuoco ì pre 
supposti su cui st fondava I en 
ciclica papale Affermava Infat 
ti Salvatorelli «L enciclica Hu 
mane VUae ( ) parla di legge 

naturale, per cui 1 unione car 
naia esiste e deve servire per la 
generazione Ma legge naturale 
e termine equivoco ( ) In tatto 
questa presunta legge l'ha co 
strutta 9 Agostino, collegando 
la strettamente alla Bua teoria 
( ) secondo la quale 1 istinto e 
il godimento carnale è essen 
zialmente impuro Ma la Chie 
sa non ha mai fatto di codesta 
singolarità agostiniana ( ) un 
domma e neppure l'ha mai in­
corporata nella sua dottrina 
tradizionale» 

Ecco dunque il punto il te 
sto papale prendeva a suo fon 
darnento una presupposta «leg 
gè naturale» Da un Iato lo spi 
rito, teso verso Dio, e dall'altra 
la legge del corpo o meglio, di 
una parte del corpo dei singoli 
organi riproduttori Era lecita 

Suesta spaccatura? A 15 anni 
i distanza (l'enciclica è anch 

essa un elemento del -mitico» 

68), esce un testo di autoki cat 
tolici che tenta una risposta a 
questa domanda (Sull'amore 
umano, «Vita e pensiero», pp 
180 L 18000) E diremo subito 
che questo libro, figlio di queir 
enciclica, è un figlio ben cre­
sciuto rispettoso quel tanto 
che basta e allusivo come si 
conviene ai tempi dominati da 
un pontificato a cui è estraneo 
il dubbio, è però anche fermo e 
— sempre rispetto ai tempi — 
eretico nella sostanza 

E un figlio che dice «no* ai 
genitori ma non per protesta e 
per contestazione adolescenzia 
le, ma perchè, arrivato alla ma 
tuntà, ha capito che il padre e 
la madre non l'avevano detta 
giusta, avevano cercato di svi 
colare E li porta a reinterro 
garsi sulla legittimità e sulla 
fondatezza di certe scelte Ma 
veniamo subito al mento Due 
sono i saggi propedeutici uno è 

posto all'inizio e uno alla fine 
del libro, quasi barriere meto­
dologiche che preservino il cen 
tro del discorso II primo sag 
gio, di Mauro Funaro, traccia 
uno statu* quaestionu* attorno 
alle dichiarazioni episcopali 
auU'Jfumanae Vitae, mottran 
do una sene di valutazioni di 
scordanti, di tesi divergenti, di 
atteggiamenti pastorali diversi 
tra loro La storia, ciò che è ac 
caduto, pone quindi con legitti 
mità il problema della fonda 
zione della norma espressa nel­
l'enciclica A questo stesso prò 
blema, ma per altra via, giunge 
anche il secondo saggio prope 
deutico a firma di Antonio Lat 
tuada, che si presenta come 
una riflessione metodologica 
attorno ai temi della normativi 
tè etica, e che affronta quindi 
da un punto di vista formale ciò 
che prima abbiamo visto «in 

torpore vili» La domanda sulla 
fondazione della norma è ìden 
tica, le strade per arrivare a for 
mutarla sono differenti 

Tra queste due sponde i due 
saggi centrali (il primo è di Car 
melo Vigna, il secondo di Virgi 
ho Melchiorre che è ancho cu 
ratore del volume) forniscono 
le risposte a questa domanda 
due risposte complementari, la 
prima di natura stori 
co/speculativa, la seconda di 
natura più propriamente teore 
tica Ripercorrere le movenze 
di due saggi cosi densi, è impro 
pombile nello spazio di un arti 
colo II testo di Carmelo Vigna 
prende per mano il lettore, lo 
conduce attraverso le concezio 
ni dell'uomo che si sono avvi 
cendate dalla Grecia antica si 
no ai moderni e mostra come 
dopo questo ricco cammino an 
tropologico si debba trarre dal 
la storia una duplice lezione 

innanzitutto l'impossibilità di 
trattare l'uomo come «ente tra 
gh enti» perchè costituito da 
una determinata essenza, le 
cui leggi strutturali esigerebbe 
ro 1 assoluto rispetto Sappia 
mo che all'uomo è propria una 
dimensione quella della tra 
Bcendentalità del pensiero, ma 
sappiamo anche che è impossi­
bile (ed è qui la seconda lezio 
ne) ridurre l'uomo a questa di 
mensione Non si vive di solo 
spinto, si potrebbe dire volga 
rizzando O meglio, è imuossibi 
le disancorarci dall'esperienza 
empiricamente data, se non vo 
gliamo approdare alla follia E 
a sua volta questa conclusione 
ne genera un'altra Perchè se 1' 
uomo è indefinibile, se bisogna 
cioè superare l'antropologia na 
turahstica, la conclusione è che 
non si può far valere come rego 
la assoluta questa o quella con 
cezione del corpo Assoluta è 
soltanto la struttura trascen­
dentale dell uomo ed è a parti 
re da questa che bisogna tratta 
re la differenza tra regola asso 
luta e regola relativa La -legge 
di natura» è cosi naturalmente 
depotenziata al livello che le 
compete quello di presuppo 
sto 

E anche il saggio di Virgilio 
Melchiorre approda a conclu 
stoni simili L'approccio è di 

natura fenomenologica e il con 
tenuto è ricchissimo troviamo 
pagine bellissime che coniuga 
no magistralmente carezze e lo* 
gica hegeliana, apertura co 
scienziate e seduzione E tro­
viamo anche le conclusioni, che 
riprendiamo testualmente «La 
generazione (del figlio) non può 
essere intesa come fine a sé 
stante e comunque dominante 
nel contesto dell'etica sessua­
le ( ) Il progetto della genera­
zione va sottomesso ad un di­
scernimento ohe supera la sua 
immediatezza ( ) Perchè la 
sessualità non può avere altra 
regola al di fuori di quella che 
di volta in volta decide sulla 
congruenza al telos (cioè al fi 
ne) dell'amore il telos del rico 
noacimento e della comune ap 
partenenza nell'essere» L'im 
portante, nel rapporto sessuale 
e la tensione verso un incontro 
che significhi reciproco ncono 
scimento tra due persone L* 
importante è che mai l'uomo 
consideri l'altro come un ogget 
to Questo è il principio regola-
tivo essenziale, ed è in questo 
quadro che il discorso sulla gè 
neratività deve essere inserito 

Niente male, quanto a corag­
gio (a tacer del resto) per del 
cattolici che vivono sotto il 
pontificato di papa Wojtyla 

Giacomo Ghidelll 

dustriaiJfRiva dei Garda 3-4 
giunto '83) ha definito una 
politica governativa promo­
zionale, ma dotata di nessu­
na o scarsa regolazione, net 
confronti del sindacato II 
governo cioè favorirebbe un 
radicamento Istituzionale 
del sindacato e lo legittime­
rebbe come Interlocutore a 
pieno tìtolo fino a ricono­
scergli Il monopolio della 
rappresentatività di fatto 
sull'intero mondo del lavoro 
subordinato Ma in cambio 
di nulla? Dove sta II trucco? 
È presto detto «dato che 11 
PCI cioè ti partito più forte­
mente radicato nel mondo 
del lavoro subordinato, spe­
cie operato, nonché più rap­
presentato neL movimento 
sindacale, è confinato all'op­
posizione, esso rimane vafo-
rlzzato dal gioco parlamen­
tare, ma tagliato tuoil dallo 
scambio corporativo tra go­
verno e sindacato, che lo 
mette di fronte a fatti com­
piuti» 

Come II lettore avveduto 
ha già avuto modo di notare, 
nella spiegazione degli acca­
dimenti tornita dai volume 
di Cella e treu (è di conse-

Sueiua nel aio che abbiamo 
ovulo seguire per renderla 

più problematica) il '"'Ho 
macro tende a prevaricare 
manca la dimensione micio, 
quella dell'unità produttiva 
e dell'intelligenza sociale che 
opera In essa MI sembra una 
carenza abbastanza grave, 
soprattutto In prospettiva' t 
nostri autori lamentano una 
non sufficiente autonomia 
concettuale degli studi di re­
lazioni industriali, ma tale 
limite ha qualche speranza 
di essere superato solo ae si 
parte dal basso, dalitmiver-
so aziendale E Intatti a livel­
lo micro che la genetica e la 
morfologia dei fenomeni di 
relazioni Industria» acqui­
stano la massima evidenza 
ed é possibile cogliere come 
le categorie tradizionali del­
l'economista, del sociologo e 
del giurista entro cui sono 
genere Imen te rinchiusi cal­
zino come vestiti altrui presi 
a prestito 

Non solo, tra le discipline 
utilizzate nei manuale man­
ca del tutto l'approccio di 
psicologia del lavoro Ciò 
perchè è stata trascurata l'a­
rea dell'amministrazione del 
personale, ma soprattutto 
perche sono stati soppressi t 
soggetti X lavoratori in 
quanto soggetto autonomo, 
ad esemplo, sono stati can­
cellati dal registro delle rela­
zioni industriali Se et eman­
cipiamo dalla visione Istttu-
zlonallatlca del nostri autori, 
scopriamo Invece che I lavo­
ratori sono un soggetto indi­
pendente di calcolo e di con­
venienza di un rapporto pri­
vilegiato con il sindacato, 
ma senza sciogliersi In esso. 

Se dunque assumiamo 
che, stringi stringi, le rela­
zioni Industriali sono anche 
un sistema di controllo so­
ciale e di regolazione dell'uti­
lizzo produttivo della forza 
lavoro, mt sembra che l'o-
mtsstone del manuale sia di 
non poco conto Se poi pen­
siamo che 1 lavoratori — in 
modo larvato o manifesto — 
quotidianamente tendono a 
rovesciare questo segno delle 
relazioni Industriali e ad u-
sare Informazioni e norme 
per I propri tini, Il silenzio del 
libro appare pieno di riso­
nante Mancalnratti,nonso-
lo nel manuale in questione, 
ma In quasi tutte le letture 
Italiane delle vicende delle 
relazioni industriali un* vi­
none di questo ultime come 
di un sistema attraverso cut 
la forza lavoro drena benefi­
ci alte imprese ed al sindaca­
to 

Sarebbe certo un rovescia­
mento culturale radicale, 
ebe costringerebbe ad uscire 
dalle perlustrazioni di oriz­
zonti rassicuranti e a misu­
rarsi con una logica di sco­
perta Forse pero In un mo­
mento in cut molte cose sem­
brano pacificarsi, a prima vi­
sta anche i fenomeni sem­
brano tornare docili alle 
spiegazioni tradizionali 

Marco Merlin) 

Sopra al titolo, dua vignetta di 
Altari tratta dal volumi «Ridi, 
Cipputll» « «Sempre più fitta, 
Clpputll» «diti da Bompiani 
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Tragico incidente stradale alle porte di Roma 

Quattro morti e due feriti 
per uno scontro frontale 

Le vittime erano giovani di appena vent'anni - Una delle auto coinvolte viaggiava 
a forte velocità - Automobilista arrestato per mancato soccorsa a Pordenone 

ROMA — Quattro morti e 
due feriti gravi, questo 11 tra­
gico bilancio di un Incidente 

•avvenuto alle porte di Roma 
sulla via Casillna, una delle 

((randl arterie di accesso alla 
capitale. 

Nello scontro tra due auto­
vetture, una -Fiat 128. ed 
un'.Alfa Sud», sono rimasti 
uccisi 1 (rateili Giorgio e Di­
na Sperati, rispettivamente 
di 30 e 22 anni, Franco 
Sghembi, di 20 e Patrizia 
MargarltelU, anch'essa di 20 
Mini, Gravemente leritl Pao­
lo Belli e Pina Sghembi, che 
versa In (In di vita. Lo 
schianto è stato terribile, e 
davanti al primi soccorritori 
•I e presentato uno spettaco­
lo agghiacciante: completa­
mente accartocciate, In un 
groviglio di lamlorene d u e , 
auto al centro della carreg­
giata mentre sull'asfalto gia­
cevano Patrizia MargarltelU 
e Paolo Belli, sbalzati fuori 
dall'abitacolo dellVAKa 
Sud». 

Questa la prima ricostru­

zione dell'Incidente. Sono da 
poco passate le 11,30. Dal 
centro della città proviene la 
il28. con a bordo le due cop­
pie di (rateili Giorgio e Dina 
Sperati e Franco e Pina 
Sghembi. Stanno tornando 
alle proprie abitazioni, nella 
borgata di Torre Gala, per 
prendere 1 certificati eletto­
rali e recarsi alle urne. L'au­
tovettura, secondo 1 primi ri­
levamenti fatti dalla polizia 
stradale di Albano, viaggia­
va a forte velocità. Dopo aver 
superato una Volante della 
Polizia, la -128. rientra nella 
corsia di marcia per uscire di 
nuovo per un altro sorpasso. 

In senso opposto, prove­
niente dal dintorni di Roma, 
giunge l'fAlfa Sud» con a 
bordo Paolo Belli e la sua fi­
danzata Patrizia Margarltel-
11. Secondo le prime testimo­
nianze la vettura viaggia al 
centro della carreggiata leg­
germente al di fuori della li­
nea bianca che divide le due 
corsie di marcia. L'urto è 1-

Già raccolto un quarto 
dell'obiettivo 

dalla sottoscrizione 
ROMA — Siamogli ad un quarto dell'obiettivo del trenta mi­
liardi di soitosorfiione per 11 partito e la stampa comunista. 
Come annuncialo Ieri, la somma raccolta allo scadere della terza 
settimana della oampagna di soUewrIslone era di 7.314.413.150, 
pari al «4,3 per cento. Il dato particolarmente significativo è che, 
nel ruolino di marcia della sottoscrizione, la tappa della conqui­
sta del M per cento era fissata per II 3 luglio: slamo arrivati 
dunque una settimana prima, e con un monte-versamenti mag­
giore di un miliardo e trecento milioni. Modena e sempre In 
beta alla graduatoria per Federazioni, ma ottimi oli 
hanno guiìagnato Aorta, Livorno, Como, Napoli i » 

sempre — 
ilazzamenti 
lovara. 
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nevltablle. Le due vetture si 
sono scontrate frontalmente 
trasformandosi In un am­
masso Informe di rottami, 
La «Fiat 128», In particolare, 
è stata completamente di­
strutta e tre del suol occu­
panti sono rimasti vittime 
del tragico incidente. Franco 
Sghembi e Giorgio Sperati 
sono morti sul colpo, mentre 
Dina Sperati e Pina Sghembi 
sono state estratte ancora vi­
ve dal rottami dell'auto. Tra­
sportate Immediatamente 
all'ospedale <San OlovannW, 
la prima è morta durante 11 
tragitto, mentre Pina 
Sghembi versa In gravissime 
condizioni. Terribili anche le 
conseguenze per gli occu­
panti dell'altra autovettura. 
Paolo Belli e Patrizia Marga­
rltelU sono stati sbalzati fuo­
ri dall'abitacolo dalla violen­
za dell'urto. Immediatamen­
te soccorsi sono stati tra­
sportati In ospedale. Fer 
Paolo Belli la prognosi è di 90 
giorni. Ha riportato fratture 

al femore, alle gambe ed un 
trauma toracico ed addomi­
nale. Nulla hanno potuto fa­
re 1 sanitari, invece, per la 
sua fidanzata Patrizia Mar­
garltelU, che è morta prima 
di giungere in ospedale. 

* * * 
PORDENONE — Un giova­
ne automobilista di Porde­
none, Olannl Cicuta, è stato 
arrestato nella sua abitazio­
ne da agenti della Polizia 
stradale perchè Indiziato di 
mancato soccorso dopo un 
incidente avvenuto ad un in­
crocio In città. 

L'automobile, guidata da 
Cic ' % ha Investito un ciclo­
motorista di 17 anni, Massi­
miliano Bortolo di Pasiano, 
11 quale ha riportato la lussa­
zione dell'anca sinistra e 
trauma cranico giudicato 
guaribile in 30 giorni. Cicuta, 
dopo l'iicldente, non si è fer­
mato, ma un testimone ave­
va rilevato 11 numero di tar­
ga e lo aveva segnalato alla 
Polizia stradale. 

Prime code verso il mare 
BOLOGNA — Ci siamo: le agenzie annunciano il «primo grande esodo 
estivo* ed accompagnano la notìzia con foto eloquenti come quella che 
pubblichiamo. Primi pesanti disagi per gli automobilisti, incolonnati 
fin dal mattino sulla striscia d'asfalto delle autostrade. Meta: il mare; 
risultato: lunghi tratti percorsi a passo d'uomo, come nel tragitto 
Bologna-Rimini. Purtroppo si devono registrare vittime di incidenti 
stradali. Due giovani donne sono morte ad Albipnasego, in provincia 
di Padova: si tratta delie sorelle Maria e Some Fasciato. Brano a 
bordo di un'auto guidata da Franco Tonello, 19 anni, che si è schianta­
ta contro un autocarro. A Trapani un ragazzo di 18 anni, Antonino 
Mazzera, è morto in uno scontro avvenuto ieri mattina sulla provin­
ciale Trapani-S. Vito Lo Capo. Prognosi riservata per Gaspare Calia, 
20 anni, alla guida della vettura. 

Il «giallo» dell'imprenditore torinese assassinato nell'Imperiese 

L'ha uccìso l'elettricista? 
Dada nostra redazione 

GENOVA — Sembra ormai praticamente risolto il «giallo» 
dell'uccisione dell'Imprenditore torinese Leo Marino Baratti­
la. 74 anni, il cui corpo è stato trovato l'altro Ieri In un pozzo 
abbandonato sul monti di Badalucco, nell'Imperiese. Ieri, 
dopo un nuovo lungo Interrogatorio, l'elettricista Giovanni 
CaparelU, 22 anni, Bl Ctpressa, dipendente della vittima, è 
stato trasferito dalla guardina della Questura alle carceri di 
Imperla. Sul giovane pende l'accusa dì concorso In sequestro 
di persona e di omicidio. 

Ieri Inoltre, dopo numerose perquisizioni, sono stati ascol­
tati dal sostituto procuratore Antonio Penco numerosi ragaz­
zi di Ctpressa, fra cut 11 fratello del CaparelU, Maurizio, dì 16 
anni: uno di questi giovimi, amico dell'elettricista, è stato 
trattenuto In Questura. Lo Indagini procedono nel massimo 
riserbo, ma gli inquirenti non hanno più dubbi: 11 caso è 
risolto e domani, a mezzogiorno, 1 particolari saranno resi 
noti tn una conferenza stampa. Da qualche Indiscrezione tra­
pelata pare comunque che l'anziano sia stato ucciso da un 
forte colpo alla testa con un corpo contundente, mentre l'au­
topsia, effettuata In mattinata dal prof, La Caverà nell'obito­
rio del cimitero di Oneglla, sembra abbia escluso il movente 
sessuale. Il corpo di Marino Baratella era stato trovato Infatti 
seminudo — Indossava solo un camice da lavoro strappato, 
una canottiera e gli slip — e col basso ventre insanguinato, 
mentre il collo era stretto da un filo di plastica, di quelli usati 
solitamente per legare 1 mazzi dì fiori. 

La posizione del giovane elettricista si è dunque aggravata: 
a quanto pare Infatti Giovanni CaparelU aveva negli ultimi 
tempi accumulato diversi milioni dì debiti di gioco con le sue 
frequenti puntate al Casinò di Sanremo. Una delle Ipotesi che 
circolano sul movente del delitto è quindi che 11 giovane abbia 

chiesto dei soldi al suo principale, colpendolo con qualcosa 
alla testa dopo aver ottenuto un rifiuto. Poi avrebbe nascosto 
11 cadavere inscenando un rapimento. 

Marino Baratella, titolare di un'Impresa torinese specializ­
zata nella costruzione di Impianti d'allarme, era giunto circa 
tre mesi fa a San Lorenzo al Mare per seguire 1 lavori di 
Installazione di un impianto elettrico alla polveriera dell'e­
sercito di Pletranera, una località net pressi di San Lorenzo. 
Uscito di casa verso le 22 di lunedì scorso, era Improvvisa­
mente sparito. E quella stessa notte, a Torino, 11 figlio dell'im­
prenditore riceveva una telefonata anonima con la quale una 
voce maschile chiedeva un miliardo di riscatto per la libera­
zione del padre. Così sono scattate le indagini, coordinate dal 
commissari Bergonzl e Priore di Imperla e dal dottor Man-
dolfl della Crimtnalpol di Genova. 

Uno del primi ad essere Interrogato è stato proprio Giovan­
ni CaparelU con cui l'imprenditore aveva, quella sera, un 
appuntamento. Dopo 24 ore di Interrogatorio 11 ragazzo è 
crollato, confessando di aver trasportato ti corpo del suo 
principale nel pozzo di decantazione di una vecchia diga, 
cominciata vent'anni fa e mal finita di costruire, In Valle 
Argentina. Dopo una perquisizione nel suo garage, gli Inqui­
renti hanno trovato Infatti sul poggiatesta della Fiat* 127» del 
CaparelU un ciuffo di capelli bianchi Intriso di sangue. Ma 
l'elettricista ha negato la sua responsabilità per l'omicidio. 
dichiarando di aver solo trasportato 11 cadavere per conto di 
un gruppo di malviventi sconosciuti. La sua versione è stata 
pero contestata dagli Inquirenti che l'hanno fatto cadere più 
volte In contraddizione. 

In ogni caso la polizia è convinta che qualcun altro abbia 
aiutato il CaparelU a trasportare il cadavere. 

g. san. 

Nelle «buche» 
del Sesia 
annegati i 

due fidanzati 
VERCELLI — È stato recu­
perato ieri mattina dai vigili 
del fuoco 11 cadavere di Pa­
squale Mastrovtto, il giovane 
di vent'anni annegato saba-
tonel torrente Sesia (alla pe­
riferia di Vercelli) assieme 
alla fidanzata, Antonella 
Contini, 16 anni. 

Il corpo del Mastrovtto al 
trovava in una buca, a circa 
200 metri di distanza dal 
punto In cui era stato visto 
scomparire sott'acqua. La 
disgrazia era avvenuta men­
tre l due giovani — entrambi 
abitanti a Vercelli — guar­
davano il torrente, cammi­
nando sulle pietre che in quel 
tratto sporgono dall'acqua-
Uno del due è, però scivolato 
ed ha trascianto il compagno 
fra : flutti. In quella zona 11 
fondo del Sesia presenta nu­
merose buche provocate dal 
bombardamenti dell'ultima 
guerra. 

Fermato 
10 minuti 

dopo il 
matrimonio 

TRIESTE — Il triestino 
Gianni Vittore!li, di 43 anni, 
allontanatosi indebitamente 
ti primo giugno scorso dalle 
carceri del lavoro di Modena, 
è stato arrestato ieri a Trie­
ste da un nucleo di agenti in 
borghese. 1 quali lo hanno 
sorpreso all'uscita del palaz­
zo civico del Museo Revoltel-
la, dove era andato a sposar­
si. 

La cerimonia era finita da 
neppure dieci minuti, quan­
do gli agenti si sono presen­
tati al fresco sposo, esibendo 
un mandato emesso dal giu­
dice di sorveglianza di Mode­
na. 

Dopo una breve sosta in 
Questura, dove sono state 
chiarite le cose, l'uomo è sta­
to indirizzato alla casa del 
lavoro di Castelfranco Emi­
lia. La tradizionale festa nu­
ziale, sospesa tra lo sconcer­
to del parentado, è rinviata a 
data da destinarsi. 

Pregiudicato 
ferito 

e arrestato 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA - Un 
giovane pregiudicato, Rocco 
Tavernltl di 27 anni, è stato 
ferito e arrestato la scorsa 
notte al termine di un con­
flitto a fuoco con una pattu­
glia di carabinieri che aveva 
Intercettato la «R 4» su cui 
viaggiava insieme ad altri 
sconosciuti. 

Secondo le informazioni 
del carabinieri, appena Inti­
mato l'«alt» all'utilitaria, la 
pattuglia è stata Investita da 
una fitta serie di colpi di pi­
stola. Fortunatamente Illesi, 
1 militi hanno risposto al 
fuoco con le mitragliene 
centrando in pieno l'auto che 
Intanto si allontanava a tut­
ta velocità. 

La «R 4» è stata trovata 
due chilometri più In là, con 
dentro 11 Tabernttl, mentre 
degli altri occupanti non c'e­
ra traccia. Il pregiudicato è 
stato ricoverato con progno­
si riservata all'ospedale di 
Locri, 

Morto a Roma 
il cardinale 
australiano 

James Knox 
CITTÀ DEL VATICANO -
È morto Ieri alle 8,15 al Poli­
clinico Gemelli il cardinale 
australiano James Robert 
Knox, aveva 69 anni e dal 
primi di maggio era ricove­
rato al Policlinico perchè 
colpito da Ictus cerebrale. Il 
23 maggio il Papa era andato 
a visitarlo all'ospedale. 

Il porporato fu arcivesco­
vo di Melbourne dal '67 al '73 
quando Paolo VI lo chiamò a 
Roma e lo nominò prefetto 
del dicastero per 1 sacramen­
ti e 11 culto divino. Due anni 
fa Giovanni Paolo II lo aveva 
preposto al Pontificio Consi­
glio per la famiglia. 

Con la morte del cardinale 
Knox diventano 134 1 mem­
bri del sacro collegio, del 
quali 112 gli elettori del papa 
In un eventuale conclave, 
dato che sono 22 i porporati 
con più di ottantanni. 

Auguri del PCI 

Mario 
Lizzerò 

(«Lima») 
compie 
70 anni 

TRIESTE — Combattente 
antifascista, capo partigia­
no, parlamentare, dirigente 
prestigioso del PCI In Veneto 
e in Friuli-Venezia Giulia, e-
sponente di primo piano del 
Movimento unitario autono­
mista: Mario Lizzerò (il co­
mandante «Andrea Lima») 
compie domani settantanni 
Spesi tutti nella lotta politi-

Ne aveva quindici quando 
si iscrisse alla FOCI. Era lì 
1923, e In Italia era appena 
andato al potere 11 fascismo. 
Mario aveva lasciato la scuo­
la e lavorava come commes­
so nel negozi, per dare una 
mano alla famiglia, povera e 
numerosa. Diventa subito 
un punto di riferimento nelle 
lotte della gioventù del suo 
paese, Mortegllano, e poi di 
Clvidale, dove è dirìgente 
della FOCI. Ancora giova­
nissimo passa al Partito, ed è 
nel gruppo dirigente della 
Federazione friulana, Ha ap­
pena compiuto vent'anni 
quando l'arrestano, assieme 
ad altri quaranta compagni. 
Il tribunale speciale lo con­
danna a sei anni. Esce nel 
'37, con due anni di anticipo 
per un condono. E riprende 
subito l'attività clandestina 
nel PCI 

Nel 1942 Lizzerò ha l'Inca­
rico di organizzare I collega­
menti colcomondo partigia­
no sloveno, che già da diversi 
mesi opera sulle montagne 
del Friuli e della Venezia 
Giulia. Dopo l'otto settem­
bre, con 11 nome, appunto, di 
«Andrea Lima», diventa uno 
del capi della Resistenza 
friulana. Nel maggio del '44 
firma un accordo tra la Resi­
stenza italiana e quella Jugo­
slava. 

Dopo la liberazione, Lizze­
rò, decorato con la Medaglia 
d'argento al valore, entra a 
far parte della Consulta, e di­
venta segretario della Fede­
razione friulana. Negli anni 
successivi ricopre molti In­
carichi al Partito: è segreta­
rio delle federazioni dì Udi­
ne, di Gorizia, di Pordenone, 
di Venezia, fa parte della se-

f reterla regionale veneta ed 
coordinatore delle tre fede­

razioni venete, infine segre? 
tarlo regionale del Friuli. È 

S roprlo in quegli anni che si 
atte tn prima fila per l'au to-

nomta regionale. E una lotta 
lunga, che vede socialisti, so­
cialdemocratici, repubblica­
ni e molte altre forze, scen­
dere in campo al fianco dei 
comunisti. 

Mario Lizzerò entra a far 
parte del Comitato centrale 
del PCI al VII congresso, e 
viene confermato ail'VIII e 
al IX. Al X congresso passa 
alla CFC. Dal '«3 ai* w è de­
putato. 

Nel 1971 Lizzerò fonda l'I­
stituto friulano per la Storia 
del movimento di Liberazio­
ne. Da allora divide il suo 
tempo tra politica attiva e 
studi storici. 

A Mario Lizzerò sono 
giunti molti messaggi di au­
guri. Tra gli altri quelli del 
segretario generale del Par­
tito Enrico Berlinguer e del 
presidente della Camera Nil­
de Jottl. 

«Ti invio a nome della se­
greteria del Partito e mio 
personale — gli ha scritto 
Berlinguer — l'augurio af­
fettuoso in occasione del tuo 
settantesimo compleanno. 
Tutti l comunisti italiani sa­
lutano In te il coraggioso an­
tifascista, l'animatore della 
Resistenza quale commissa­
rio politico del Gruppo divi­
sioni Garibaldi del Friuli, il 
costruttore tenace dell'ami­
cizia e dell'unità tra le genti 
Italiane e Jugoslave, il diri­
gente comunista e il parla­
mentare sostenitore appas­
sionato dell'autonomia e del­
lo sviluppo della sua regione, 
In tutti i momenti, anche 1 
più drammatici, della sua 
storia. 

«La stima e l'affetto del 
compagni — prosegue Ber­
linguer — diano serenità e 
conforto alla tua ancora lun­
ga vita, e rinsaldino la già 
grande forza d'animo con 
cui hai superato prove duris­
sime, politiche e familiari. 
Un abbraccio». 

informazioni 
commerciali 

In Tunisia con Lagostina 
La Lagostina ha ormai raggiunto — unica nel suo settore 
— una dimensione mondiale: la produzione giornaliera (cir­
ca 15 000 pezzi di pentolame, oltre ad alcune decine di 
migliai di pezzi di posate mestolame, vasellame e caffet­
tiere espresso) è infatti distribuita oggi in 41 paesi, dall' 
Europa Occidentale alle Americhe, all'Estremo Oriento. 
L'attenzione maggiore della Lagostina — che è attiva dal 
1901 — viene comunque riservata al mercato italiano, 
dove è presente in oltre 10000 punti di vendita (e non a 
caso, quindi chi cucina è abituato a pensare a una pentola 
Lagostina come sinonimo di qualità e di sicurezza di risul­
tati). Proprio per sviluppare un rapporto più approfondito 
con i propri rivenditori italiani e fornire loro informaziont a 
strumenti per rispondere meglio alle esigenze del consu­
matore, la Lagostina ha realizzato in Tunisia una «conven­
tion» cui ha invitato oltre 300 esponenti dei suoi distributo­
ri specializzati 
L'incontro ha costituito una piacevole occasione di collo­
quio tra la Lagostina e il suo interlocutore costante con il 
pubblico dei consumatori 
Infatti II direttore generale, ingegner Vitaliano Moroni, ha 
illustrato ampiamente — con l'ausilio di audiovisivi — le 
vane fasi di lavorazione, dando una risposta puntuale a 
ogni possibile richiesta sulle caratteristiche tecniche e di 
ricerca tecnologica che caratterizzano tutti ì prodotti La­
gostina 

Ted Batas ai sacondo posto 
fra la agenzie nel mondo 
Le prime indiscrezioni sui risultati 198? delie agenzie di 
pubblicità nel mondo sono state confermate' Ted Bates è 
balzata dal quinto al secondo posto. Ha contribuito a que­
sto eccezionale risultato l'assorbimento della William Esty 
che rimane la più grossa acquisizione che sia stata realiz­
zata nella stona delle agenzie. Anche in Italia Ted Bates 
ha chiuso un ottimo 1982 con un incremento di fatturato di 
circa il 70%, che le ha consentito dì migliorare di quattro 
posizioni fra le agenzie di media dimensione. Quest'anno 
l'agenzia (dove ò appena entrato Dario Landò alla direzio­
ne generale) amministrerà circa 20 miliardi dì budget, con 
clienti come Colgate-Palmolive, Mars, Seiko, Zanussi, 
DHL, Auguri di Mondadori 

Alla pubblicità Renault 
il premio RAI - SIPRA - SACIS 
La pubblicità radiofonica e televisiva riceve un importante 
premio ogni anno dalla RAI, dalla SIPRA (concessionaria 
dell'ente radiotelevisivo pubblico) e dalla SACIS. 
Questo premio e stabilito dopo l'analisi di migliaia dì radio-
comunicati e tetecamunicati trasmessi dalle reti RAI da 
parte di una giuria di tecnici pubblicitari e da una giuria 
popolare. 
Per ta pubblicità 1982 sono stati conferiti 10 premi, 3 per 
i comunicati radiofonici e 7 per film pubblicitari TV. L'unico 
premio assegnato ad una Casa automobilistica — l'auto­
mobile poteva concorrere sola per i premi radio, essendo 
esclusa dalla TV nazionale fino a maggio di quest'anno — 
è stato conferito alla Renault per il radìocomunicato Re­
nault 14. Il premio, denominato SPOT '83, è stato assegna­
to ai teatro Odeon di Milano, in occasione di uno spettacolo 
trasmesso dalla prima rete TV 

Elettronica Kodak 
a Montreux 
Al 13° Montreux International Television Symposium, gli 
esperti di cinematografo e televisione hanno potuto assi­
stere alla dimostrazione delle ultime novità Kodak, dirette 
soprattutto ad ottimizzare il rapporto fra film ed elet­
tronica. 
Le proposte erano quattro 
La prima era la superficie magnetica di controllo Datako-
de, un sistema che utilizza l'elettronica per automatizzare 
molti aspetti non creativi nella produzione e postproduzio-
ne dei film, consentendo cosi di ottenere dei notevoli ri­
sparmi nelle lavorazioni. 
La seconda era il TAF (Telecine Analysis Film), un sistema 
che aiuta a ottimizzare la qualità delle immagini, quando 
vengono trasferite dalla pellicola al videonastro. 
La terza era la Film-Electronic Connection, una multìvisìo-
no per dimostrare che ta pellicola cinematografica sì può 
trasferire sullo schermo televisivo in immagini di 500, 
1000, 1400 e anche 2000 linee, e quindi è l'unico mezzo 
capace di immagazzinare informazioni compatibili con i 
futuri sistemi HDTV. 
La quarta proposta era l'SP 2000, un avanzato sistema 
Kodak di ripresa televisiva ad alta velocità 
Quattro proposte d'avanguardia che indicano come la Ko­
dak possieda un elevato know how anche nel campo del 
film elettronico, in particolare per quanto riguarda la regi­
strazione elettronica e il trasferimento delle immagini ci­
nematografiche in quelle televisive. 

canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO UBERO. 
# * 

°angi uro 
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L'anomalia 
di Seveso: 
un prevedìbile 
incidente 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — Dopo la pausa elettorale, dopodomani davanti alla 
prima sezione penale del Tribunale di Monza riprende il proces 
so per 1 danni causati dalla nube tossica che fuoriuscì il 10 luglio 
1976 dall'ICMESA di Meda Siamo alla nona udienza ma solo 
martedì! scorso il processo è entrato nel vivo con 1 interrogatorio 
dei due imputati che si sono presentati in aula Herwing Von 
Zwehl, direttore dell ICMESA, e Giovanni Radice capo del di­
partimento tecnico dì ingegneria della stessa fabbrica Dalle 
deposizioni dei due in particolare da quella di Von Zwehl si è 
avuta una prima versione dell incidente di Seveso Che cosa r * 
detto il direttore dell'ICMESA ai giudici? In primo luogo che i 
responsabili dell azienda ritenevano gli impianti di Seveso asso 
lutamente sicuri «Sapevamo — ha detto — che nel corso della 
produzione del triclorofenolo (TCF) poteva svilupparsi diossina 
ma la micidiale sostanza chimica si forma solo se durante la 
reazione la temperatura viene portata a 230 gradi mentre il 
nostro reattore non superava le 175 calorie» 

Von Zwehl ha aggiunto anche che i dipendenti della ICMESA 
erano al corrente del pericolo della lavorazione e che erano stati 
avvisati di non interrompere mai la reazione se non quando fosse 

Slunta a un determinato stadio II direttore ha ammesso che fin 
al '71 sapeva ohe si sarebbe potuto verificare un incidente ana­

logo a quello del 10 luglio *l* Olvaudan (la casa madre svizzera MONZA — Un moment» del processo per la diossine 

Il processo per la diossina 
riprende dopodomani 
Due deposizioni contrastanti: 
del dirigente, dell'operaio 

dell ICMESA) ci aveva inviato un articolo di una rivista scientifi 
ca Nature in cui si parlava di uno scoppio analogo in una 
fabbrica inglese* 

L incidente del 10 luglio fu dovuto secondo Von Zwehl a una 
mspiegabile anomalia Venerdì mattina a contraddirlo è venuta 
la testimonianza di Giorgio Zibra 1 operaio che nel pomeriggio 
del 9 luglio esegui il caricamento del reattore Ha detto anzitutto 
libra che «1 ultima carica del venerdì non avveniva mai dopo le 
15 le 15 30* La disposizione tassativa era stata data personal­
mente dal dottor Paoletti (il chimico della ditta ucciso dai tei ro 
rtsti di Prima Linea nel febbraio '81) per permettere agli operai 
del primo turno di ultimare La lunga e laboriosa reazione «Il 9 
luglio invece — ha raccontato ancora Zibra — mi fu ordinato di 
caricare dopo le 16 30 Chiesi al capoturno Gaviraghi il perchè e 
lui mi rispose che aveva ricevuto ordini superiori» Così la reazio­
ne quel sabato 10 luglio fu interrotta probabilmente nel momen 
to delicato che può aver portato ali imprevedibile incidente 

Zibra poi, come del resto tutti gli operai dell ICMESA fin qui 
ascoltati come parti civili ha negato che ì dipendenti sapessero 
di aver a che fare con produzioni pericolose tant è che in busta 
paga non percepirono nemmeno 1 indennità di rischio 

Due deposizioni contrastanti In questo processo in cui sette 
anni di perizie non sono riuscite a stabilire 1 esatta meccanica 
dell incidente le prove testimoniali acquistano un valore decisi­
vo per accertare la realtà dei fatti Lo scopo di questo procedi 
mento e quello di accertare le responsabilità fino al momento 
dell esplosione I capi di imputazione sono infatti di disastro 
colposo omissione di sistemi per prevenire incidenti lesioni col­
pose Il dopo 10 luglio con i colpevoli silenzi di chi sapeva e non 
ha fatto nulla per tutelare la salute e la sicurezza della gente che 
viveva vicino all'ICMESA con i ritardi negli interventi sanitari 
con le omissioni nelle operazioni di bonifica costituisce un altro 
tragico capitolo della storia di Seveso 

Giuseppe Cremegnam 

Una gara per minimizzare il TCDD 
Botta e risposta tra ambienti scientifici, industria e stampa - Le policlorodìossine? «Ci sono dall'era del fuoco» (Dow Chemical): niente paura 

Nostro servizio 
Dall'agosto 1965** febbraio 1971 l'aviazione sta 

tunitarm irrorò ne! Vietnam 42 milioni 668 mila 
201 litri di un affitte decollante contenente anche 
diossina (dat/ dall'Accademia nazionale della 
Sciente dagli Stati Uniti) In una pubblicauone 
compana nel 1975 sulla riviste vietnamita »Tra 
vau* de la Clinique Chirurgicale de l'HÒpital Uni 
venitaire tfuu Nghi Viet Due», il prof Ton That 
Tung aeriate eba mentre dal 1988 al 1961 ad Hanoi, 
•u 6492 CSM di tumore, 189 riguardavano il fegato 
nel periodo dal 1962 al 1968 su 7911 cmi di tumore 
quelli del fegato arano 791, con una madia annuale 
panata da 28 casi nel primo periodo a 144 nel «e 
COJldo, Dal nato ni vietcong avevano gii denunciato 
"l'agente orante" come responsabile di un enorme 
incrementa del numero di malformazioni, aborti 
spontanei e tumori apatici nelle tona bombardate» 
(dal Corri*™ Medico dall'U-12 luglio 1981, n 128) 

Era fora* inevitabile che a Seveao Istituzioni e 

JrruppJ locali di eaperti non sapessero che cosa /osse 
« 2,9,7,b\ tetraclorodibenzo-para diossina e, quin 

di, ignorassero i possibili effetti dal veleno a breve e 
lungo termine Sembra meno credibile la non cono 
acenu manifestata da ambienti qualificati anche 
internazionali, nonottanta fono già diaponibile una 
vaiti letteratura. Soprattutto appara poco accetta 
bile che, malgrado I* non conoscenza (vera o pre 
sunta), venissero affermate certe*** tutte tendenti 
a minimizzar* ì fatti 

ha fuoriusciti della nube tossica è del 10 luglio 
1976 Nel novembre 1980 il Sunday Times scrive 
«Soltanto orn gli italiani hanno metto in piedi un 
programma organico dì monitoraggio dalla saluto 
nana tona» L'Ufficio speciale di Seveao risponde ( 
Settimana 3 , n 29)cheél monitoraggio era comin 
Ciato dai primi giorni» Ad una aucceeuva afferma 
«ioni dei Sunday Times *Ci «mogia indicazioni di 

una crescita nell incidenza di disturbi nervosi, a 
borti e malformazioni», l'Ufficio speciale replica 
*Non c'è uno scienziato, che sta lavorando ali argo 
mento, che avrebbe la possibilità di affermarlo 
scientificamente» Eppure nel novembre 1980 a 
vrebbero dovuto essere noti, almeno ali Ufficio ape 
ciale e almeno m parte i primi dati epidemiologici 
considerato che mi monitoraggio era cominciato dai 
primi giorni* 

Nel 1978 un rapporto della multinazionale Dow 
Chemical Company afferma che le pohclorodiossi 
ne (PCDD), alle quali appartiene la diossina di Se 
veto (TCDD), tsonopresenti nell'ambiente dall'era 
del fuoco» Gli «incidenti industriali» (Missouri 
1971, discarica Hooker Chemicals, Seveso 1976 le 
mesa, Michigan 1979, ecc ) sarebbero quindi secon 
dori ad una antica contaminazione di origine preva 
lentamente Maturale» 

Nell'ottobre 1981 l'autorevole rivista inglese The 
Lancet pubblica un editoriale nel quale si sostiene 
tra l'altro *Con l'eccezione della cloracne non vi 
sono state prove di avvelenamenti acuti o subacuii 
che potessero essere correlati con la TCDD ( ) Se 
la cloracne à un indicatore affidabile di esposizione 
alla TCDD, il rischio di contaminazione a Seveso e 
nelle zone limitrofe è scomparso dopo il 1978» 

•/i tasso di aborti spontanei nella zona contami 
nata ò rimasto identico a quello osservato negli anni 
precedenti ( ) Per quanto riguarda le malferma 
aloni neonata!! ( )al momento attuale non è possi 
bile stabilire se il più elevato tasso sia reale rispetto 
alle statistiche internazionali, né se sia associato 
alla TCDD o rappresenti una fluttuazione casuale 
Sembra improbabile che un unica sostanza abbia 
determinato un aumento di tutte queste ma/forma 
ziom( ) Gli studi immunologia non hanno fornito 
informazioni utili L'incidenza delle più comuni 
malattie infettive non è cambiata ( ) Neil area di 

Seveao non dovrebbe essere attesa alcuna anoma 
ha» 

L11 settembre 1981 il prof LeonardoSanti chic 
de alla redazione di The Lancet la pubblicazione di 
una lettera a nome dei gruppi epidemiologico, neu 
rologico, ostetrico, internista, pediatrico e dermato 
logico di Seveso Si tratta di un documento che 
confuta punto per punto le affermazioni della rm 
sta *Tutti i dati sui quali erano basate le vostre 
considerazioni — afferma tra l'altro la lettera — 
sono tratti da relazioni presentate al più tardi nel 
1979 e perciò si riferiscono principalmente a rilievi 
eseguiti nel 1978 Ciò rende la prospettiva tempora 
la di cinque anni annunciata nel titolo non solo 
imprecisa ma fuorviente» 

Il 22 gennaio 1982 The Lancet risponde soste 
nendo che *ìa pubblicazione sulla stampa italiana 
di un riassunto della relazione di un Comitato in 
temaztonale di esperti ( ) concorda ampiamente 
con il commento di The Lancet // nostro consulen 
te suggerisce che un disaccordo aperto con questo 
Comitato internazionale potrebbe essere imbaraz 
sante per voi e per il vostro gruppo e che vi si 
dovrebbe offrire 1 opportunità di ritirare la lettera» 

Santi replica al larvato avvertimento di The 
Lancet con un telegramma 'Ricevuta vostra lettera 
22 gennaio stop Informazioni contenute m relazio 
ne Comitato internazionale sono in accordo con no 
sti a lettera stop Solo frasi isolate dal contesto sono 
utilizzabili a sostegno vostro editoriale stop Quindi 
nostri precedente lettera confermata» 

Finalmente il 6 febbraio 1982 The Lancet pub-
bisca la lettera ma con amputazioni e attenuazioni 
del tono Un esempio la frase 'relazioni dettagliate 
sa ranno proposte per la pubblicazione nel prossimo 
futuro» viene così trascritta 'relazioni dettagliate 
saranno pubblicate in altra sede» Commenta la ri 
vista Sapere «Dunque la fonte (1 unica m grado di 

fornire dati epidemiologici attendibili N d R ) 
viene implicitamente respinta tra quelle escluse an 
che per il futuro ( ) In compenso The Lancet si 
riserva l'ultima parola con una replica che sembra 
destinata soprattutto a tagliar corto ( ) Il fatto è 
che anche la scienza si colloca tra 'le cose di questo 
mondo"» 

Abbiamo riferito ampiamente l'episodio di The 
Lancet perché in seguito avrebbe fatto testo per 
una parte dei mass media Un'altra circostanza è 
degna di nota L'editoriale di The Lancet é motto 
simile a un articolo di Giuseppe Reggiani, dirigente 
della Hoffman La Roche proprietaria deìl'Icmesa 
attraverso la consociata Givaudan, articolo com 
parso su Journal of Applied Toxicology, voi 1", n 
6,1981, pagine 323 331 Per esigenze di brevità ri 
portiamo soltanto, a titolo esemplificativo, le con 
clusiom dei due articoli The Lancet »At present, 
Uve yeara after the accident, chloracne seems to 
have been the ooly clinica! sign of TCDD exposure 
in Seveso» (^Attualmente, a cinque anni dall'ina 
dente, la cloracne sembra essere stato l'unico segno 
clinico dell'esposizione al TCDD a Seveso») Reg 
giani »At present, five yeara after the accident, 
chloracne has been the only clinica! sign of TCDD 
ezposure in Seveso» ('Attualmente, a cinque anni 
dall'incidente, la cloracne è stato l'unico segno eh 
meo dell esposizione al TCDD a Seveso») 

Il 30 marzo 1982, a Londra, viene conferito al 
dottor Reggiani il premio Thomas Bedford per la 
migliore pubblicazione comparsa nell'arco di due 
anni negli annali della Società inglese di medicina 
del lavoro La pubblicazione che ha ottenuto l'am 
bito riconoscimento scientifico è quella comparsa 
su Journal of Applied Toxicology, voi 1* n 6,1981, 
pagine 323 331 

Flavio Michelini 

LA SELVA 
TURINGIA 
PARTENZA 29 luglio da Milano 3 agosto da 
Roma 

DURATA 15 giorni 

TRASPORTO aereo + pullman 

ITINERARIO Milano o Roma Berlino Potsdam 
Erfurt Eisenach Weimar Lipsia Meissen 
Dresda Berlino Roma o Milano 

Il program ma prevede la v s ta delle e I l i toccate dall t nerar " 
che si snoda nella boscosa e p ttoresca Tunng a nella parte sud 
occ dentale della ROT La v sita dei pu mporlant musei e dei 
castell che sorgono numeros nella zona G ta n bar a lungo i 
canal della Sprea e n battello sui lagh ntorno a Berlino S ste 
mazione n albergh d 1 categoria n camere doppie c/servizi 
trattamento di pens one completa 

Quota Individuala di partacipaziona. 
da MILANO L 8 4 0 000 da ROMA L 860 .000 

UNITA VACANZE 
MILANO 
ROMA 

Viale Fulvio Testi 75 
Via dei Taurini 19 

Telefoni (02) 64 23 r>67 64 38 140 
Telefoni (06) 49 50 141 49 51 251 

argon zzai orna tecnica ITAUURIST 

Tribune di successo. 
L Italia sta diventando sempre più un paese di veri sportivi e 

non solo di tifosi ' Il mento è anche di industrie come la EMA che da tem 
pò produce le Tribune Modulari Kit che per le caratteristiche tecniche, la 
rapidità di montaggio e i costi contenuti sono particolarmente indicate per 
impianti sportivi medio piccoli la culla dei futuri campioni Belle colorate 
disegnate con l'aiuto di un computer le Tribune Sene Kit sono un prodotto 
all'avanguardia frutto dell'esperienza EMA nella progettazione e instai 
lozione di grandi impianti sportivi 

Importante per semplificare le operazioni di finanziamento è 
prevista una nuova in1 pressante formula di leasing studiata appositamente 
per gli enti pubblici 

Per ulter or riformo* ori scr vetec V iponderemo a tempo d record 

ITALIA V.aRod 1 25126 BRESCIA Tel 030/221212 220207 

Cinque morti in un urto 
tra pullman in Francia 
PARIGI — Cinque persone sono morte e una quarantina sono 
rimaste (ente In uno scontro tra due pullman e un'automobile 
avvenuto la notte scorsa sull'autostrada del Sud nel pressi di 
Avallon, in dlreslone Lione-Parigi 

L'Incidente e avvenuto non lontano da dove nel luglio scorso 
due torpedoni carichi di bambini In partenza per le vacanze erano 
entrati In collisione causando la morte di M persone II più alto 
bilancio di vittime di un Incidente stradale In Francia 

La maggior parte delle vittime dell'incidente dell'altro ieri not­
te sono turisti britannici che si trovano sul primo pullman DI 
ritorno dalla Spatria, essi erano diretti all'aeroporto di Beauvals 
(regione parigina). Secondo una prima ricostruzione, la collisione 
sarebbe avvenuta In seguito ad un Improvviso spostamento sulla 
corsia di deatra del primo pullman finendo poi ribaltato sul terra-

Eleno che fiancheggia l'autostrada II secondo torpedone con a 
ordo bambini di ritorno dalle vacanze, e una autovettura che si 

trovavano dietro non hanno potuto evitare la collisione 
NELLA FOTO. Il pullman ribaltata 

Consento di Bonifica del 
2* Circondarlo Polesine di S. Giorgio 

FERRARA 

Avviso di gara 
Questo Consorzio indire una licitazione privata con la 
procedura di cui ali art 1 lettera A) della Legge 
2-2-1973 n 14 per I appalto dei seguenti lavori 
fornitura e installazione dei macchinari delle appa 
reochiature Idrauliche ed ausiliarie dei macchinari 
elettrici e delle apparecchiature relative nonché di 
tutt i i dispositivi necessari per il completo funziona 
mento automatico dell idrovora Marezzo in Lagosanto 
(Ferrara) 
L importo dei lavori a base d appalto è di L 
2 290 000000 
Le domande di partecipazione in carta legale e cor 
redate del certificato di iscrizione ali A N C per la 
categoria 12/a (ex 11/c) dovranno pervenire alla sede 
del Consorzio via Mentana 7 — 44100 Ferrara non 
oltre il 18-7 1983 ed Indicare I inesistenza di tutte le 
condizioni elencate nell art 27 della Legge 3 1 1978 
n 1 la cifra d affari globale ed in lavor di ognuno 
degli ultimi 3 esercizi e le referenze relative ad analo 
ghi Impianti recentemente eseguiti 
La spedizione degli inviti a presentare le offerte sarà 
effettuata entro II 29 7-1983 
Le richieste di partecipazione non vincolano I Ammi 

Arezzo: 
strangola il 
fratello e 

si costituisce 
MONTEVARCHI (Arezzo) -
Ha strangolato 11 fratello du­
rante un litigio e poi si è pre­
sentato piangendo alla ca­
serma dei carabinieri È suc­
cesso l'altro Ieri sera poco 
dopo le 22 a Montevarchi In 
provincia di Arezzo 

Giorgio Clgollnl di 22 an­
ni, ha raccontato al carabi­
nieri che 11 fratello Roberto, 
di 19 anni, lo aveva aggredito 
dopo una accesa discussione 
e che per difendersi Istinti­
vamente lo aveva stretto alla 
gola In casa c'era anche 11 
padre del due fratelli, Vin­
cenzo Clgollnl Quando Ro 
berto si è accasciato a terra, è 
stata chiamata una autj m-
bulanza che ha traspon ito 11 
giovane In ospedale ma i c e ­
dici hanno potuto solo accer­
tarne la morte per soffoca 
mento 

Roberto Clgollnl era In cu­
ra presso 11 servizio di Igiene 
mentale dell'Unità sanitaria 

Milano: 
inseguito 
e ferito 

un ricercato 
MILANO — Si chiama Ma­
rio Peragine di 26 anni 1 uo­
mo ferito l'altro ieri sera dal­
la polizia nel corso di un In 
seguimento in auto Era ri­
cercato per tentato omicidio 
e ha precedenti per rapina, 
detenzione di armi, gioco d' 
azzardo Le condizioni di Pe­
ragine sono ancora gravi, ri­
coverato all'ospedale Fate-
bonefratelU, dove è stato sot­
toposto a Intervento chirur­
gico, è ancora In prognosi ri­
servata per una ferita tra­
passante al torace 

La polizia ha chiarito sta­
mane ta dinamica dell'Inse­
guimento incominciato In 
viale Lunlglana dopo che 1 
auto una «A 112» con due 
persone a bordo, non aveva 
rispettato l'alt Intimato da 
una pattuglia della polizia 
stradale AH inseguimento 
ha preso parte anche un'au­
to della Dlgos La polizia ha 
sparato contro ì fuggiaschi 
Dall'auto inseguita e stata 
vista sporgere una pistola 
oh» ni-ii è -sfata rprunprafn In 

«Non solo mare» 
è l'offerta 
turistica 

dell'Emilia R. 
h stata presentata nei giorni 

scorsi alla stampa 1 offerta turi 
stica dell Emilia Romagna Città 
d arte itinerari lungo J crinali 
dell Appennino da Piacenza fino 
a torli straordinari ambienti 
naturali che sono stati preserva 
ti 1 Emilia Romagna non è solo 
mare Offre molto di più delle 
celebri e grandi spiagge della co 
sta adriatica romagnola 

L Appennino emiliano può es 
sere davvero durante 1 estate 
una valida alternativa al mare e 
d inverno poi offre stazioni sch 
stiche di pnm ordine sui versan 
li dell Abetone o del Cimone 

Un attenta politica di prezzi 
contenuti unita alla tradizionale 
ospitalità e cordialità degli al 
bergaton emiliani sono anch es 
se attrattive da non sottovaluta 
re Per tacere di una tradizione 
gastronomica che è diventata 
leggenda Appunto di questo si è 
parlato giorni fa nel coiso di un 
incontro con la stampa a Milana 
presenti 1 assessore al Turismo 
dell Emilia Romatma Giorgio A 

Curi l pai oc n o de C O N F G C 
so to q auspc de Comune d Mlano 
e l o san H a ; one de 
FC INTERNAZIONALE 
e AC MI LAN 

PIMWDMS 
DOMANI SERA 2 8 GHIGNO 

ALLO STADIO G. MEAZZA (S. SIRO) 

TERZA FANTASTICA SERATA 
DEL MUNDIALITO CLUBS '83 

ORE 20.00 JUVmrUS-PENAROL 
ORE 22.00 MILAN-FLAMENGO 
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L'anomalìa 
diSeveso: 
un prevedibile 
incidente 

Dal nos t ro corrispondente 
MONZA — Dopo la pausa elettorale, dopodomani davanti olla 
prima sezione penale del Tribunale di Monza riprende il proces­
so per i danni causati dalla nube tossica che fuoriuscì il 10 luglio 
19*6 dall'ICMESA di Meda. Slamo alla nona udienza, ma solo 
martedì scorso U processo è entrato nel vivo con l'interrogatorio 
dei due imputati che si sono presentati In aula, Herwlng Von 
Zwehl, direttore dell'ICMESA, e Giovanni Radice, capo del di­
partimento tecnico di ingegneria della stessa fabbrica. Dalle 
deposizioni dei due, in particolare da quella di Von Zwehl sì è 
avuta una prima versione dell'incidente di Seveao. Che cosa r H 
detto 11 direttore dell'ICMESA ai giudici? In primo luogo che i 
responsabili dell'azienda ritenevano gli impianti di Seveso asso­
lutamente sicuri: «Sapevamo — ha detto —- che nel corso della 
produzione del triclorofenolo (TCF) poteva svilupparsi diossina, 
ma la micidiale sostanza chimica si (orma solo se durante la 
reazione la temperatura viene portata a 230 gradi mentre il 
nostro reattore non superava le 175 calorie». 

Von Zwehl ha aggiunto anche che 1 dipendenti della ICMESA 
erano al corrente del pericolo della lavorazione e che erano stati 
avvisati di non interrompere mai la reazione se non quando fosse 

Siunta a un determinato stadio. Il direttore ha ammesso che fin 
al '71 sapeva che si sarebbe potuto verificare un incidente ana­

logo a quello del 10 luglio: «La Givaudan (la casa madre svizzera MONZA — Un momento del processo per la diossina. 

Il processo per la diossina 
riprende dopodomani 
Due deposizioni contrastanti: 
del dirigente, dell'operaio 

dell'ICMESA) ci aveva inviato un articolo di una rivista scientifi­
ca, Nature , in cui si parlava di uno scoppio analogo in una 
fabbrica inglese», 

L'incidente del 10 luglio fu dovuto, secondo Von Zwehl, a una 
inspiegatnle anomalia Venerdì mattina a contraddirlo è venuta 
la testimonianza di Giorgio Zibra, l'operaio che nel pomeriggio 
del 9 luglio esegui il caricamento del reattore. Ha detto anzitutto, 
Zibra, che «l'ultima carica del venerdì non avveniva mai dopo le 
15, le 15,30». La disposizione tassativa era stata data personal­
mente dal dottor Paoletti (il chimico della ditta ucciso dai terro­
risti di Prima Linea nel febbraio '81) per permettere agli operai 
del primo turno di ultimare la lunga e laboriosa reazione. «Il 9 
luglio invece — ha raccontato ancora Zibra — mi fu ordinato di 
caricare dopo le 16,30. Chiesi al capoturno Gavìraghi il perchè e 
lui mi rispose che aveva ricevuto ordini superiori». Cosi la reazio­
ne quel sabato 10 luglio fu interrotta probabilmente nel momen­
to delicato, che può aver portato all'imprevedibile incidente 

Zibra poi, come del resto tutti gli operai dell'ICMESA fin qui 
ascoltati come parti civili, ha negato che i dipendenti sapessero 
di aver a che fare con produzioni pericolose, tant'è che in busta 
paga non percepirono nemmeno 1 indennità di rischio. 

Due deposizioni contrastanti. In questo processo in cui sette 
anni di perizie non sono riuscite a stabilire l'esatta meccanica 
dell'incidente, le prove testimoniali acquistano un valore decisi­
vo per accertare la realtà dei fatti. Lo scopo di questo procedi­
mento è quello di accertare le responsabilità fino al momento 
dell'esplosione. I capi di imputazione sono infatti di disastro 
colposo» omissione di sistemi per prevenire incidenti, lesioni col­
pose. Il dopo 10 luglio, con i colpevoli silenzi di chi sapeva e non 
ha fatto nulla per tutelare la salute e la sicurezza della gente che 
viveva vicino all'ICMESA, con i ritardi negli interventi sanitari, 
con le omissioni nelle operazioni di bonifica, costituisce un altro 
tragico capitolo della storta di Seveso. 

Giuseppe Cremegnani 

Una gara per minimizzare il TCDD 
Botta e risposta tra ambienti scientifici, industria e stampa - Le policlorodiossine? «Ci sono dall'era del fuoco» (Dow Chemical): niente paura 

Nostro aarvlalo 
Dalt'agoato 1965 al febbraio 1971 l'aviazione ata-

tunitente irrorò nei Vietnam 42 milioni 668 mila 
S01 litri di un agente dafolianta contenente anche 
diossina (dati dall'Accademia nazionale dalla 
Sciati** dagli Stati Uniti), In una pubblicai/one 
compana nel 1976 mila riviata viatnamita 'Tra-
vauw da la Clinique Chirurgiche da l'Hòpital Uni-
varaltmn Huu fighi Viat Dite», il prof, Ton That 
Tung scrisse eh* anatra dal 1956 ai 1961 ad Hanoi, 
•u 6493 eaai di tumore, 169 riguardavano il fagato, 
nal periodo dai 1963 al 1968 su 7911 eaai di tumore 
quelli dal fiatato arano 791, con una madia annua!* 
pausata da 36 eaai nal primo perìodo a 144 nal se­
condo, Dal nato ti vietcong avevano già denunciato 
"l'agente oranga" come responsabile di un enorme 
incremento del numero di malformazioni, aborti 
apontanai a tumori apatici nella zone bombardata» 
(dalCotrisnMeàico dell'U-12 luglio 1981, n. 128), 

Era fona inevitabile che a Seveao iatituaioni e 
gruppi locali di caperti non aapaaaaro che cosa foaae 
la 3,3,7,8, tetraclorodibenxo-para-diosain* e, quin­
di, ignoramaro i poaaibiii effetti del velano a brave e 
lungo tarmine. Sembra mano credibile la non cono-
Menu manifeatata da ambienti qualificati anche 
internazionali, nonoatanta foaae gii diaponibile una 
vetta letteratura. Soprattutto appare poco accetta­
bile che, malgrado la non conoacenaa (vera o pre­
sunta), venissero affermata cartata* tutta tendenti 
a mìaimiuan i fatti. 

la fuoriuscita delta nube tossica è del 10 luglio 
1976 Nel novembre 1980 il Sunday Times scrive: 
«Soltanto ora gli italiani hanno meato in piedi un 
programma organico di monitoraggio della saluta 
nella zona*. L'Ufficio speciale di Seveao risponde ( 
Settimana B,n.39) che *ìl monitoraggio era comin­
ciato dai primi giorni». Ad una aucoaaaiva afferma-
alone del Sunday Times ; *Gi sono gii indicaaioni di 

una crescita nell'incidenza di disturbi nervosi, a-
bortì e malformazioni», l'Ufficio speciale i tìpica: 
»Non c'è uno scienziato, che sta lavorando all'argo­
mento, che avrebbe la possibilità di affermarlo 
scientificamente». Eppure nei novembre 1930 a-
vnbbero dovuto essere noti, almeno all'Ufficio spe­
ciale e almeno in parte, i primi dati epidemiologici, 
considerato che «il monitoraggio era cominciato dai 
primi giorni*. 

Nel 1978 un rapporto della multmaziona'e Dow 
Chemical Company afferma che le policlorodiossì-
ne (PCDD), alte quali appartiene la diossine di Se­
veao (TCDD), <aono presentì nell'ambiente dall'era 
del fuoco». Oli incidenti industriali» (Missouri 
1971, discarica Hooker Chemicals; Seveso 1WG, le-
mesa; Michigan 1979, ecc ) sarebbero quindi secon­
dari ad una antica contaminazione dì orìgine preva­
lentemente Maturale». 

Nell'ottobre 1981 l'autorevole rivista inglese The 
Lancet pubblica un editoriale nel quale si sostiene 
tra l'altro; »Con l'eccezione della cloracne non vi 
sono state prove di avvelenamenti acuti o subacuti 
che potessero esaere correlati con la TCDD '...). Se 
la cloracne è un indicatore affidabile di esposizione 
alla TCDD, il rischio di contaminazione a Seveso e 
nelle zone limitrofe è scomparso dopo il 1978». 

§11 tasso di aborti spontanei nella zona contami­
nata è rimasto identico a quello osservato negli anni 
precedenti (..). Per quanto riguarda le malforma­
zioni neonatali (...) al momento attuale non è possi­
bile stabilire se il più elevato tasso sia reale rispetto 
alle statìstiche internazionali, né se sia associato 
alla TCDD o rappresenti una fluttuazione casuale. 
Sembra improbabile che un'unica sostanza abbia 
determinato un aumento di tutte queste malforma­
zioni(..,). Gli studi immunologia non hanno fornito 
informazioni utili. L'incidenza delle più comuni 
malattie infettive non è cambiata (...). Nell'area di 

Seveso non dovrebbe essere attesa alcuna anoma­
lia,. 

Vii settembre 1981 il prof. Leonardo Santi chie­
de alla redazione di The Lancet la pubblicazione di 
una lettera a nome dei gruppi epidemiologico, neu­
rologico, ostetrico, internista, pediatrico e dermato­
logico di Seveso. Si tratta di un documento che 
confuta punto per punto le affermazioni della rivi­
sta 'Tutti i dati sui quali erano basate le vostre 
considerazioni — afferma tra l'altro la lettera — 
sono tratti da relazioni presentate al più tardi nel 
1079 e perciò si riferiscono principalmente a rilievi 
eseguitine! 1978. Ciò rende la prospettiva tempora­
le di cinque anni annunciata nel titolo non solo 
imprecisa ma fuorviente». 

Il 22 gennaio 1982 The Lancet risponde soste­
nendo che «la pubblicazione sulla stampa italiana 
di un riassunto della relazione di un Comitato in­
ternazionale di eaperti (...) concorda ampiamente 
con il commento di The Lancet. Il nostro conaulen­
te suggerisce che un disaccordo aperto con questo 
Comitato internazionale potrebbe essere imbaraz­
zante per voi e per il vostro gruppo e che vi si 
do vrebbe offrire l'opportunità di ritirar* la lettera». 

Santi replica al larvato avvertimento di The 
Lancet con un telegramma: «Jticevuta vostra lettera 
22 gennaio stop Informazioni contenute in relazio­
ne Comitato in ternazionale sono in accordo con no­
stra lettera stop Solo frasi isolate dal contesto sono 
utilizzabili a sostegno vostro editoriale stop Quindi 
nostra precedente lettera confermata». 

Finalmente il 6 febbraio 1982 The Lancet pub­
blica la lettera ma con amputazioni e attenuazioni 
del tono. Un esempio: la frase «relazioni dettagliate 
saranno proposte per la pubblicazione nel prossimo 
futuro» viene così trascritta: iniezioni dettagliata 
saranno pubblicate in altra sede*. Commenta la ri­
vista Sapere ; «Dunque la fonte (l'unica in grado di 

fornir© dati epidemiologici attendibili - N.d.R. ) 
viene implicitamente respinta tra quelle escluse an­
che per il futuro (...). In compenso The Lancet si 
riserva l'ultima parola con una nplica che sembra 
destinata soprattutto a tagliar corto (..). 11 fatto è 
che anche la scienza si colloca tra "le cose di questo 

Abbiamo riferito ampiamente l'episodio di The 
Lancet perché in seguito avrebbe fatto testo per 
una parte dei mass-media. Un'altra circostanza è 
degna di nota. L'editoriale di The Lancet è molto 
simile a un articolo di Giuseppe Reggiani, dirigente 
della Hoffman-La Roche proprietaria dell'Icmesa 
attraverso la consociata Givaudan, articolo com­
pano su Journal of Applied Toricology, voi. 1", n. 
6, 1981, pagine 323-331. Per esigenze di brevità ri­
portiamo soltanto, a titolo esemplificativo, le con­
clusioni dei due articoli. The Lancet : *At pnsent, 
five yeara after the accident, chloracne scema to 
have been the only clinical sign of TCDD exposun 
in Seveso» (^Attualmente, a cinque anni dall'inci­
dente, la cloracne Bomba essere stato l'unico segno 
clinico dell'esposizione al TCDD a Seveso*). Reg­
giani .- »At pnsent, five yean after the accident, 
chloracne haa been the only clinical sign of TCDD 
exposun in Seveso» («Attualmente, a cinque anni 
dall'incidente, la cloracne e stato /'unico segno cli­
nico dell'esposizione al TCDD a Seveao»). 

lì 30 marzo 1983, a Londra, viene conferito al 
dottor Reggiani il pnmlo Thomas Bedford per la 
miglion pubblicazione comparsa nell'arco dì due 
anni negli annali della Società inglese di medicina 
del lavoro. La pubblicazione che ha ottenuto l'am­
bito riconoscimento scientifico è quella comparsa 
su Journal of Applied Toxicology, voi. 1% n. 6,1981, 
pagine 323-331. 

Flavio Michetta! 

LA SELVA 
TURINGIA 
PARTENZA 29 luglio da Milano, 3 agosto da 
Roma 

DURATA 15 giorni 

TRASPORTO aereo + pul lman 

ITINERARIO Milano o Roma - Berlino - Potsdam 
Erfurt - Eisenach - Weimar - Lipsia - Meissen 
Dresda - Berlino - Roma o Milano 

Il programma prevede la visita dello città toccate dall it inerar" 
che si snoda nella boscosa e pit torssca Tunngia nella parto sud 
occidentale della RDT La visita dei più importanti musei e dei 
castelli che sorgono numerosi nella zona Gita in barca lungo i 
canali della Sprea e in battello sui laghi intorno a Berlino Siste­
mazione in alberghi di V categoria in camere doppie c/servizi 
trattamento di pensione completa 

Quota individuale di partecipaziona: 
da MILANO L. 840 .000 da ROMA L. 860 .000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -

Telefoni (02) 64 23 657-64 38 140 
Telefoni (06) 49 50 141-49 51 251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

TRIBUNE MODULARI 

Tribune di successo. 
L'Italici sta diventando sempre più un paese di veri sportivi e 

non solo di "tifosi" Il merito è anche di industrie come la EMA che da tem­
po produce le Tribune Modulari Kit che, per le caratteristiche tecniche, lo 
rapidità di montaggio e i costi contenuti, sono particolarmente indicate per 
impianti sportivi medio-piccoli, la culla dei futuri campioni. Belle, colorate, 
disegnate con l'aiuto di un computer, le Tribune Serie Kit sono un prodotto 
all'avanguardia frutto dell'esperienza EMA nella progettazione e instai* 
lozione di grandi impianti sportivi 

Importante- per semplificare le operazioni di finanziamento è 
prevista urta nuova interessante formulo di leasing studiato appositamente 
per gli enti pubblici 

Per ulteriori informazioni Knveteci Vi risponderemo a tempo di record 

ITALIA - Via Rodi, 1 25126BRESOA Tel 030/221212-220207 

Cinque morti in un urto 
tra pullman in Francia 
PARIOI — Cinque persone sono morte e una quarantina sono 
r imute ferite in uno «contro t » due pullman e un'automobile 
avvenuto la notte «corea sull'autostrada del Sud nel pressi di 
Avallon, in dlreilone Lione-Parigi. 

L'Incidente è avvenuto non lontano da dove nei luglio scorso 
due torpedoni carichi <*1 bambini In partenza per le vacanze erano 
entrati In collisione causando la morte di 54 persone. Il più alto 
bilancio di vittime di un Incidente stradale in Francia, 

La maggior parte delle vittime dell'Incidente dell'altro Ieri not­
te sono turisti britannici che si trovano sul primo pullman. Dt 
ritorno dalla Spagna, essi erano diretti all'aeroporto di Beauvals 
(regione parigina^ Secondo una prima rtcostrualone, la collisione 
sarebbe avvenuta in seguito ad un Improvviso spostamento sulla 
corsia di destra del primo pullman finendo poi ribaltato sul terra-' 

ELeno che fiancheggia, l'autostrada. Il secondo torpedone con a 
ordo bambini di ritorno dalle vacanze, e una autovettura che si 

trovavano dietro non hanno potuto evitare la collisione. 
NELLA FOTO: Il pullman ribaltato. 

Consorilo di Bonifica dtl 
21 Circondario Poloslne di S. Giorgio 

FERRARA 

Avviso di gara 
Questo Consorzio indirò una licitazione privata con la 
procedura di cui all'art. 1 lettera Al della Legge 
2-2-1973 n 14, per l'appalto dei seguenti lavori 
fornitura e installazione dei macchinari, delle appa­
recchiature idrauliche ed ausiliarie, dei macchinari 
elettrici e delle apparecchiature relative, nonché di 
tutt i i dispositivi necessari per il completo funziona­
mento automatico dell'idrovora Marozzo in Lagosanto 
(Ferrara) 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 
2.290.000.000 
Le domande di partecipazione, in carta legate e'cor­
redate del certificato di iscrizione all'A N C per la 
categoria 12/a(ex 11/c) dovranno pervenire alla sede 
del Consorzio, via Mentana 7 — 44100 Ferrara, non 
oltre il 18-7-1983 ed indicare l'inesistenza di tutte le 
condizioni elencate nell'art 27 della Legge 3-1-1978 
n. 1, la cifra d'affari, globale ed in lavori, di ognuno 
degli ultimi 3 esercizi e le referenze relative ad analo­
ghi impianti recentemente eseguiti 
La spedizione degli inviti a presentare le offerte sarà 
effettuata entro il 29-7-1983 
Le richieste di partecipazione non vincolano rAmmi­
nistrazione appaltante 

IL PRESIDENTE Oott. Giorgio Ravatti 

Arezzo: 
strangola il 
fratello e 

si costituisce 
MONTEVARCHI (Are2ZO) — 
Ha strangolato il fratello du­
rante un litigio e poi si è pre­
sentato piangendo alla ca­
serma del carabinieri. E suc­
cesso l'altro ieri sera, poco 
dopo le 22, a Montevarchi, in 
provincia di Arezzo. 

Giorgio Clgolinl, di 22 an­
ni, ha raccontato al carabi­
nieri che IL fratello Roberto, 
di 19 anni, lo aveva aggredito 
dopo una accesa discussione 
e che per difendersi Istinti­
vamente lo aveva stretto alla 
gola. In casa c'era anche il 
padre del due fratelli, Vin­
cenzo Clgolinl. Quando Ro­
berto si è accasciato a terra, è 
stata chiamata una autoam­
bulanza che ha trasportato il 
giovane In ospedale ma 1 me­
dici hanno potuto solo accer­
tarne la morte per soffoca­
mento. 

Roberto Clgolinl era In cu­
ra presso U servizio di Igiene 
mentale dell'Unità sanitaria 
locale e sembra che avesse 
spesso delle crisi nervose dì-
ventando violento con 1 fa­
miliari 

Milano: 
inseguito 
e ferito 

un ricercato 
MILANO — Si chiama Ma­
rio Peraglne di 28 anni l'uo­
mo ferito l'altro ieri sera dal­
la polizia nel corso di un In­
seguimento In auto. Era ri­
cercato per tentato omicidio 
e ha precedenti per rapina, 
detenzione di armi, gioco d' 
azzardo. Le condizioni di Pe­
raglne sono ancora gravi; ri­
coverato all'ospedale Fate-
benef rateili, dove è stato sot­
toposto a intervento chirur­
gico, è ancora In prognosi ri­
servata per una ferita tra­
passante ai torace. 

La polizia ha chiarito sta­
mane la dinamica dell'inse­
guimento Incominciato In 
viale Lunlglana dopo che 1* 
auto, una «A 112» con due 
persone a bordo, non aveva 
rispettato l'alt intimato da 
una pattuglia della polizia 
stradale. All'Inseguimento 
ha preso oarte anche un'au­
to della Dlgos. La polizia ha 
sparato contro 1 fuggiaschi. 
Dall'auto Inseguita e stata 
vista sporgere una pistola 
che poi è stata recuperata in 
via Termopili. 11 Peraglne è 
stato catturato; l'altro occu­
pante della vettura è riuscito 
invece a dileguarsi. 

«Non solo mare» 
è l'offerta 
turistica 

dell'Emilia R. 
È stata presentata nei giorni 

scorsi alla stampa l'offerta turi­
stica dell'Emilia Romagna. Città 
d arte, itinerari lungo 1 crinali 
dell'Appennino da Piacenza fino 
a Forlì, straordinari ambienti 
naturali che sono stati preserva­
ti l'Emilia Romagna non è solo 
mare Offre molto di più delle 
celebri e grandi spiagge della co­
sta adriatica romagnola 

L'Appennino emiliano può es­
sere davvero durante l'estate 
una valida alternativa al mare e 
d'Inverno poi offre stazioni scii­
stiche di pnm'ordme sui versan­
ti dell'Abetone o del Cintone 

Un'attenta politica di prezzi 
contenuti, unita alla tradizionale 
ospitalità e cordialità degli al­
bergatori emiliani sono anch'es­
se attrattive da non sottovaluta­
re Per tacere di una tradizione 
gastronomica che è diventata 
leggenda Appunto di questo si è 
parlato giorni fa nel corso di un 
incontro con la stampa a Milano 
presenti l'assessore al Turismo 
dell'Emilia Romagna Giorgio A-
lessi e il presidente del Comitato 
di coordinamento per le città d' 
arte e dell'Appennino Aldo D' 
Alfonso i 

Con il patrocinio del C 0 N i F I G C 
sotto gh auspici del Comuna di Milano 
e I organizzazione del 
F C INTERNAZIONALE 
e A C MILAN 

^ 

^ms 

DOMANI SERA 28 GIUGNO 
ALLO STADIO G. MEAZZA (S. SIRO) 

TERZA FANTASTICA SERATA 
DEL MUNDIALITO CLUBS 83 

ORE 20,00 JUVEKTUS-PENAROL 
ORE 22 .00 MILAN-FLAMENGO 

TUTTI I DATI SARANNO FORNITI DA OUVeTTI M20 PERSONAL.COMPUTER 
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CILE Appello della «Multipartidaria» per la giornata di lotta del 12 luglio 

Scendono in campo i partiti 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO — La «Multipartidaria*, una 
struttura ohe riunisce diversi partiti cileni di 
destra, centro e centro-sinistra ha sottoscrit­
to Ieri un appello per effettuare 1112 luglio la 
terza giornata di protesta nazionale contro il 
governo. SI tratta di una decisione importan­
te perché si muove su un piano indipendente 
rispetto a quello dell'agitazione del camioni­
sti e per la prima volta dà direttamente la 
parola al partiti e alla politica. 

Ieri si è riunita la direzione del camionisti 
per valutare l'azione del prossimi giorni, do­
po che lo sciopero Iniziato giovedì è andato 
perdendo /orza nel fine settimana. Si è avuta 
l'Impressione che la proclamazione dell'agi­
tazione fosse stata affrettata e difficile per le 
condizioni concrete In cui ci si muove, nel 
mezzo di una dura repressione e di una asso­
luta censura. Ma le difficoltà sono state an­
che politiche, nel senso che la proclamazione 
dello sciopero a tempo indeterminato a parti­
re da giovedì scorso sembra sempre di più 
essere stato un tentativo della destra di ri­
prendere l'iniziativa della mobilitazione ta­
gliando fuori o limitando 11 ruolo delle masse 
popolari e delle loro organizzazioni. Quasi 
uno sciopero gettato sul tavolo di una tratta­
tiva con U governo e non su quello della bat­
taglia per abbatterlo. Per questo è importan­
te che 1 precessi di unità politica non si siano 
Interrotti e che 1 partiti abbiano elaborato 
una nuova strategia basata sulla creazione di 
molti «fatti democratici* che culmineranno 5 nella terza protesta del 12 luglio. 

Il salto di qualità rispetto alle due prece­
denti manifestazioni dell'I 1 maggio e del 14 
giugno sta nel fatto che la «convocatorla» non 
parte più dal sindacati, ma viene In prima 
persona dalle forze politiche. Più politico an­
cora dunque sarà 11 significato della protesta. 

Arrivare a questo accordo non è stato faci­
le. 1* destra politica è stata fino all'ultimo 
spaventata dall'idea di una tale Iniziativa sia 
per paura della repressione, sia per quella di 
partecipare a una battaglia di massa di cui 

Il regime tenta di trattare con i camionisti 
La protesta assume carattere più politico» 

iniziative nei quartieri, nelle fabbriche, 
nelle università si aggiungeranno allo sciopero 

I carabinieri irrompono nel sobborgo 
di Nunoa sparando e lanciando lacrimogeni 

SANTIAGO — Una assemblea dì donne riunite per testimoniare la loro solidarietà con i leader 
sindacali arrestati. 

non sa chi potrà prendere la testa. Alla fine si 
è raggiunto un accordo su un testo che for­
malmente non chiama alla protesta, ma assi­
cura che «è inevitabile la protesta del 12 lu­
glio*. 

Dal canto loro 1 camionisti fino a Ieri sera 
assicuravano che oggi la loro lotta potrebbe 
allargarsi ai proprietari di autobus e di taxi e 
al commercianti. Contemporaneamente però 
partecipano a trattative semi segrete con il 
governo che fino ad ora non sembrano avere 
dato risultati. Ma la ricerca, a volte difficile, 
dell'unità e della adeguata iniziativa nell'op­
posizione non può mettere in ombra 11 dato 

fondamentale di queste settimane, cioè che 
la dittatura è In crisi come non mal e che al 
suo interno e Intorno ad essa si agitano mille 
forze e mille tentativi di risolvere in modo 
indolore una situazione senza uscita. 

Da qualche giorno si sussurra che emissari 
del generale Plnochet avrebbero avvicinato 
militari legati all'ex capo dell'Aviazione ge­
nerale Gustavo Leigh offrendo loro una par­
tecipazione al governo In posti importantis­
simi in cambio di una mediazione con gli am­
bienti della borghesia produttiva e di alcuni 
sindacati. Il generale Leigh era stato cacciato 
dalla Giunta militare nel 1978 per una diver­

genza politica con Plnochet proprio perché 
rappresentava e difendeva gli Interessi della 
borghesia produttiva In contrasto con quelli 
del finanzieri d'assalto legati al dittatore e 
alla linea economica della scuola di Chicago. 
La cosa più interessante è che 1 rappresen­
tanti di Leigh avrebbero dichiarato di essere 
disposti ad accettare l'Invito «per evitare una 
guerra di proporzioni imprevedibili e con 
motte centinaia di morti dentro le stesse for­
ze armate». Per la prima volta cioè si parla di 
divisioni tra 1 militari, le quali, oltre ad essere 
assolutamente nuove, potrebbero essere di 
Importanza decisiva. 

Molti fattori dunque sono In movimento 
tra 1 sindacati, nel partiti, tra i militari, nella 
società e nel regime mentre l'attività repres­
siva continua senza soste. Ne è un esempio 
l'irruzione compiuta ieri dai carabinieri nel 
quartiere di Nunoa che era assolutamente 
tranquillo; hanno cominciato a sparare lacri­
mogeni e anche colpi di arma da fuoco, han­
no Invaso alcune case e se ne sono andati a 
mant vuote. In questo quadro acquista signi­
ficato anche la negazione del visto di ingres­
so nel Paese al cantante spagnolo Juan Ma­
nuel Serrat che avrebbe dovuto cantare qui 11 
30 giugno e 111° luglio. Serrat è popolarissimo 
In Cile ed è un uomo notoriamente di sinistra 
ed 11 regime ha avuto paura che le sue esibi­
zioni si trasformassero in grandi manifesta­
zioni di protesta. Ma ieri Serrat, dall'Argenti­
na dove si trova, ha assicurato che martedì si 
presenterà in ogni caso all'aeroporto di San­
tiago e che comunque la sua orchestra suo­
nerà come programmato e trasmetterà un 
suo messaggio registrato agli spettatori. La 
Radio Cooperativa e la Radio Cilena stanno 
trasmettendo continuamente le canzoni del 
cantante spagnolo come segno di opposizio­
ne al regime. Anche Serrat dunque sta tra­
sformandosi in uno dei «fatti democratici* 
che scuotono Plnochet. 

Giorgio Oldr.nl 

4° Festa 
dell'«Unità» 
in 
montagna 

2 - 1 0 LUGLIO 1983 

VALLE DI GRESSONiY 
GABY-PINETA 
OMIIIA DI SOCCIOMO « PUZZI HOCMTI 

Anche quest anno gli organiHBort della Festa dell'.Unrta» in 
Valle di Grassona/ (Gaby-l99im8) ripropongono l'offerta di 
un soggiorno turistico di nove giorni presso alberoW conven­
zionati. a prezzi bloccati rispetto allo scarso anno 
Lofferta vana dalle 85 000 lire elle 110000 e comprende. 
— pernottamento per 8 notti più la prima colazione 
— partecipazione a spettacoli organizzati nell'ambito della 
Festa 
— possibilità di consumare pranzo o cena pressoi ristoran­
ti convenzionati al prezzo fisso di lire 8 000 0 presso gli 
stands del festival 

Prenotazioni (entro il 26 giugno) ed informazioni telefonando alla 
Federazione del PCI di Aosta - Telefono ( 0 1 8 5 ) 2 5 1 4 

Leon Vlllarin, capo degli 
autotrasportatorl cileni che 
nel 1(73 «//ruttarono 11 golpe 
con lo sciopero ohe paralizzò 
11 Paese, Impedendo fornitu­
re e approvvigionamenti; 
••Allora volevamo ricreare l'I-
atltuflomllti speoata, oggi 
chiediamo libertà, democra­
zia, lavoro, 11 cambiamento 
del regime e del personale 
ohe el ria governato In questi 
anni: Juan Jara, presidente 
del taxisti.' •Plnochet non di­
mentichi eoe noi «beiamo a-
perto la strada a questo regi­
me»- Gustavo Leigh, ex co­
mandante dell'aviazione ci­
lena, alla testa del golpisti 
ohe VII settembre dèi MS 
bombardarono II palazzo de 
La Moneda e uccisero Salva­
dor Attende: «fi governo ha 
tallito sul plano economico, 
politico e sociale; la solleva­
zione è quella di un popolo 
stanco e angustiato da un 

Sorerno autocratico che gli 
a dieci anni e al potere.. 
Sono dlcjilaraztonl rila­

sciate all'Inviato dell' Unità 
a Santiago. Ire voci sconcer­
tanti. nessuna autocritica, 
nessun rimpianto, protago-
nlsil della line dell'esperi­
ta di «Cnldad copular» In no-
Se dell'ordine e dell'autori-

, parlano oggi 11 linguaggio 
delia protesta, Dice Hector 
Cuevas, sindacalista comu­
nista, In esilio a Roma: «Non 

èche siano cambiati, da allo­
ra ad oggi. Solo che ormai 
sentono l'acqua alla gola: 

L'acqua è quella della ca­
tastrofe economica cilena, 
un debito estero dt 17 miliar­
di di dollari, una riduzione 
del consumi delle famiglie 
del 18,3% e di quelli pubblici 
dell'8,7%, un calo degli inve-
stlmentldel 35,8%, mentre 11 
reddito medio per persona è 
sceso da 2.865 a 2.315 dollari 

Sono queste le cifre che 
hanno alimentato una pro­
gressiva presa di distanza 
dal regime di quella stessa 
borghesia che lo Invocò dieci 
anni fa. OH Interessi del go­
verno e delle Internazionali 
americane sono entrati In 
contraddizione con quelli 
della borghesia cilena e Pl­
nochet non va più bene nem­
meno alla destra. E dal quar­
tieri della gente bene, una 
volta piena di .mumlos», 
mummie Inneggianti a Pl­
nochet, è nato un dissenso 
che si è unito alla disperazio­
ne degli abitanti di «Corea» 
enorme quartiere di barac­
ene senza luce e senza fogne. 

Per questi ultimi 11 males­
sere era antico, ma l'ultimo 
anno è stato un'altra mazza­
ta. In undici mesi 11 potere 
d'acquisto del salari è dimi­
nuito del 60%, I prezzi del be­
ni di consumo sono Incon­
trollati, è Impedita qualsiasi 

Come è nato 
il grande 

fronte del «no» 
rivendicazione salariale. Il 
30% della popolazione attiva 
è disoccupato, li recente pia­
no dt «impiego minimo» con­
cede loro l'equivalente di 40 
mila lire ai mese. Vive «in 
condizioni di estrema pover­
tà e sottoallmentaztone» il 
60% delle famiglie cilene, u-
n 'indagine della «Cari tas» 
aggiunge che il 70% dei 
bambini provenienti da fa­
miglie povere presenta trac­
ce chiarissime di denutrizio­
ne, spesso dt ritardo menta­
le. 

La capitale, Santiago, è 
passata in dieci anni da 2 mi­
lioni e mezzo a 4 milioni e 
mezzo dt abitanti. A Corea, 
dove un milione e mezzo di 
persone vive in trecentomtla 
baracche, la protesta è nata 

come richiesta estrema e di­
sperata di vita. Ma non mol­
to diverse sono le motivazio­
ni che hanno sollevato 1 ven-
tltremlla operai delle minie­
re di rame df El Veniente, dJ 
El Salvador, di Chuqulcama-
ta, che Allende tentò di na­
zionalizzare e che, dopo 11 
1973, le compagnie minera­
rie statunltenslsono tornate 
a sfruttare fino all'ultimo. 

La protesta è nata e cre­
sciuta altresì nelle universi­
tà dove studenti cresciuti In 
un clima di chiusura, censu­
ra e arretratezza, covavano 
la ribellione profonda che 11 
ha fatti arrivare In massa a 
manifestare In questi giorni, 
dalle assemblee accanto al 
lavoratori a quelle nelle Fa­
coltà bloccate. Snella Chiesa 

la protesta sociale ha trovato 
appoggio e aluto. 

Protagoniste della nuova 
volontà del popolo cileno è 
poi una generazione che all' 
epoca dei golpe aveva dieci, 
dodici, anche sedici anni, e 
che, tra oratori e centri so­
cio-culturali con trottati e av­
versati, esigenze sindacali 
maturate senza nessun In­
terlocutore, giornali e televi­
sioni di regime, ha scoperto 
l'aspirazione alla democra­
zia sconosciuta. 

Ne è buon Interprete Ro­
dolfo Seguel, giovane leader 
dei «Comando nazionale del 
lavoratori», primo degli ulti­
mi arrestati. *C1 hanno co­
stretti a vivere tutti In un si­
stema politico, sociale ed e-
conomlco nel quale non cre­
diamo. Imposto con la forza, 
violenta la nostra condizione 
di lavoratori, dt cittadini. I 
lavoratori, 1 disoccupati, I 
consumatori l produttori 
starno noi; slamo 11 popolo 
del Cile che protesta e prote­
sterà per recuperare ti suo 
diritto alla libera scelta». 

Seguel è democristiano, 
ma con la DC di Eduardo 
Fret non ha nulla a che vede­
re. Non è un caso se Plnochet 
ha pensato di far rientrare 
120 moderati della vecchia 
guardila, sperando dt resusci­
tare l'antico costume. Primo 

I fra tutti il vecchio Andrea 

Zaldlvar, presidente dell'In' 
ternazlonale democristiana 
ritenuto ancora utile per si­
lenzi e complicità, ma non 
certo Manuel Bustos, sinda­
calista del minatori, da poco 
a Roma, che pure è dello 
stesso partito. 

Nelle difficoltà spaventose 
che II Cile affronta in questi 
giorni un fronte unitario c'è, 
ma è un grande fronte del 
ino», tutto legato all'emer-
f enza tragica ghe popolo e 

'aese vivono. E ricco al con­
tenuti alternativi alla ditta-
turate forte della richiesta u-
nltarla di ritorno alla demo­
crazia, ma non contiene an­
cora un accordo su come co­
struire Il dopo Plnochet, né 
tantomeno ha realizzato un' 
Intesa politica e program­
matica. Ma somiglia, final­
mente, a quel «Cile Ubero» 
che l democratici italiani 
gridavano nelle manifesta-
zlont seguite al golpe di dieci 
anni fa Né Leigh, né Vlllarln 
hanno niente a che fare con 
la lotta di popolo che In Cile 
sta riscoprendo l'esigenza di 
democrazia. Ma certo le am­
missioni che oggi vanno fa­
cendo questi protagonisti del 
golpe al diecianni fa sono u-
lili a dare il senso di quanto 
sia totale ti crollo politico, e-
conomlco e morale del regi­
me di Plnochet. 

Maria Giovanna Maglie 

l'Unità 
festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO - RIVIERA DELLA VERSILIA 1 5 - 3 1 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 
Proposta vacanze 
Pensioni, alberghi, camping, mare, pineta, parco natura­
le e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 
7 giorni pensione: camere con bagno, prima colazione a 
partire da L. 17.500 al giorno 
pensione1 camere con bagno, prima colazione, un pasto, 
a partire da L. 26.500 al giorno 

STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGIA UBERA E ATTREZZATA 

Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre gran­
di spettacoli musicali allo Stadio e al Palazzo dello sport a 
L. 12.000 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: camping 
Viareggio - Torre del Lago 
Adulti L. 3.000; bambini (0-8 anni) L. 2.100; piazzola 
L. 3.500; punti luce L. 1.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 
Comitato organinatora dilla Fotta - Fodoraiioao N I VOTI Mia 
Via Regia, 68 Viareggio - telefono 0584/32202 

Rinascita è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

l'Unità + Rinascita 
campagna abbonamenti estiva 1983 

TARIFFA SPECIALE «FESTE» 

dal 1° Luglio al 30 Settembre 

l'Unità 
+ 

Rinascita 
Lire 130.000 per un anno 9 

Lire 65 .000 per sei mes i * 
• Con il contributo dell'associazione amici dell'Unità 

abbonamento 
da 

ogni festa IN PREMIO ALLE ORGANIZZAZIONI 
CHE PIÙ SI SARANNO DISTINTE NEL­
LA RACCOLTA DEGLI ABBONAMENTI 

Anche dalla tua sezione un abbonamento cumulativo a l'«Unità» e «Rinascita»: 
un risultato politico importante, una voce che non può mancare dal bilancio della festa 

http://Oldr.nl
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In Europa e USA contro il riarmo 

Kohl:a 
Mosca non 
intendo 
mediare 

BONN — A una settimana dalla sua partenza per Mosca, 11 
cancelliere federale Helmut Kohl ha ribadito che non Intende 
fare da mediatore tra Washington e Mosca sul missili a me-
dio raggio in Europa, ma che Intende sostenere a Mosca «con 
molta calma» ma anche «con molta decisione* gli lntcesst 
tedeschi II capo dell'opposizione socialdemocratica al Bun­
destag di Bonn, Hans Jochen Vogel. ha detto che 11 cancelliere 
cristiano-democratico ha una possibilità di Indurre i sovietici 
a concretizzare ulteriormente le loro proposte al negoziato di 
Ginevra, purché si muova sulla piattaforma politica cos rut­
ta In passato da Willy Brandt e Helmut Schmldt 
NELLA FOTO* pacifisti ammanettati • «tati a terra dopo 11 loro 
arraato nal corso deMa manifestazione di vanenti a Krefeld con­
tro la visita dal vice presidente americano Bush 

Girotondo 
pacifista 
intorno a 
centro H 

LIVERMORE (California) — Si Intensifica negli Stati Uniti 
la campagna per il disarmo lanciata dal movimento per 11 
«congelamento nucleare* (Nuclear freeze) Sabato scorso 
3 500aimostrantl si sono riuniti, mano nella mano, Intorno al 
Lawrence Livermore National Laboratory, 11 principale cen­
tro di ricerche nucleari degli Stati Uniti, per bloccare simboli­
camente la corsa al riarmo nucleare Ola la settimana scorsa 
vi era stato un analogo «girotondo di pace» intorno al centro 
nucleare insieme ad altre manifestazioni pacifiste svoltosi In 
18 Stati del Paese Numerosi gli Incidenti con la polizia, che 
aveva fatto più di mille arresti 
NELLA FOTO, un gruppo di prati e di religiose partecipa al giro­
tondo della pace intorno al centro di ricerche nucleari USA di 
Livermore 

SUPPONE 

Ha votato appena il 56% 
parziali ; r>J I 

TOKIO — Rispettando le previsioni, U Parti­
to llberaldemocratlco di governo sembra av­
viato ad un successo nelle elezioni per 11 rin­
novo di metà del 363 seggi della Camera del 
consiglieri (Senato) In alappone 

Cinque ore dopo la chiusura delle urne, del 
W seggi (su 70) già assegnati nel collegi loca­
li, ) llberaldemocratlcl ne hanno conquistato 
44,1 socialisti 13, Il Komel due e 1 socialdemo­
cratici uno Nel collegi locali si è votato con 11 
sistema maggioritario con scelta del singolo 
candidato mentre nel SO seggi del collegio 
nailonale, 1 cui risultati saranno noti doma­
ni, si è applicato per la prima volta II sistema 
proponlonale con voto al partito 

Stando alle primo proiezioni, 1 llberalde­
mocratlcl dovrebbero arrivare nel collegi lo­
cali a SO seggi (in precedenza 45), 1 socialisti 
scendere a 14 (da 17), Il Komel salire a e (5), 1 
comunisti conquistare un seggio giungendo 
a due (1) e 1 socialdemocratici conservare I 
precedenti due seggi L'Insoddisfacente pro­
va del socialisti la si deve, secondo gli osser­
vatori, alla mancanza di coopcrazione tra 1 
partiti d'opposizione nel collegi uninominali 
e binomlnall, che ha permesso la vittoria del 
candidati llberaldemocratlcl 

L'attenzione si sposta ora sul collegio na­

zionale di SO seggi dove per la prima volta si 
è votato con 11 sistema proporzionale e dove 
la bassa percentuale di votanti — la più bas­
sa della storia — potrebbe dare risultati me­
no favorevoli al llberaldemocratlcl di quelli 
ottenuti nel collegi locali a sistema maggiori­
tario 

La percentuale di votanti è stata la più 
bassa della storia Secondo 1 primi dati uffi­
ciosi resi noti subito dopo la chiusura delle 
urne alle lBdi Ieri (ora locale), avrebbe votato 
11 S6-ST per cento degli 84 milioni di elettori 
giapponesi, 11 2 per cento In meno circa del 
record più basso fatto registrare finora Sono 
risultate cosi confermate le previsioni della 
viglila che volevano una «tiepida» risposta 
degli elettori ad una campagna elettorale ri­
masta sino all'ultimo priva di un vero con­
fronto tra 1 vari partiti e alla «novità» del si­
stema proporzionale con obbligo di voto al 
partito, Introdotto per la prima volta nel Pae­
se 

L'attenzione si sposta ora sul risultati che 
secondo 1 sondaggi d'opinione dovrebbero 
far segnare un successo del partito di mag­
gioranza assoluta, 11 llberaldemocratlco gui­
dato dal primo ministro Yasuhlro Nakasone, 
e un arretramento del più forte partito d'op-
poszlone, 1 socialisti 

Il premier giapponese Yasuhl-
ro Nakasone 

nino 
ELEZIONI ^ 

NON STOP 
MINUTO PER MINUTO 

previsioni Doxa 
risultati 

Camera e Senato 
commenti 

collegamenti esterni 

domani il TG 3 farà 
dalle 20,30 alle 22,30 
21 collegamenti diretti 
regione per regione 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

URUGUAY 

Decimo anniversario 
del golpe. Ovunque 

messaggi di condanna 
CITTÀ DEL PANAMA - Tra i 
messaggi di condanna che da na 
noni ed uomini politici conti 
nuano a giunge» nell'Uruguay al 
decimo anniversario del colpo di 
Stato militare, quello della com 
missione politica del Partito ri 
voluzionario democratico, al go 
verno nello Stato di Panama, che 
ha chiesto ieri al Presidente del-
1 Uruguay, Alvawt «la libertà per 
il generale Seregni e per il mate 
malico Muserà* Nel messaggio 
si dice che «l'auspicio dello Stato 
di Panama è che sia ristabilita la 
convivenza pacifica per il popolo 
uruguayano e si instauri nuova 
mente una autentica pacifi 
cazione sociale» L'amnistia, con 
elude il messaggio, è la prima ini 
stative in questo senso 

Anche il senatore democratico 
USA, Edward Kennedy, ha di 
chiarato che il decimo anmversa 
no del golpe «costituisce la cele 
brazione di dieci anni di domi 
nio, di abusi sui diritti umani e di 
censura della stampa* «Per le 
centinaia e centinaia — ha prò 
seguito — di uruguayam in esi 

lio, per le tante voci levatesi con 
tro la dittatura, e più che mai im­
portante il ritorno ad un governo 
democratico Ne e dimostrazione 
la recente manifestazione del 
Primo Maggio, che è stata una 
delle più importanti della storia 
del Paese, e che ha provato la vo­
lontà popolare che torni la demo­
crazia* 

Quanto ai militivi al potere, 
hanno dichiarato che «non vi sa* 
rè apertura politica fino al 1986i, 
che il governo è saldamente nelle 
loro mani I militari temono for 
temente una manifestazione po­
polare che, tn occasiona dall'an­
niversario del golpe del 27 giugno 
del '73, segni ancora più chiara­
mente l'isolamento della dittatu 
ra nel Paese Per tentare di im­
pedirla hanno arrestato una cin­
quantina tra dirigenti sindacali e 
di organizzazioni giovanili, che 
saranno giudicati dai tribunali 
speciali Migliaia sono ancora i 
detenuti politici, tra loro, per 
mancanza aaaaoluta di assisten­
za, starebbe perdendo la vista 
Rosario Pietrarroia, segretario 
dei metalmeccanici 

THAILANDIA 

Ieri Shultz a Bangkok 
Nuovi aiuti USA alla 

guerriglia in Cambogia 
Hanoi, e che quest'ultima 
credeva di avere ben più faci­
le ragione della resistenza 
del guerriglieri vietnamiti, e, 
non riuscendo in questo sco­
po, tenta allora di dividere i 
Paesi dell'ASEAN, tutti Im­
pegnati a difendere e ad alu­
tare 1 guerriglieri antl vietna­
miti 

Da parte di questi Paesi, a 

guanto si sa, verrà fatta a 
hultz richiesta di un ulte­

riore aluto militare da desti­
nare direttamente al khmer 
rossi, le cui ultime operazio­
ni militari sono state stron­
cate dall'esercito di Hanoi 
che ha conquistato postazio­
ni chiave al confine con la 
Thailandia Nessun dubbio, 
anche stando alle dichiara­
zioni di Shultz, che gli USA 
accetteranno di foraggiare 
ulteriormente la guerriglia, 
allontanando cosile possibi­
lità di un accordo 

BANGKOK - George 
Shultz, 11 segretario di Stato 
USA, da Ieri è a Bangkok, 
tappa Importante del giro 
che sta facendo In diverse 
capitali asiatiche Oggi è pre­
visto un suo incontro con i 
rappresentanti dell'ASEAN, 
l'Associazione del Paesi del 
Sud-Est asiatico, di cui fan­
no parte Thailandia, Malay­
sia, Singapore, Indonesia e 
Filippine Un Incontro riser­
vato Shultz lo avrà anche 
con le autorità thailandesi 

Appena arrivato nella ca­
pitale, Il segretario di Stato 
americano ha dichiarato che 
gli Stati Uniti continueran­
no ad appoggiare gli sforzi 
del Paesi delPASEAN per 11 
ritiro totale del vietnamiti 
dal territorio della Cambo­
gia Un funzionarlo del suo 
seguito ha poi detto che non 
ci sono miglioramenti nel 
rapporti tra Washington e 

Brevi 

Petra Kelly invitata da Honecker in RDT 
BONN — Petra Ketty deputato al Bundestag per il partito dei verdi ha dichiara 
to di essere stata invitata a Berlino per discutere insieme di problemi del 
disarmo de Erlch Honecker presidente del Consiglio di Stato della RDT 

Dimostrazione contro la Libia in Ciad 
N DJAMENA — A migliala hanno partecipato nella capitale del Ciad ad una 
marcia dt protesta contro la Libia Intanto 1 ribelli del Ciad appoggiati da 
Gheddafl dalla citta di Fava Leargeau che hanno conquistato si stanno diri 
gando verso la capitata 

Ghana, cambia il sistema giudiziario 
ACCRA — Con un proclama dai comitati popolati di difesa riuniti ad Accra II 
sistema giudiziario del Ghana è stato sostituito dai tribunati popolari Abolito il 
consiglio giudicano la facoltà di Diritto 4 stata chiusa Entro 9 0 giorni verrS reso 
noto il nuovo sistema 

Corsica, attentato, feriti due agenti 
PARIGI — Dna notti fa alla periferia di Baatia sono stati feriti due agenti 
mentre erano d guardia ad una caserma I due non sono gravi A sparare A stato 
un uomo armalo di mitragliatrice L attentato non e etato finora rivendicato 

URSS, nuove condanne per corruzione 
MOSCA — Ne da notizia la «Pravda» è successo nella città d Dnepropetrovsk 
dove il capo dati istituto degli Sport e stato condannato a sette anni per 
corruzione e altri duecento dirigenti di partito «puniti* per «condotta non 
Idonea» 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

Le ultime fasi dell Vili legi 
statura, caduta anzi tempo 
con le elezioni del 26 e 27 giù 
gno, hanno visto il nacutizzar 
si del fenomeno dei decreti 
legge, con una serie di decreti 
Fanfani La «autorizzazione» è 
nell'accordo Scotti del 22 gen­
naio 1983, con cui il governo si 
è preso più o meno espressa­
mente l'impegno di una decre­
tazione d'urgenza su vane 
materie, in particolare di pre­
videnza (art 6) e di mercato 
del lavoro (art 9) 

Si è così creata la nuova fi 
gura del «decreto legge con­
trattato» sono le parti sociali 
che, in sostanza, garantiscono 
la sussistenza della necessità 
e urgenza, che è il requisito 
richiesto dall'art 77 delta Co­
stituzione, per cui anche il go 
verno può emanare le leggi, 
salva la conversione da parte 
del Parlamento entro 60 gior­
ni La verità è che, ora come 
prima, è almeno molto dubbio 
che nel decreti legge emanati 
vi sia veramente necessità e 
urgenza, in tal caso il governo 
si pone come una specie di «su-

islatore», per superare 
con il decreto legge le pretese 
difficoltà e incertezze del Par­
lamento, e indurlo a legifera­
re nei 60 giorni utili per la 
conversione 

E l'abuso dei decreti legge 
Esemplare la storia deide-

creto Fanfani, scaturito sem­
pre dall'accordo Scotti, che a-

Le risposte 

L'abuso 
dei decreti 

legge 
vrebbe dovuto disciplinare la 
materia previdenziale il pri 
mo decreto legge è emanato 
in gennaio (n 3/1983) ma non 
è convertito in termini e allo­
ra il governo ne presenta uno 
bis (n 89/1983), che riproduce 
11 contenuto del primo ma con 
l'aggiunta di altre materie (e 
la correzione dei più clamerò 
si errori), ma neppure questo è 
convertito in termini ed allo­
ra viene presentato il decreto-
ter (n 176/1983), ulteriormen­
te ampliato e ormai lunghissi­
mo Facile prevedere, però, 
che anche quest'ultimo non sa 
rà convertito a causa della 
concomitanza delle elezioni, e 
sarà quindi necessario emana­
re un decreto-quater Chissà 
che non si arrivi ad un record 

Nel frattempo, come s'è ac­
cennato, al decreto-Fanfani 
sono state via vìa aggiunte 
nuove materie, spesso in modo 
disordinato è diventato quello 
che ormai tecnicamente viene 
chiamato «decreto omnibus», 
in cui cioè vi è veramente di 
tutto Ma, a complicare ulte* 
riormente le cose, il numero 

1» Indennità «premio» 
e accantonamento per il 
trattamento line rapporto 
Cora Unità, 

vorrei sapere come deve es­
sere conteggiata l'incidenza 
sulla liquidazione della voce 
••premio» che viene pagato in 
due rate semestrali in cifra fts 
sa uguale per tutti 

Poiché tale cifra fissa viene 
determinata m base ad un ac 
cordo aziendale usando la Cat 
Ci più contingenza per le ore 
stabilite (158 nel 1982), Va 
zienda ha ritenuto giusto scor 
parare la contingenza dal cal­
colo e fare una media dei tre 
anni precedenti per definire V 
incidenza d\ tale voce sulla h 
quidazione 

Noi abbiamo giudicato erra 
to il conteggio fatto e lo abbia 
mo contestato m attesa di una 
vostra gradita ed esauriente ri 
sposta 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

La legge n 297 del 1982 («Di 
sciphna del trattamento dt fine 
rapporto e norme in materia 
pensionistica») per il modo am­
biguo con il quale è stata for 
mulata rappresenta una mime 
ra di dubbi interpretativi La 
sua gestione è tutt'altro che 
semplice e accorrerà tutta la vi 
gilanza dei lavoratori e delle lo 
ro organizzazioni per impedire 
che questi dubbi e queste ambi­
guità siano sfruttati a loro dan 
no Ciò è particolarmente vero 
per le disposizioni transitorie 
che regolano il passaggio dal 
vecchio al nuovo regime dell'i 
stituto e che si segnalano per la 
loro particolare ambiguità Ciò 
vale anche per il quesito posto­
ci dal lettore che, di conaeguen 
za, ci scuserà se non dietro una 
risposta certa e sicura 

Il problema in paiola non si 
porrà quando sarà terminata la 
fase transitoria (1 gennaio 
1986) dopo questa fase infatti, 
l'accantonamento annuo andrà 
fatto dividendo per 13,5 la re 
tribuzione percepita nell'anno 
e, dunque, in questa andrà an 
che la voce «premio» comunque 
la stessa sia calcolata Né ci sa 
rà da fare alcuna media, perchè 
ciò che sarà rilevante è che in 
quell'anno sia stata corrisposta 
quella voce retributiva in quel 
l'importo 

Il problema invece esiste — 
ed è delicato — per la fase tran 
sitoria durante la stessa, come 
è noto, l'indennità di contin 
genza non entra per intero nel 
la retribuzione annua da pren 
dere a base del calcolo dell'ac 
cantonamento La contingenza 
maturata tra il 1" febbraio 1977 
e il 31 maggio 1982 entreià in 
tegralmente a far parte di quel 
la retribuzione solo al termine 
del periodo transitorio e du 
rante Lo stesso, se ne prende 
ranno in considerazione pomo 
ni progressivamente più grandi 
(art 5 legge n 297) 

Ora secondo quanto ci de 
scrive il lettore la voce retnbu 
ttva in discorso viene deformi 
nata in base alla retribuzione 
della Cat C/1 e, quindi la di 
nemica dell indennità di con 
tingenza si riflette sulla dina 
mica di questo elemento retri 
butivo Potrebbe dunque so 
steneraiche nella fase transito 
ria come non si deve tener con 
to dell intera contingenza per il 
calcolo dell accantonamento 
ma solo di una sua parte (se 
condo i criteri sopra riassunti) 

così sempre ai fini del calcolo 
dell'accantonamento non biso 
gna tener conto di quella parte 
del «premio» che riflette quella 
parte della contingenza che 
non può essere presa in consi 
derazione 

Però può anche sostenersi, e 
con fondamento, che l'art 5 e 
sclude dalla base di computo 
dell'accantonamento una parte 
di quella voce retributiva che si 
chiama indennità di contingen 
za e che sarebbe arbitrano e 
stendere questa esclusione a 
quelle voci retributive che non 
sono qualificabili come «contin 
genza» perchè non assolvono al 
la stessa funzione e che vi fanno 
riferimento solo per determina 
re il proprio ammontare Co 
munque, anche a voler acco 
glie» la p*ima tesi, è certo che 
lo scorporo della contingenza 
(meglio di quella parte del 
«premio» che riflette la contin 
genza) non può essere mai tota 
le, ma dovrà essere limitato ai 
176 punti maturati tra 
l'l/Ì/1977 e il 31/5/1982, de 
traendo da questi quelli prò 
gressivamente reinseriti nella 
base di calcolo durante il decor 
so del periodo transitorio 

6 altresì da escludersi che si 
possa operare una media dei tre 
precedenti anni questa moda 
lità di calcolo dei compensi va 
nubili è oggi prevista solo per 
l'indennità di mancato preavvi 
BO (art 2121 cod civ, come mo 
dificato dall'art 1 comma 12 
13 e 14, legge n 297) 

Le notizie 

La Corte 
costituzionale 
e lo sciopero 
politico 

La Gazzetta Ufficiale del 15 
giugno 1983 n 163 pubblica il 
dispositivo delta sentenza 2 
giugno 1983 n 165 con la quale 
la Corte costituzionale ha di 
chiarato la illegittimità costitu 
zionate dell'art 504 e p nella 
parte in cui punisce Lo sciopero 
il quale ha lo scopo di costrin 
gere l'autorità a dare o omette 
re unprowedimento allo scopo 
di influire sulle deliberazioni di 
esaa a meno che non sia diretto 
a sovvertire l'ordinamento co 
stituzionale ovvero ad impedire 
o ostacolare il libero esercizio 
dei poteri legittimi nei quali si 
esprime la sovranità popolare 

Questa sentenza conclude, 
pertanto il lungo iter di prò 
gressiva abolizione delle norme 
corporative fasciate in materia 
di sciopero, confermando li 
dea base del diritto di sciopero 
quale diritto di libertà, come 
tale non finalizzato solo al rag 
giungimento di limitati scopi e 
conomico contrattuali. ma 
strumento essenziale di affran 
camento e partecipazione della 
classe lavoratrice secondo la di 
rettiva fissata dell art 3 della 
Costituzione 

degli articoli è rimasto molto 
limitato (dagli iniziali 13 del 
DL n 3/1981 si è passati ai 11 
del DL n 176/1983), per com­
battere l'ostruzionismo parla­
mentare, in quanto si appro­
vano gli articoli uno per uno 
La conclusione, pero, è che 1 
singoli articoli sono diventati 
lunghissimi e in modo tale. 
che si è sentite la necessità di 
numerare un'ulteriore suddi­
visione dentro gli articoli stes­
si (i «commi») Dato infine il 
continuo assommarsi disordi­
nato di norme di contenuto di­
versissimo, non è stato più 
possibile dare un titolo (la «ru­
brica») ai singoli articoli in 
tal modo non si riesce a coglie­
re con immediatezza il conte­
nuto della legge, che diventa 
di lettura sempre più difficile 
specie da parte dei non addetti 
al lavori Anche questo è abu­
so dei decreti legge 

Non bisogna neppure di­
menticare che, se verri la 

aggiunte, per cui alla fine il 
testo definitivo risulterà dait' 
intreccio dei vari decreti leg­
ge con la legge di conversione! 
una complicazione, che — per 
fortuna — ora viene alleviata 
dalla pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale del «testo coor­
dinato», che rende possibile 
una lettura unitaria 

Si è creato pertanto un ge­
nerale stato di disordine e con­
fusione, che può sembrare po­
ca cosa ma e invece fonte ili 
gravi difficoltà Si è poi attua­
ta una modifica della Costitu­
zione materiale, che ha porta­
to Il governo a partecipare 
non in via di necessità ed ur-

f lenza, ma In via stabile, alla 
unzione legislativa, che inve­

ce dovrebbe essere riservata 
al Parlamento Non vi e, solo 
per questo, pericolo di nuovo 
autoritarismo, insito ogni vol­
ta che i poteri si accentrino 
nelle mani di uno solo la ne­
cessità della conversione in 
legge entro 60 giorni porta an­
zi all'effetto opposto, di attri­
buire di fatto un potere spro­
porzionato alle opposizioni più 
piccole, che con Tostrusioni-
smo possono facilmente impe­
dire la conversione e cosi bloc­
care tutto Non è raro, anzi, 11 
caso in cui il governo ha ap­
profittato proprio dell'ostru­
zionismo dei più piccoli jrrup-
pi, per far cadere! decreti leg­
ge che sotto sotto non erano 
graditi 

L'aspetto forse più preoccu­
pante è, però, quello eviden­
ziato proprio dar decreto-Fan-
fani sulla previdenza il ripre­
sentare nuovi decreti legge, 
immediatamente dopo caduti 
quelli non convertiti (o ritira­
ti, come si dice) Con quest'a­
stuzia tecnica si riesce a far 
perdurare ben oltre i 60 gior­
ni, che dovrebbe essere 11 mas­
simo, gli effetti dei decreti 
legge, senza che vi sia appro­
vazione da parte del Parla­
mento 

Ciò porta anche all'esigenza 
di un effettivo controllo sulla 
necessità e urgenza ora si di­
ce che il controllo è riservato 
al Parlamento (ad es Cassa­
zione, 27 aprile 1981, n S844), 
che se ritiene insussistente ta­
le requisito può negare la con­
versione Ma s'è visto che. con 
il ripetersi dei vari decreti bis, 
ter, quater, ecc, tale controllo 
e rinviato senza termini preci­
si Questo, ma non solo questo, 
di fatto dovrebbe indurre ad 
una modifica istituzionale, 
che permetta il controllo della 
necessità e urgenza nei decre­
ti legge anche da parte degli 
organi giurisdizionali, qualela 
Corte costituzionale 

MICHELE MISCIONE 
(docente universitario 

di Diritto del lavoro) 

Il trattamento 
minimo 
di pensione 
dal Muglio '83 

Con effetto dal 1° luglio 1983 
1 importo del trattamento mi* 
nimo di pensione vigente al 30 
giugno 1983, pan a lire 286 800, 
dovrà essere aumentata in mi­
sura cormpondente alla varia* 
zione percentuale dell'indice 
del costo della vita tra il peno 
do novembre 1982 gennaio 
1983 e per il periodo agosto ot­
tobre 1982 in base alla DM 28 
dicembre 1982 In materia una 
circolare delllnps (Direzione 
generale, circolare 23/2/1983, 
n 6085 A G O /36) stabilisce 
che, poiché tale variazione sulla 
base dei dati presuntivi in pos­
sesso dell'Istituto dovrebbe ri­
sultare pan al 3 6%, la nuova 
misura del trattamento mini­
mo di pensione dei lavoratori 
dipendenti dal 1° luglio è nari a 
lire 297 100 mensili 

Al nuovo livello di tratta­
mento mimmo vanno integrate, 
ovviamente, anche le pensioni 
con decorrenza da) r luglio 
1983 di importo inferiore al 
nuovo limite, per le quoh sussi­
stano le condizioni per il diritto 
ali integrazione 

Questa rubrica é curata da un gruppo di esperti Guglielmo 
Simoneschi giudice, responsabile e coordinatore Pier Giovanni 
Alleva avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario 
Giovanni Garofalo docente universitario Nyranna Mosti! « Iaco­
po Malagugini, avvocati CdL di Milano Federico P Frsatani. 
docenti universitario Saverio Nigro avvocato CdL di Roma, 
Ni ii Baffone avvocato CdL di Torino 
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* 3 . Ritratto 
di computer 
democratico 

Che cosa accade quando in ufficio 
arriva un sistema di 

progettazione automatizzato? 
Non necessariamente il peggio. 

Anzi, può darsi che ìa 
professionalità dei lavoratori 

aumenti e si estenda. Vediamo perché 

La scienza di lettevole 

Le nuove tecnologìe, l'intro-
|4utlone dei calcolatoti nelle of-
t flcine e negli uffici, i robot che, 
I tempre più vengono collegati 
Ifira loro In sistemi complessi, ì 
! grandi impianti automatizzati 
l e controllati da grandi elabora-
! tori migliorano o peggiorano le 
rcondtoioni di lavoro? Di solito 
f l'approccio al tema è di tipo 
[teorico, Proviamo, una volta 
f tanto, a partire dall'esperienza, 
(facendo un esempio concreto, 
p tratto dalla realtà. 

In una grande impresa, ad e-
1 levata qualificazione, un grup-
| p o di progettisti e disegnatori 
Idi «particolarii e di «sottoìnsìe-
I mi» viene investito dall'altro-

di MATTEO ROLLIER 

duzione del CAD (Computer 
Aided Design), un sistema ba­
sato su un elaboratore in grado 
dì produrre, modificare, memo­
rizzare disegni, riproducendoli 
o su uno schermo o su un «plot-
ter», che è una sorta di tecnigra­
fo comandato direttamente 
dall'elaboratore, partendo dai 
parametri numerici relativi al 
disegno che si vuole ottenere. 

I disegnatori e i progettisti 
sentono fortemente la minaccia 
al proprio lavoro, sia sotto il 
profilo della qualità, sia come 

rischio di essere sostituiti dalla 
macchina. Da qui nasce e si svi­
luppa un intervento sindacale, 
basato su un'approfondita ana­
lisi del lavoro, dei ruoli delie 
persone, dei rapporti tra l'area 
considerata e tutto i) sistema 
produttivo dell'impresa. 

Dall'analisi, emerge che, 
molto prima dì introdurre il 
CAD, attraverso una serie dì 
piccole disposizioni organizza­
tive, la direzione aziendale ave-
va di fatto diviso il reparto in 

due aree: nell'una aveva con­
centrato i pochi che aveva rite­
nuto necessari a svolgere i lavo­
ri di progettazione veri e pro­
pri, con caratteri, diciamo cosi, 
«creativi»; nella seconda aveva 
lasciato gli altri a svolgere lavo­
ri di «routine», come riprodurre 
particolari, fare disegni ripeti­
tivi, tirare curve al flessibile. 

Questa riorganiz7azione era, 
al momento, passata tutto som­
mata losservata: aveva invece 
lo Sv o di preparare l'inter­
vento de) CAD, ovviamente sul-
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Le foto oh* qui pubblichiamo danno un'ideo del profondi muta-1 eseguito dall'elaboratore elettronico; sotto, un'Immagine tratta 
menti Intervenuti In questo secolo nel modo di lavorare e prò- dall'archivio Ansaldo, Natie Joto piccola, il personal computar M 
durra: quello sopra è II disegno della carrozzeria dell'Alfa 33'| 20 della Olivetti. 

l'area .-dequalificata». 
Lavorando su questa diret­

trice di analisi, è stato possibile 
definire, e poi negoziare — cer­
to non senza difficoltà — una 
profonda modifica del contesto 
organizzativo nel quale il CAD 
è inserito. Si è ricomposto il re­
parto mediante la costituzione 
di gruppi di progettazione che 
cooperano al raggiungimento 
del risultato progettuale, ser­
vendosi collettivamente del 
CAD per le opportune modifi­
che, simulazioni, rotazioni, e u-
tilizzandolo, naturalmente, per 
l'esecuzione dei disegni. 

In questo modo ai sono rea­
lizzate, in primo luogo, una cre­
scita complessiva della qualifi­
cazione e l'eliminazione di la­
vori ripetitivi e di scarso conte­
nuto professionale: è apparso 
chiaro che dialogare con il com­
puter non è, se ci si libera da 
concezioni vecchie, meno qua­
lificante che tirare curve a fles­
sibile. Insieme, si è migliorata 
la qualità della ptogettazione, 
perchè si sono meglio integrate 
le competenze e perchè l'acces­
so all'archivio di parti di dise­
gno controllato dal CAD è dive­
nuto meno «routinario», a van­
taggio della qualità del prodot­
to. 

L'esempio, rigorosamente 
vero, è ricco di insegnamenti. 

Intanto, suggerisce che la 
tecnologia, in sé, non ha effetti 
obbligati ed univoci sul lavoro 
umano. Nell'applicarla ai pro­
cessi produttivi ai compiono 
scelte precise, che non sono re­
se necessarie o imposte dalla 
tecnologia: sono scelte dì tipo 
culturale e politico, scelte che, 
come dice Udy, implicano «una 
visione dell'uomo della socie­
tà». 

Gli imprenditori, appunto, 
nella misura in cui determina­
no unilateralmente la progetta­
zione dei Blaterai produttivi, ri­
producono una propria conce­
zione del mondo e degli uomini, 
un proprio sistema di valori. 
Cib avviene il più delle volte 
per una sorta di inerzia, perchè 
quei valori hanno di fatto or­
mai modellato il processo deci­
sionale concreto, nelle fabbri­
che come nei luoghi ove sì pro­
duce e ai riproduce la scienza. 
Cosi nella maggioranza dei casi, 
con L'introduzione di nuove tec­
nologie avviene la ben nota po­
larizzazione della qualifi­
cazione, studiata da Frìe-
dmann, divisione tra ì pochi 
che aumentano enormemente i 
contenuti del proprio lavoro e i 
malti che li vedono inesorabil­
mente diminuire e degradare: 
ma, appunto, in ciò non v'è nul­
la dì «necessario», e sono, nel 
confronto, possibili altre scelte-

In secondo luogo, quell'espe­
rienza mostra che la «percezio­
ne» da parte degli interessati 
delle conseguenze del cambia­

mento pub anche essere msuffi 
ciente, e, soprattutto, non con­
durre da sola all'individuazione 
di strade alternative progettua­
li percorribili. Nel nostro coso, 
un caso di lavoro impiegatizio, 
molto probabilmente la perce 
zione della minaccia di dequali 
ricezione era oscurata, nella 
prima fase, dal valore attribui­
to alla «posizione» (secondo il 
noto schema di Crozier), nspet 
to a quello attribuito al «lavo­
ro». Solo la minaccia al lavoro, 
ai livelli più bassi, ha determi­
nato la reazione. Ma In defini­
zione di una risposta, anche sul 
piano sindacale, ha richiesto 
uno sforzo di ricerca, di analisi, 
e la soluzione è stata trovata m 

un confronto positivo, aperto al 
nuovo, non con la difesa del 
vecchio. 

Naturalmente, altri casi, con 
diverse spiegazioni, sono possi­
bili, anche in un contesto ope­
raio. 

È possibile, anzi probabile, 
che le nuove tecnologìe mìglio 
rino in generale l'ambiente, di­
minuendo la fatica, la ripetiti­
vità e il vincolo delle prestazio­
ni operaie, in questo caso, i 
nuovi problemi, le nuove con­
traddizioni sul terreno della sa­
lute, della qualità del lnvoro, 
del controllo, non appariranno 
più con la stessa evidenza di 
prima all'esperienza immedia­
ta dei lavoratori. 

Se in passato registri am­
bientali e mappe delle nocività 
sono stati strumenti sufficienti 
al controllo dell'ambiente e alia 
costruzione di un giudizio ope­
raio; se in passato la conoscen­
za delle bolle di cottimo e dei 
sistemi dì assegnazione dei ca­
richi di lavoro, o i tabelloni or­
ganico-produzione sono stati 
strumenti sufficienti al control­
lo dell'uso della forza lavoro, 
oggi occorrono nuovi strumen­
ti, che peraltro non tolgono nul­

la alla insostituibile necessità 
dei primi, strumenti di analisi 
della nuova realtà sociale e tec­
nologica che si sta determinan­
do nonché strumenti adatti 
non solo alla difesa del «vec­
chio»., ma alla progettazione del 
«nuovo» 

Tutto ciò deve essere oggetto 
di riflessione, ricerca, e speri­
mentazione: non dimentichia­
mo che dietro gli strumenti di 
analisi e di intervento sulla 
condizione operaia che hanno 
sorretto l'azione sindacale di 
questi anni, c'era un grande, 
complesso lavoro dì ricerca e dì 
analisi, che ha visto uniti, lavo­
ratori, tecnici, dirigenti del mo­
vimento operaio, esponenti del­
la cultura 

Di fronte alle nuove realtà 
che si manifestano nelle fabbri­
che e negli uffici, è oggi urgen­
te, affinchè i costi sociali della 
rivoluzione tecnologica in atto 
non diventino insopportabili 
per tutti, rimettere in moto una 
simile mobilitazione di risone 
intellettuali, un simile concorso 
interdisciplinare, una simile 
saldatura tra l'esperienza ope­
raia ed impiegatizia e la comu­
nità scientifica. 

Francamente, sembra invece 
che anche la sinistra non sia ab­
bastanza attenta a questi pro­
blemi, quasi che poco avessero 
a che fare con l'urgenza della 
crisi economica e produttiva. 

Un'altra considerazione è 
suggerita dall'esperienza rac­
contata si potrebbe obiettare 
che essa si riferisce ad una si­
tuazione relativamente facile, 
nella quale le soluzioni alterna­
tive erano ancora aporte dopo 
l'mtroduzione della tecnologia: 
in molti casi i margini di mo­
difica sono invece pochi o nulli. 
C'è da dire, intanto che, se ciò è 
vero, è però anche vero che le 
nuove tecnologie sono spesso 
più «flessibili» (cioè adatte ad 
essere usate in modo diverso 
anche dopo che sono state in­
trodotte) che non le vecchie. 
Ma soprattutto l'obiezione non 
fa che spostare un po' più a 
monte la necessità dell'inter­
vento, evidenziando cioè la ne­
cessità che questi temi vengano 
ripresi proprio quando si vara­
no le scelte di orientamento e 
programmazione della ricerca 
scientifica e tecnica, degli stru­
menti per la diffusione delle co­
noscenze, dell'incentivazione 
alla ricerca industriale. 

Probabilmente, il problema 
è che ci convinciamo, tutti, che 
affrontare il problema della 
qualità del lavoro non è altra 
cosa dell'affrontare la crisi eco­
nomica e i problemi dell'occu­
pazione, perchè è un problema 
di efficienza e di buon uso delle 
risorse, e che non c'è solo un 
problema di quantità della tec­
nologia, ma di qualità dell'uso 
che se ne farà. 

Quando gli scienziati fanno splash 
La poliacqua sembrava una scoperta sensazionale, ma poi si è rivelata un abbaglio clamoroso. Tutta colpa del «fattore umano»? Le ragioni 
profonde vanno cercate piuttosto nella metodologia, nella struttura e nella complessità della ricerca scientifica nell'epoca contemporanea 
•Acqua fredda su palywater» 
era il titolo ironico di un artico­
lo apparto su New Scientist 
(una delle riviste di divulga­
zione scientifica più prestigio­
se) il 16 luglio 1970; si era or­
mai alle ultime battute di un 
caso che aveva messo sottoso­
pra l'intero mondo scientifico: 
la falsa scoperta dell'acqua a-
nomala o «polywater» 

Se ogni storia-discoperta è 
già di per sé ricca di fascino 
per il profano, se non altro per­
ché consente di poter penetra­
re — anche se solo dalla porta 
dì servìzio — nel mondo della 
ricerca scientifica, ancor più 
interessante è la stona di una 
non-scoperta, di un'illusione 
che come tale svela il volto na­
scosto della scienza, un univer­
so che, nonostante le apparen­
ze, contiene errori, programmi 
mai realizzati, false partenze, 
ricerche iniziate e poi abban­
donate, nonché un vasto cam­
pionario di passioni umane, 
ambizione, competitività spes­
so esasperata, ingenuità, fru­
strazioni. 

iPer quanto riguarda la co­
munità scientifica - esordisce 
Felix Franks, biofìsico eminen­
te soprattutto nell'ambito de­
gli studi fisico-chimici dell'oc 

Sua, autore di Poliacqua, storia 
i una falsa scoperta 

scientifica. (Il saggiatore, Mi­
lano 1983, pagg. 221, inttodu-
zione di Paolo Rossi) — poly­
water è ormai un casa chiuso 
dopo tutto non fu che un erro­
re»: eppure la parabola delta 
scoperta, la trasformazione 
progressiva dell'ipotesi in una 
«realtà», legittimata dalla 
scienza ufficiale, contengono 

elementi, come dire, paradi­
gmatici che non pare inutile ri­
vedere col senno di poi, 

Tutto cominciò nel 1961 
quando un oscuro chimico so­
vietico, Nikolaj Feddakin, che 
lavorava in un pìccolo labora­
torio di provincia sul tema an­
cor oggi controverso del com­
portamento dell'acqua entro 
spazi molto limitati, rese nota 
la sua scoperta: dall'acqua co­
mune, contenuta in sottilissi­
mi capillari di vetro, erano sca­
turite spontaneamente mini­
me quantità di una sostanza 
che apparentemente era acqua 
(ossia solo H20), ma che risul­
tava oltremodo densa e vi­
schiosa, non bolliva e non gela­
va e conservava queste sue 
proprietà anche quando non 
era più a contatto col capillare 
era l'acqua anomala o, come fu 
detta più tardi, polywater, po­
liacqua 

Un rapido inciso: l'acqua, 
per noi tanto «comune», pre­
senta proprietà e caratteristi­
che del tutto 'fuori del comu­
ne», uniche e misteriose, tali 
da renderla indispensabile alla 
vita del pianeta. Per fare un 
esempio, una nota legge fisica 
stabilisce che allo stato solido 
le sostanze siano più dense (e 
quindi pesino di più) che allo 
stato liquido Eppure il ghiac­
cio galleggia sull'acqua Un'al­
tra regola stabilisce che qual­
siasi sostanza riscaldata si di­
lata Ma se rendiamo acqua il 
ghiaccio esso st contrae Non è 
tutto qui; la norma dice che il 
punto di ebollizione di un li­
quido è m relazione diretta al­
la grandezza delle sue moleco­
le' ebbene, se uò fosse vero an­

che nel bua caso, l'acqua do­
vrebbe bollire a -93" 

Tutti sanno, infine, che l'ac­
qua partecipa quale solvente 
universale a tutti i cicit vitali, 
a tutti! le reazioni biochimiche. 
Quello che forse non tutti san­
no è che quando si trova a con­
tatto con superfici solide e 
dentro spazi piccolissimi, l'ac­
qua si comporta in modo stra­
no' per esempio resistendo a 
temperature bassissime 

Detto tjuesro torniamo a po­
lywater 

Dal piccolo laboratorio di 
Koslroma la ncerca si spostò 
quasi subito a Moira e qui a 
definire qii approcci sperimen­
tali per mealto definirne le 
proprietà fu B V Deriaghm, 
direttore del laboratorio di for­
ze di superficie dell'Istituto di 

Chimica-fisica della capitale, 
Dovettero passare ben 8 an­

ni perché l'Occidente si inte­
ressasse seriamente a quest' 
acqua anomala grazie al rumo­
re causato dal rapporto di un 
informatore della Marina mili­
tare statunitense, il quale sot­
tolineava l'indubbia novità de­
gli studi che si andavano svi­
luppando in Unione Sovietica, 
nonché il possibile interesse 
»strategtco-militare» di un'ac­
qua che non gela e non bolle 

Da quel momento l'ascesa di 
polywater fu irresistibile e fre­
netica La ricerca venne finan­
ziata da enti di Stato, militari, 
grosse industrie private, il nu­
mero delle pubblicazioni scien­
tifiche, e non, dei congressi, 
delle interviste rilasciate ai 
mass-media, crebbe a dismisu­

ra con un ritmo tanto incal­
zante da non lasciar tempo al­
la riflessione crìtica, al control­
lo spassionato: se quell'acqua 
c'era e la si poteva produrre in 
grandi quantità, allora occor­
reva arrivare primi, raccoglie­
re la sfida, trovarne le applica­
zioni più redditizie o strategi­
che. Fu come la febbre dell'oro. 
gli americani videro in polywa­
ter il mezzo per riconquistare 
quel ruoto di primo piano che 
era stato messo in forse dalle 
allora recenti imprese spaziali 
sovietiche dello Sputnik; si 
giunse persino a «riscrivere la 
storia delta scoperta» smen­
tendone l'origine sovietica e 
spostandola oltreoceano 

L'acqua che non gela e che 
non bolle non poteva inoltre 
non suscitare interesse anche 

al di fuori del ristretto ambito 
della fisico-chimica dei liquidi; 
troppa era infatti la sua vici­
nanza con la sostanza che c*ce 
dal rubinetto di casa e l'opinio­
ne pubblica ne fu di volta in 
volta affascinata, interdetta, 
impaurita, mentre giornali e 
periodici di «divulgazione* fa­
cevano a gara nel disputarsi le 
ultime notizie, i resoconti dei 
convegni, le interviste alle 
massime autorttà in materia 

Polywater fu un'illusione, 
una favola breve così com 'era 
nata e si era gonfiata, altret­
tanto velocemente si sgonfiò 
dopo aver prodotto teorie mo­
lecolari improbabili, innume­
revoli esperimenti, analisi chi­
miche e spettrografiche l'ac­
qua anomala era solo acqua 
contaminata da sostanze estra­
nee che erano le vere responsa­
bili del suo strano comporta 
mento Nient'altro che un ab­
baglio, ma di dimensioni colos­
sali 

Tra i molteplici fattori che 
concorsero a dar vita <j rispet­
tabilità a quest'illusione, j 
Franks mette in luce soprat­
tutto gli aspetti «umani" in­
terni alla prassi scientt(a.a l 
eccitazione che dà la notila, la 
competitività che si tinge in 
questo caso di anti-somctu>mo, 
l'ambizione sollecitata dall'.n 
teressedei mass-media, la ptu-
cevole impressione di e••$>"<> al 
centro di una meraoi^ho-a ai 
ventura delta conobcirua 

Ma al di là di quatu i ismiP 
che tende a mettere u, pi iden 
za ti -fattore umano* deha 
scienza, ni sono, ci pere ele­
menti oggettivi, ((-indurati 

alla metodologia e alla crescita 
e sviluppo della ricerca scienti­
fica tome tale che possono can­
didarsi come le vere ragioni 
strutturai e profonde di que­
sto come di altri avvenimenti 
che interessano la scienza. La 
stessa scarsa attenzione pre­
stata al pencolo, tutt'altro che 
remoto, di contaminazione del­
l'acqua è indice della «cecità* 
imposta da ogni modello teori­
co accettato dalla comunità: l' 
ipotesi di partenza fa sì che in 
tutta coscienza «non si veda» 
ciò che non vi rientra, ciò che si 
pone come anomalo. 

Polywater non è un caso 
«patologico», come vuol far 
credere Franks, un male che 
prima la scienza produce ma 
che poi sa estirpare, poliwater 
fa parte della scienza come ne 
(anno parte la scoperta detta 
penicillina o la teorica della re­
latività perché al di là detta 
facciata apparentemente pri­
va dt cedimenti la scienza, co­
me ogni altra attività umana, 
non è immune da incertezze e 
bbandamenti, improvvisi balzi 
in alianti e faticosi ritorni. La 
scienza non possiede la verità, 
si poni? domande a cui tenta di 
dare nspotte coerenti, ma solo 
dalla dimostrata limitatezza, 
so non falsità, delle proprie ri­
sposte, riceve lo slancio per e-
laborore modelli successivi, l' 
errore in questo contesto entra 
t oim elemento positivo in sen­
so dialettico visto che, come di­
ce Karl Popper, il più famoso 
ein^fmologo contemporaneo, 
impariamo soprattutto dai 
nv In errori" 

Nicoletta Salvatori 

Vi piacciono gli esperimen­
ti? Siete disponibili « sottrarvi 
per una sera alle lusinghe di 
«Falcon Crest»? Amate II lato 
tudke-schenoso della ectenia? 
Bene, allora provate a seguire 
le Indicazioni dell'esperimen­
to che qui viene descritto. È 
tratto dal volume «La «iena» 
dilettevole», di Tom Tit, edito 
da Longanesi, lire 25 mila, che 
ne contiene altri 201. Per alcu­
ni di questi, avvertiamo, è In­
dispensabile, se non un vero 
gusto per II rischio personale, 
un minimo di spragiudicatea-
za nell'uso del salotto «buono». 

Piantate in un turacciolo, da 
una parte e dall'altra, due far-
chette di peso uguale; uuotate 

Accade 

L'uovo ritto 
in piedi sulla 

bottìglia 
leggermente l'eetremità infe­
riore di quel turacciolo in modo 
che ai appoggi «cottamente in 
ogni sua parte tu una delle e-
ttremitài ponete l'altra estre­
mità sull'orlo di una (attigua, 
tenendo l'uovo in potutone 
perfettamente verticale, e, do­
po alcuni tentennamenti, con­
staterete che tutto il meccani­
smo « tiene in eauiu'erò in 
coneeguenia dell'abbaaeamen-
to del centro di gravità. 

Alcool e fumo fanno male 
alla mamma e al bambino 

Un comitato ristretto della prestigiosa American Accade-
my of Science In pubblicato di recènte un rapporto sul danni 
da alcool e da tabacca per le gestanti. VI al definiscono alcuna 
regole dietetiche mirate soprattutto sull'assunzione di so­
statile ritenute dannosa non solo per la «Iute Individuale 
della madre, ma anche per II futuro bambino. 

L'alcool viene considerato còme causa frequente di defl-
c e n n mentale o di ritardi nello sviluppo Infantile mentre 11 
fumo può esaere tra le cause di bambini sottopeso, piti sog­
getti ad ammalarsi e, percentualmente, con maggior rischio 
di monaliti nel primi 6 anni di vita. 

Se bacco e tabacco sono messi sotto accusa, 11 cafre viene 
salvato In corner: nessun studio finora pubblicato legittima 
allarmismi su questo fronte. Ut caffeina non è certo racco­
mandabile, soprattutto per le madri sofferenti di cuore, ma 
un suo uso dosato non presenta rischi per 11 nascituro. 

da Iste 

Tramonta la capsula a carbone 
arriva quella piezoelettrica 

La capsula microfonica a 
carbone, Inventata nel 1878 
dal fisico Inglese David E-
dward Hughes e da allora 
montata In quasi tutti iride-
vltort telefonici, verrà presto 
sostituita da quella piesoe­
lettrica. 

Un piccolo disco plezoce-
ramlco al posta del granuli 
di carbone, montato su una 
piastrina metallica legger­
mente più grande (vedi la fo­
to), converte 11 suono In ten­
sione elettrica, t tecnici dell' 
azienda costruttrice sono 
riusciti a migliorare ulte­
riormente le caratteristiche 
di questa capsula (già pro­
dotta In serie) che, rispetto a 
quella a carbone, è molto più 
stabile e può sopportare par­
ticolari condizioni climati­
che e carichi meccanici note­
voli. Uno schermo metallico 
semichiuso la protegge, Inol­
tre, da Interferenze esterne. 

Nella Germania Federale 
sono già molti 1 telefoni equi­
paggiati con questa nuova 
capsula che pesa appena 20 
grammi ed è molto simile, e-
sternamente, a quella a car­
bone. 

Gli animali riconoscono i loro 
«parenti»? Le api sembra di sì 
Secondo i dettami dell'evoluzione gli organismi lottano per 

assicurare la presenza del proprio patrimonio genetico nelle ge­
nerazioni future. Tradotto in parole povere questo significa che 
un individuo può persino sacrificare se stesso per consentire al 
suoi Cigli o ai parenti più prossimi di vìncere la loro lotta per la 
vita e lasciare discendenza. 

Perché questa avvenga è necessario che gli animali riconosca­
no i loro «parenti», un dato non del tutto dimostrato da naturalisti 
ed ecologi. Un contributo in positivo a questa ricerca è stato 
l'osservazione del comportamento delle api che sembrano rico­
noscere le proprie sorelle dalle sorellastre nonostante che viva­
no nello stesso alveare e siano del tutto simili. 

Alcuni ricercatori californiani hanno notato infatti che i com­
battimenti tra api operaie erano meno cruenti e avvenivano con 
minor frequenza se le api avevano gli stessi genitori. 

da Nature 

Un nuovo gigante euro-americano 
nel settore automazione industriale 

La General Electric Company (USA) costituirà una nuova socie­
tà per operare BUI mercato europeo dell'automasione industriale, 

La nuova società. U cu! quartier generale avrà sede a Londra, si 
chiamerà Geneial Electric industriai Automation - Europe (QEIA 
- Europe) e sarà operativa dal 1° gennaio 1984. A presiederla verrà 
chiamato un italiano, l'avvocato Paolo Fresco, attuale vicepresi­
dente * -Vettore generale del gruppo General Electric per i'Euro-
T- e l'Africa. 

" • • " — ' • — » • • » i . • il • i • • i i . . n . . i m i 

Notizie a cura di n. s. 
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Allarmante rapporto dell'Organizzazione mondiale della sanità 

nel mondo 
il consumo di alcool 
S i i l i " . 

Lo stato 
dì insicurezza 
e l'ansia 
sono 
le cause 
principali 
dell'alcolismo 
Gli effetti 
devastanti 
della pubblicità 
I produttori 
alla conquista 
dei Paesi 
del terzo 
mondo 

Che l'effetto della pubblicità fosse po­
tente lo sapevamo e quasi ne eravamo 
ruaexnatl, seppure non avvinti; che la 
pubblicità usasse mezzi, Immagini e 
parole, ambigui, non rispondenti In al­
cun modo alla realta, lo avevamo ormai 
assunto; che la pubblicità usasse il suo 
potere per soli (Ini consumistici era 
chiaro, seppure non giustificabile nella 
situazione economica attuale; ma che 
la pubblicità, per quanto detto fin qui, 
arrivasse a minare l'Integrità del con­
sumatori, Integrità fisica e mentale, 
speravamo di non doverlo vedere mai. 
Eppure eccoci, oggi, a verificare come, 
per effetto delle grandi multinazionali 
che producono birra e superalcoollcl, 
appoggiate da una martellante, ubiqui­
taria, efficacissima, deviarne, campa­
gna pubblicitaria, la popolazione, non 
solo Italiana, ma di tutta la terra è mi­
nacciata da uno del flagelli più feroci 
(droga a parte): l'alcoollsmo. 

Leggiamo da un rapporto dell'OMS 
(Organizzazione mondiale della Sani­
tà), fatto in collaborazione con la Con­
ferenza delle Nazioni Unite per li Com­
mercio e lo Sviluppo (UNCTAD) che, 
negli ultimi venti anni, 11 consumo 
mondiale di alcool è più che raddoppia­
to, e, dal punto di vista economico rap-
Sresenta un gioco di oltre ITO miliardi 

I dollari all'anno, che tradotto In lire 
sarebbe una cifra tale da terrorizzare 
chiunque, A dominare, in modo Incon­
trastato 11 mercato mondiale di alcooll-
cl sono alcune multinazionali che pro­
ducono birra (vogliamo ricordare che 
In Italia 11 consuma di vino è stato con­
siderevolmente ridotto a tutto vantag-
5lo di quello di birra}, e di altre che pro-

ucono superalcoollcl, Queste Indu­
strie, che «1 sa hanno come compito Isti­
tuzionale quello di guadagnare, non 

blamente che 11 
iegglare la salu 

è riversano sul mercato 11 loro prodotto, 

pensano ovviamente ci 
to può danni 

--,_,. loro prodot-
la salute dell'uomo 

con allegria e ottimo tornaconto econo­
mico, Ma volete sapere 11 colmo del raz­
ziamo e della speculazione, 1 mercati 
prediletti, non sono solo quelli europei, 
che peraltro assorbono, per 1 loro Ingen­
ti consumi, circa la metà di tutto l'al­
cool prodotto nel mondo, ma soprattut­
to 1 Paesi più poveri, dove II ricorso all' 
alcool è sempre più frequente, anche 
perché suggerito da situazioni sociali 
talvolta drammatiche. È stato con vero 
piacere che abbiamo visto 1 toni forte­
mente critici del rapporto, rivolti a quel 
produttori (multinazionali) che tendo­
no a rafforzare le loro campagne pub­
blicitarie nei Paesi del Terzo mondo In 
cui abitano popolazioni assai più vulne­
rabili. Certamente noi, potendolo fare, 
non ci saremmo limitati, nell'esprlmere 
Il nostro dissenso ed 11 nostro giudizio, 
su chi specula in questo modo aulla pel­
le del consumatori, appunto e soprat­
tutto perché più vulnerabili. Anche noi, 
però, pur non facendo parte del Terzo 
mondo, non slamo stati esenti, seppure 
per motivazioni diverse, da un incre­
mento dei consumi di alcoolici, con 
conseguente aumento del casi di alcoo-
Usmo, e quando dico noi, Intendo parla­
re degli italiani e delle altre nazioni eu­
ropee. Cosa ci ha spinto verso l'uso di 
queste micidiali bevande? Tanto per co­
minciare lo stato di Insicurezza In cui 
viviamo, l'ansia che ci pervade quando 
ci guardiamo attorno, 11 ricordo del be­
nessere, un tempo acquisito, e per ulti­
mo, ma non certamente causa ultima, 
l'effetto della pubblicità. Sono astuti, 
non c'è che dire. C'è una tale varietà di 
spot e prodotti, che riescono ad incon­
trare 11 punto debole ed 11 gusto di tutti. 
L'uomo sofisticato potrà sorseggiare, in 
tenera compagnia e alla luce m un ca­
minetto, 11 Brandy; l'uomo d'affari, fra 
un aereo e l'altro, non potrà fare a meno 
del Whisky, poi c'è l'uomo forte che, per 
essere tale, deve necessariamente bere 

quell'amaro; e non dimentichiamo il 
veterinario, perché anche lui si concede 

3ualche vtzletto, poi c'è «l'amaro forte 
1 erbe», che al contrarlo è forte proprio 

di alcool etnico, poi c'è «l'amarlsslmo 
che va benissimo», che certamente bene 
non fa, ed Infine c'è quell'altro che ti ria 
la vita meno amara», facendoti conqui­
stare con facilità la ragazza dello «sga­
bello accanto». Ma dietro a quelle Im­
magini suggestive si cela un pericolo 
tremendo, ben nascosto fra erbe, suc­
cesso, e amore; l'alcool. 

Vediamo, seppure in sintesi, quali 
possono esaere gli effetti dell'alcool, co-
al, se è possibile, da ridurre gli effetti 
deleteri di un'Illusione. L'abuso di al­
cool può portare ad Intossicazioni di di­
versa entità, ma di pari pericolosità: 1' 
alcoollsmo acuto (ubriachezza) e quello 
cronico (etilismo). In tutti e due 1 casi 
gli organi che vengono maggiormente 
colpiti sono lo stomaco (è facile 11 bru­
ciore o l'Infiammazione della mucosa o 
addirittura l'ulcera), 11 fegato (cirrosi e-
pattca) ed 11 cervello. Ma non dimenti­
chiamo 11 pancreas, l'Intestino, tutto II 
sistema cardlo-clrcolatorlo, che vengo­
no, In misura diversa, sempre danneg­
giati. 

Cosa dobbiamo fare, allora, non bere 
più? Certamente no, qualche bicchiere 
(due o tre) di vino a pasto non fa male, 
ma evitiamo l'Ingestione di bevande al-
coollche a stomaco vuoto, e soprattutto, 
prima di bere, guardiamo la gradazione 
olcoolica che Beve essere riportata In 
etichetta, e, come regola generale, ri­
cordiamo che bere può far male, che 
non serve a niente (f problemi e le fru­
strazioni restano, anche quando è pas­
sata la sbornia) e che 1 suoi effetti ci 
privano, gradualmente, di quel patri­
monio unico ed irreperibile che è la no­
stra personalità. 

Silvia Martini 
(esperta in tecnologie alimentari) 

Ma il vino 
bevuto con 
moderazione 
giova alla 
salute 

MOTORI 

Ovidio consigliava di bere a 
quanti sapevano bere (qui bibit 
arte, bibat). Un consiglio tanto 
più valido oggi visto che non si 
beve più solo vino ma tante al­
tre bevande che poco o nulla 
hanno a che vedere con il vino. 
Il vino, con i suoi 235 principi 
nutritivi utili alla salute uma­
na, è un alimento e come tale 
va consumato abitualmente, 
con temperanza e moderazio­
ne, nelle dosi di 600-700 ce. al 
giorno che la scienza indica co­
me salutari. 

In particolare durante i pa­
sti poiché il vino integra il 
pranzo e, nel contempo, se ab­
binato convenientemente ai ci­
bi, esalta e rende marcati i ca­
ratteri salienti dì agni piatto, 
facilita la digestione e Vammi' 
lozione, rallegra la mensa. 

In Italia la produzione vini­
cola offre una gamma vastissi­
ma di ottimi e squisiti vini dal­
le infinite variazioni di gusto, 
di colore, di profumo e di sapo­
re, che, oltre a soddisfare ral-
trettanto variata qualità di ci­
bi regionali, può accontentare 
/« pretese dei cibi così conside­
revolmente aumentate. 

Approfondire la conoscenza 
di questi vini è importante per 
imparare a degustare ed adat­
tare al cibo, al palato, al mo­
mento, alla circostanza, il tipo 
di vino che meglio si adegua. 

Intanto alcune sintetiche 
indicazioni sull'uso dei vini di 
pregio italiani: il vino bisogna 
sorbirlo lentamente, a piccoli 
soni, per apprezzarne il sapo­
re in tutte le sue delicate sfu­
mature, la temperatura alla 
quale devano essere serviti i vi­
ni 6 in stretto rapporto alla co­
lorazione, invecchiamento, 

gradazione, bouquet. Per e-
sempio i vini bianchi devono 
essere tanto pia freddi quanto 
più sono pronunciati questi 
caratteri; ì vini rossi devono 
essere serviti a temperatura 
ambiente, maggiormente ele­
vata per i vini di corpo e di più 
lungo invecchiamento, con V 
accortezza di stapparli qual­
che tempo prima, i vini rosati 
non devono raggiungere mai i 
bassi limiti dei bianchi e gli alti 
limiti dei rossi, con una tempe­
ratura che sia quindi tra gli 11° 
e 115'. 

Non tornare 
indietro 

Per consumare più tipi di vi­
no in un dato pranzo è neces­
sario tenere presente, oltre al­
l'appropriato accoppiamento 
con le pietanze, la regola della 
progressione, senza mai torna­
re indietro, delta gradazione e 
del passaggio dai vini più gio­
vani ai più vecchi, dai meno 
profumati ai più aromatici, da 
quelli asciutti ai liquorosi In 
questo senso saranno i fini a 
chiamare ordinatamente in 
causa te pietanze. 

Per le specialità gastrono­
miche locali e regionali la scel­
ta migliore è quella che si rife­
risce ai vini del posto quale ge­
nuina espressione e sintesi di 
un ambiente. 

Ora vediamo di riassumere 
alcune indicazioni sul modo 
più appropriato di intonare t 
umi con le pietanze che, una 
volta seguite, permettono di 
dare al vino ti posto che gli 
compete per meglio valorizza­

re il cibo e viceversa. 
ANTIPASTI — Sono indi­

cati i vini bianchi asciutti, non 
molto alcoolici, serviti freddi-
Sugli antipasti a base di aceto 
è indispensabile servire vini 
bianchi o rossi leggeri frizzanti 
a fermentazione naturale. 

MINESTRE - Con le mi­
nestre in brodo o di verdura si 
adattano bene i vini bianchi 
secchi, un po' alcoolici e i vini 
rossi leggeri; per la pasta a-
sdutta o il risotto al sugo di 
carne o alla salsa di pomodoro 
si intonano a meraviglia i vini 
rossi, piuttosto leggeri ed i vini 
rosati, serviti a temperatura 
tra 115 e 116 gradi. Per pasta 
asciutta o risotto cotti *in 
bianco» è preferibile adottare 
vini bianchi 

PESCE — Sul pesce bollito, 
bianchi leggeri; sulle fritture a-
dottare un vino bianco asciut­
to, di corpo, piuttosto alcooli-
co, con 2-3 anni di invecchia­
mento, servito freddo Sulle 
zuppe dì pesce, tipo cacciucco, 
o comunque cucinato con salse 
piccanti, devono preferirsi i vi­
ni rossi leggeri o rosati non 
troppo alcoolici Sul pesce ar­
rosto vini bianchi a forte gra­
dazione da servire molto fred­
di 

CARNE — Sulla carne di vi­
tello, su quella di suino ed altre 
carni bianche sono da preferire 
vini rossi leggeri, giovani o an­
che rossi frizzanti; sulta carne 
fritta rossi piuttosto aspri o ro­
sati ad alta gradazione non 
troppo freddi, sulla carne in u-
mtdo, rossi di corpo Sulla car­
ne arrosto e sulla cacciagione 
bi intonano a meraviglia i vini 
rossi, più o meno invecchiati, 
asciutti, robusti, serviti a tem­
peratura ambiente 

UOVA 0 FRITTATE - Vi­
ni bianchi non molto freddi con 
le frittate leggere; rossi di cor­
po con le frittate o uova cuci­
nate con ingredienti piccanti 

FUNGHI ~- Sui funghi sono 
indicati vini rossi a forte gra­
dazione piuttosto invecchiati. 

POLLO — Se bollito stanno 
bene vini bianchi o rossi molto 
leggeri, se arrosto, vini rossi. 

FORMAGGI — Vale la stes­
sa regola di tutti gli altri com­
ponenti del pasto: se il formag­
gio è delicato vanno serviti vini 
rossi leggeri; se il formaggio è 
piccante si useranno vini rossi 
a forte gradazione. 

DOLCI E FRUTTA - A fi­
ne pasto, seguendo la regola di 
non tornare indietro nella gra­
dazione, verranno serviti vini 
rossi o bianchì id alta grada­
zione oppure vini liquorosi 

Aiuta a 
star bene 

Ed ora dopo aver sorseggiato 
l'ultimo goccio sentiamo di 
star bene. Non è un caso che in 
tutte le epoche, in tutte te ci­
viltà, l'uomo abbia sempre ve­
nerato e glorificato il vino. Es­
so è stato e rimarrà nella quo­
tidiana esistenza un elemento 
indispensabile di vita perché, 
mentre dona letizia e serenità, 
aiuta a stare bene. 

Volendo dare anche noi un 
consiglio diciamo che bisogna 
bere con moderazione per po­
ter apprezzare del vino tutte le 
deliziose sfumature di profu­
mo e di sapore, in sintesi gu­
starlo pienamente 

Pasquale Di Lena 

Regolare 
e prudente 
l'anziano 
alla guida 

Nell'ambito del ciclo di ini­
ziative «l'Alfa Romeo per una 
migliore qualità della vita» 
che la casa del portello va or­
ganizzando per smuovere le 
acque dell'indifferenza e della 
non conoscenza sul modo cor­
retto di rapportarsi dell'uomo 
a quel fenomeno sociale del 
nostro tempo che risponde al 
nome di automobile, si è svol­
to a Milano un convegno sul 
tema «L'uso dell'auto e l'anzia­
no». Il convegno è partito da 
un dato di fondo: la longevità, 
con i continui progressi delle 
scienze mediche, sta diventan­
do fenomeno di massa e quin­
di viene assumendo sempre 
più i connotati di problema so­
ciale. Inoltre, un 18-20% della 
popolazione — quanti saranno 
gli anziani alle soglie degli an­
ni Duemila — rappresenta pur 
sempre una consistente fetta 
di mercato e pertanto non 
vanno persi di vista alcuni 
problemi specifici di questa 
fascia di potenziali acquirenti 
del bene automobile, se ve ne 
sono. Quindi la delicatezza e la 
complessità del tema, l'esigen­
za di sfatare prevenzioni e pla­
care ingiustificati allarmismi, 
ma allo stesso tempo accresce­
re i livelli di conoscenza circa 
le responsabilità individuali e 
di gruppo, hanno suggerito a-
gli organizzatori del convegno 
di richiedere qualificati con­
tributi scientifici di specialisti: 
il gerontologo, prof. Ugo Ca­
valieri, direttore del Centro di 
medicina preventiva dell'I-
PAB di Milano, lo psicologo, 
prof. Marcello Cesa Bianchi, 
ordinario di Psicologia alla 
Statale di Milano, il sociologo, 
prof. Danilo Glori, ordinario 
di Sociologia all'Università di 
Cagliari. Su di un punto fon­
damentale il parere di questi 
specialisti è stato concorde: il 
concetto di età senile non solo 
non è riconducibile a schemi 
univoci ed universali (l'abori­
geno australiano o l'indio de­
gli altipiani dell'America cen­
trale o della foresta amazzoni­
ca sono «vecchi» a 35-40 anni); 
non solo la nozione di età a-
vanzata non è inscrivibile in 
un quadro fisio-patologico ti­
pico, ma si è invece in presen­
za di una estrema variabilità 
di manifestazioni comporta­
mentali che sono in funzione 
del passato e del presente di 
ogni individuo. È più corretto, 
allora, parlare di anziani u-
nlficabili in termini anagrafici 
ma di fatto notevolmente di­
versi sotto l'aspetto medico, 
psicologico e per il loro diver­
so approccio al problema spe­
cifico della guida di un'auto. 

Certo, con l'avanzare dell'e­
tà subentrano di norma una 
certa diminuzione sensoriale 
(la vista, l'udito), la velocità di 
reazione agli stimoli si appan­
na, si attenuano le capacità dì 
apprendimento di attività 
nuove — ed in generale deca­
dono più rapidamente quelle 
funzioni che non sono state e-
sercitate adeguatamente (è 
sconsigliabile, pertanto, per 
un soggetto sui 60-65 anni, che 
non avesse mai guidato un'au­
to, cominciare a farlo a tale 
età, indipendentemente dalle 
sue condizioni fisiche genera­
li). 

Per contro queste diminu­
zioni possono essere compen­
sate con lo stabilizzarsi, con V 
esperienza, di determinate 
forme di comportamento, In 
sostanza, il comportamento al­
la guida di un'auto di persone 
anziane è di norma più equili­
brato, regolare, prudente; nel­
l'anziano che guida c'è una 
sorta di consapevolezza dei 
propri limiti, che non sono ne­
cessariamente di natura fisio-
patologica. Ed è forse per que­
sti comportamenti prudenti di 
guida, per questo rispetto del­
le regole della convivenza ci­
vile e del Cadice della strada 
che l'anziano viene considera­
to da taluni un «diverso», un 
«imbranato», ma a base di tali 
considerazioni ci sono le dila­
ganti nevrosi di questa nostra 
civiltà. Ma si tratta appunto di 
un problema di civiltà e di cul­
tura. Che cosa è possibile, allo­
ra, fare in prospettiva per fa­
vorire l'uso dell'auto sino ad 
età particolarmente avanzata? 
E qui ci deve essere una rispo­
sta incrociata da parte dell'an­
ziano e dell'industria (ma an­
che lo Stato deve fare la sua 
parte con una normativa più 
puntuale). Da parte sua, l'an­
ziano che guida già da anni 
non deve soggiacere al fascino 
di soluzioni sempre più sofisti­
cate offerte dal progresso tec­
nologico come motivo di attra­
zione per 1 possibili acquirenti 
(ma perchè certi cruscotti con 
marchingegni computerizzati 
e luci di segnalazione para-ga­
lattiche non vengono offerti 
solo come optionals?) perchè 
questi potrebbero dimostrarsi 
gravi ostacoli alla sua normale 
maniera di guidare; l'indu­
stria, a Bua volta, deve essere 
consapevole sino in fondo che 
le soluzioni prospettate con 1' 
avvento delle nuove tecnolo­
gie siano tali da rispettare pie­
namente le esigenze psico-fi­
siologiche e le motivazioni di 
una parte sempre più crescen­
te della popolazione e quindi 
del suo mercato. 

G. D. L. 

T.pol 

Raramente il seggiolino garantisce 
la sicurezza del bambino in auto 
Gli sconcertanti risultati di un test effettuato dal Politecnico di Torino presso la Sabelt • 
tre tipi su 17 si rivelano utili in caso di urto - Carenze legislative 

Solo 

Migliaia di bambini sono 
coinvolti ogni anno in inci­
denti stradali in Italia. Le sta­
tistiche più recenti — si riferi­
scono al 1981 — indicano che 
100 bambini sono morti e 2000 
sono rimasti gravemente feriti 
in incidenti atomobilistici. Mi­
sure appropriate consentireb­
bero di ridurre a 10 la prima 
cifra e a 440 la seconda, ma in 
Italia non esistono leggi che 
indichino come devono essere 
trasportati in automobile i 
bambini. Non c'è da stupire, 
visto che da noi non è neppure 
previsto l'obbligo di indossare 
le cinture di sicurezza durante 
la guida, anche se le cinture 
sono montate di serie su tutti i 
modelli nuovi di automobile 

Non esistono leggi, si dice­
va; ciononostante ogni anno si 
vendono in Italia non si sa 
quante diecine e diecine di mi­
gliaia di seggiolini (qualcuno 
valuta 200.000) costruiti per 
trasportare in auto i bambini. 
Ciò significa che i genitori si 
preoccupano che i loro piccoli 
viaggino nelle migliori condi­
zioni di comfort e, ritengono, 
di sicurezza. In realtà non è co­
si, come è risultato da un'inda­
gine — promossa dal Comitato 

di difesa dei consumatori in 
collaborazione col Politecnico 
di Torino — sui seggiolini per 
bambini in commercio in Ita­
lia. 

I test sono stati effettuati a 
Moncalieri presso il centro 
prove della Sabelt. Visti i ri­
sultati il fatto che la Sabelt 
produca cinture, seggiolini ed 
altro materiale per la sicurez­
za potrebbe far sorgere qual­
che dubbio ma, a parte l'avallo 
del Politecnico di Torino, c'è 
da dire che quello della Sabelt 

è il solo centra prove dinami­
che e statiche sulle cinture di 
sicurezza esistente in Italia. 

Al test sono stati sottoposti 
17 diversi tipi di seggiolini; ne 
è risultato che danno garanzie 
di sicurezza soltanto tre dei 
seggiolini sottoposti a test. I 
seggiolini esaminati — è stato 
simulato uno scontro contro 
barriera fissa alla velocità di 
50 km orari — erano di tre tipi 
avanti le seguenti caratteristi­
che: 

Tipo 1: seggiolino con gu­
scio in polistirolo espanso nel 
auale il bambino è trattenuto 

a una cintura di sicurezza che 
passa attraverso il cuscino ri­
gido, a sua volta in polistirolo; 

Tipo 2: seggiolino con gu­
scio in plastica o lamiera im­
bottita, nel quale 11 bambino è 
trattenuto da quattro bretelli-
ne, due ventrali e due che pas­
sano sulle spalle; 

Tipo 3: Seggiolino caratte­
rizzato da due ganci che lo 
tengono sospeso allo schienale 
del sedile posteriore e nel qua­
le il bambino è trattenuto da 
un semplice cinghietto. 

Le prove si sono svolte se* 
condo l parametri previsti dal 
regolamento 44 ECE (che in I-
talia non è stato ancora reno 
obbligatorio) che qui sarebbe 
troppo lungo illustrare. Le 
conseguenze dell'urto per i va­
ri tipi di seggiolino sono state 
quelle schematizzate nel dise­
gno in alto e che non hanno 
bisogno di commentì. Sono ri­
sultati sicuri due seggiolini del 
Tipo 1 (il Sabelt Baby e il 
Chicco 63063) e un seggiolino 
del Tipo 2 (il Chicco 61798). 
Tutti quelli del Tipo 3 sono ad­
dirittura volati via al momen­
to dell'urto. 

«90 cavalli 
per divertirsi» 
Con questo slogan la Peugeot-Talbot ha com­
mercializzato in Italia la Samba Rallye 

«Novanta cavalli per diver­
tirsi». è questo lo slogan che 
accompagna il lancio sui mer­
cati italiani della Samba Ral­
lye, la vettura presentata da 
Peugeot-Talbot lo scorso au­
tunno al Salone di Parigi. Di 
lei i tecnici della Casa dicono 
che «dispone di una tale carica 
aggressiva per la quale non 
potrà passare inosservata». 
Monta un propulsore quattro 
cilindri di 1219 ce (emanato 
direttamente dal motore XZ5 
della Peugeot 104SR), alimen­
tato con due carburatori dop­
pio corpo, raggiunge i 180 km 
orari e compie il chilometro da 
fermo m 32" e 8. 

I consumi? Difficile a dirsi; 
la Talbot assicura che la Sam­
ba Rallye (nella foto) consu­
merebbe in media 8,1 litri per 
100 km «sempre che non si ap-
proftti troppo dell'accelerato­
re e del cambio»: raccomanda­
zione curiosa, quando contem­
poraneamente si individua 1' 
acquirente ideale nel «patito 
delle accelerazioni brucianti, 
depii scatti nervosi, delle alte 
velocità*. 

II cambio è a cinque rappor­
ti, la sospensione posteriore è 
dotata di una barra antirollio, 
il sistema frenante è a coman­
do idraulico con dischi ante­
riori, tamburi posteriori e ser­
vofreno a depressione Ag­
gressiva anche all'esterno, la 
vettura porta su entrambi 1 lati 
della carrozzeria bande colo­
rate recanti la scritta «Rallye», 
mentre anteriormente, sul co­
fano, sono state ìnsente altre 

due bande dì colori con la pre­
sa d'aria nera al centro. Gli in­
terni sono sportivi, ma non 
scomodi. 

Sulla plancia troviamo le 
spie del freno a mano, del li­
vello minimo del liquido dei 
freni, della pressione minima 
dell'olio motore, dello starter; 
il voltmetro, l'indicatore del 
livello del carburante, della 
temperatura dell'acqua, il 
contachilometri parziale ed il 
contagiri elettronico. Il prez­
zo- 9.248.000 IVA compresa; 
eccezion fatta per la versione 
Cabriolet, è il più alto della 
gamma Talbot Samba. I co­
struttori ritengono di poterne 
produrre pei il primo anno 
5000 esemplari, ma non si e-
sclude una modifica dei pro­
grammi produttivi. «Visto il 
successo che la vettura ha ri­
scosso in Francia». La frangia 
di mercato in Europa delle 
•sub compatte da alte presta­
zioni» è comunque piuttosto 
contenuta. 

La Samba Rallye è in effetti 
una macchina divertente da 
guidare; meno in autostrada, 
più nei percorsi misti-veloci e 
tormentati, dove rivela anche 
una buona tenuta di strada. 
Particolarmente indicata per 
chi voglia cimentarsi in com­
petizioni rallistiche, può esse­
re trasformata in una vera e 
propria vettura da «combatti­
mento* grazie ad un Kit che 
comprende il motore poten­
ziato fino a 115 cavalli, sospen­
sioni rinforzate, freni speciali 
e ovviamente, il roll-bar di si­
curezza ST.M. 

Motocicletta da 
pronto intervento 
L'ha realizzata la Cagiva in funzione antincen­
dio e per la protezione civile 

La Cagiva ha realizzato, su 
richiesta del Motoclub Berga­
mo, un esemplare di motoci­
cletta particolarmente attrez­
zata per il pattugliamento dei 
boschi. Si tratta di una comoda 
ed agile scrambler, la SX 350 
(nella foto) che permette di 
muoversi velocemente fuori 
strada e soprattutto, grazie al­
la sua robusta struttura, di 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci 

Un estintore 
sempre carico 

In macchina, ma anche in 
casa o in campeggio un estin­
tore potrebbe diventare indi­
spensabile, 

L'Arexons ha realizzato di 
recente il «Flash», un estinto­
re a polvere che può essere ri­
caricato direttamente dal con­
sumatore. 

I vantaggi del «Flash» sono 
evidenti. Non più doppie bom­
bole né attese per fare ricari­
care l'estintore scarico; nes­
sun rischio che perda di pres­
sione. Inoltre la ricarica del 
«Flash» si fa da soli e in modo 
molto semplice. 

L'uso è altrettanto semplice: 
dopo aver tolto la sicura, pre­
mere il pulsante, rilasciarlo, e 
premerlo di nuovo indirizzan­
do :: B^*to alla base del fuoco. 
«Flash» e In vendita presso i 
negozi di ricambi auto, ferra­
menta e grande distribuzione 
al prezzo di L. 20.000. 

portare l'attrezzatura necessa­
ria. 

Sul parafango anteriore è si­
stemata la cassetta di pronto 
soccorso, sotto 11 faro l'estinto­
re a polvere, sul serbatolo la 
radio rice-trasmittente e sui 
parafango posteriore l'appa­
recchiatura più interessante: 
un «soffiatore» d'aria per spe­
gnere gli incendi della vegeta­
zione bassa. Infatti, come ci è 
stato spiegato, il piccolo moto­
re a scoppio collegato ad una 
ventola produce una quantità 
d'aria tale che invece di ravvi­
vare le fiamme, le spegne. È 
perciò facilmente intuibile il 
vantaggio dì poter spegnere 
piccoli incendi senza doversi 
portare appresso serbatoi d'ac­
qua o di liquidi speciali. 

Oltre al sopradescritto alle­
stimento per la salvaguardia 
dei boschi, ne è previsto uno, 
sulla SX 350, per il pronto soc­
corso medico in zone impervie 
o comunque irraggiungìbili da 
altri veicoli (come è accaduto 
in caso di terremoti, frane 
ecc.) e perfino dagli elicotteri 
che sono condizionati dalle 
avversità atmosferiche 

Queste moto (è allo studio 
anche un allestimento per l vi­
gili del fuoco) possono quindi 
svolgere una preziosa ed ìn 
qualche caso insostituibile o-
pera nell'ambito della prote­
zione civile proponendosi non 
più solo come mezzi di traspor­
to o di svago ma come stru­
menti utili anche a salvare vi­
te umane. 

U.D. 



10 l'Unità - SPETTACOLI 
«Bologna, jazz & altro»: musica per (quasi) tutti i gusti 

Se il jazz salta il fosso 
Shockabilly, Alterations e Mike Westbrook Band: all'insegna della «contaminazione» dei generi 

Nostro «orvieto 
BOLOGNA — Gli americani lo chiamano cross over, in italiano 
•salto del fosso». Per i crìtici che sì sentono in trincea oltre il fosso 
del genere jaze ci sono altri colleghi, altre etichette pronte (rock, 
funk-dìsco, etc.), insomma non BÌ scappa neanche 11. Oggi che il 
cross over o, meglio, la contaminazione, sì è esteso al punto di 
divenire la vera norma musicate vigente è segno di buon senso e 
non di provocazione culturale che una rassegna si chiami «Bologna 
Jan & altro», inviti musicisti «strani», strizzi l'occhio alla new 
wave» cerchi quei pìccoli mostri che nessuna rassegna jazz in gene­
re vorrebbe tra ì piedi. Un viaggio all'interno della «contaminazio­
ne». del suo invadente luogo comune, se possìbile per bucarlo. 

L'aria da studentone americano, del tipo casinista alla Animai 
House, rende credibile, dal vivo, il passaggio di proprietà del chi­
tarrista Eugene Ghadbourne dal vivaio dell'improvvisazione più o 
meno aleatoria alla categoria rock demenziale. Come salto del 
fosso non c'è male Ghadbourne, che alcuni ricordano al fianco del 
Rava Saxophone Quartet o anche di Centazzo, è ora il leader di una 
band prodotta dall'etichetta Rough Trade, gli Schockabilly. Con il 

batterista David Licht e il tastierista Mark Kramer si è specializza­
to (per il momento) nei rifacimenti dei gloriosi Sixtìes (come dice 
Mina), versioni appena appena riconoscibili di Purple Haze, Day 
Triper, 19th nervous breakdown, una miscela amore odio che sfo­
cia in moBsette schizofreniche, parodie atroci, passi un po' grotte­
schi sulle tombe di Morrison, Hendrìx, Beatles, Stones. Un'idea 
vecchia quanto il rock progressivo, specie quello inglese, rinfresca­
to dal punk, a cui i tre si rifanno nel classico stile sporco e «margi­
nale! di marca Rough Trade. Bravo comunque Chadbourne a ri­
friggere tutto con intingoli personali, incursioni free, accelerazioni 
violente, accenti countricheggianti a sorpresa, trovate degne dei 
vecchi Lp parodistici della Rhino Recorda californiana a cui spesso 
si ispira come cantante. 

Più «difficile» l'approccio con gli Alterations, esponenti della 
«generazione perduta» di trentenni inglesi venuti dopo Parker, 
Bayley e gli altri improvvisatori radicali David Toop, Steve Bere-
sford, Terry Day e l'eclettico Peter Cu^ack, sfruttano dichiarata­
mente ogni possibilità di gioco (e di giocattoli), mettendo da parte 
la ricerca Bonora che ha caratterizzato i loro precedessori Oltre al 

non senso, alla decoatruzione «dolce» dei linguaggi, badano ai senti­
menti con una preparazione insospettata nell'umorismo struggen­
te, nel sentimentalismo che non nasconde la mano ma prende 
inevitabilmente al laccio chi li ascolti senza pregiudizio. Gli Altera­
tions fanno parte di una formazione, più ampia e marcatamente 
•pop», i 49 americana, che ha modificato in parte anche l'interven­
to improwisativo, il taglio dei concerti come quello bolognese di 
mercoledì (concluso da una jam finale tra Alterations e Shockabil­
ly sulle note straziate di Louie Louie). 

Sapori dimenticati, moduli jazzistici e popolari in una macchina 
sonora raffinata ed efficace, sono i talenti che Mike Westbrook, 
con la sua compagine di ottoni, ha riproposto in Italia, dopo anni di 
dimenticatoio, la sera seguente. Il cortile di San Martino, con le 
sue poltroncine da cinema estivo, ha impedito che la gente ballasse 
e forse accorresse più numerosa. La musica dei coniugi Westbrook 
muove infatti dalla funzione che le Brass Band inglesi ricoprono 
nella tradizione culturale del popolaresco: danza, divertimento, 
concerto, in una volta sola. Da William Blake musicato a Weill-
Brecht, dal ritmo creolo alla canzone da pub, senza eclettismo 
stucchevole, con una misura deliziosa del senso musicale e un 
rispetto per il pubblico da non sottovalutare. Un rude vocalista, 
Phil Minton, e una perfetta signora inglese, Kate Westbrook, si 
passano il microfono e il ruolo di cantante, giocando in questo 
modo su due tavoli una gamma interpretativa davvero completa. 
La Mike Westbrook Brass Band comprende, oltre al suo leader 
(pianoforte e euphonium), Chris Biscoe (sassofoni), Phil Minton 
(tromba) Kate Westbrook (ottavino). Ospite speciale per l'Italia 
Danilo Terenzi (trombone). 

Fabio Malagntni 

Il cinema messo K.O. 
Perfino Muhammad Ali in imbarazzo in questo smaccato «ricalco» 

IL GUERRIERO DEL RING -
Rafia: George Bowen. Inter-
irati: Leon laaac Kennedy, 
rluhammad Al), Perry Lang, 

Peter Uwford. Muilche: We-
Lewls. Drammatico. 

USA 1SK. 

«Sa devo Imparare, Imparerò 
dal migliore., dice il peso 
medio dilettante Leon Jo­
hnson all'amico manager. 
OH servono migliaia di dol­
lari pai curare la sorellina 
Kelly, affetta da una malat­
tia mortale. E nell'inquadra­
tura successiva eccolo nella 
palestra di Muhammad AH, 
« tirar pugni con .11 più gran-
dei ohe, dopo averlo preso un 
po' In giro, lo ricompensa 
con un .MI piaci, tu credi In 
te stesso some facevo lo.. 

Il guerriero del ring (Body 
and soul In originale) i 11 re­
make il Anima e corpo, Il 
tllm ilei 1947 diretto da Ro­
bert ftossen e sceneggiato da 
Abraham Polansky; ma, a 
ben vedere, sembra piuttosto 
un Rocky In sedicesimo. Nel 
sento ohe, nella più classica 
tradlslone hollywoouiana 
'da Lassù qualcuno mi ama 
In poi 11 cinema è pieno di fi 

sottoproletari che slrlscatta-
no boxando), assistiamo alia 
solita parabola del successo 
con lieto Une incorporato. 
Con la differenza che Leon 
Isaac Kennedy, l'eroe nero 
del film, non ha il carisma, Il 
fascino e la gagliarda simpa­
tia di Sylvester Stallone. Uno 
a cui si perdona tutto, anche 
l'eccesso di preghiere e di 
sponsor, (Eravamo rimasti a 
Muhammad Ali Istruito a 
dovere, Il giovane e orgoglio­
so Leon sgomina tutti gli av­
versari, si fa ribattezzare 
«The lover» (che non vuol di­
re precisamente «lo stallone» 
come suggerisce il doppiag­
gio), si innamora di una bella 
giornalista e finisce Inevtta-
bllmen te nelle grinfie di «Big 
man», Il principe degli orga­
nizzatori, bieco a affarista 
come da manuale. Vince an­
cora, ma presto si accorge 
che non è più quello di una 
volta. Impigrito dal soldi e 
dal successo, piegato dai vizi 
e dalla solitudine, Leon è de­
stinato a finire male. Per for­
tuna gli tornano In extremis 
«gli occhi della tigre» (Rocky 
docet) e nel match combina­
to con un bestione sudameri­

cano ritrova se stesso e l'af­
fetto degli amici. 

Originale, no? Oddio, che l 
film di ambiente pugilistico 
stano un po' tutti uguali non 
è una novità, ma nel Guer­
riero del ring ti regista Geor­
ge Bowers si limita a cucire 
insieme t più vieti luoghi co­
muni sul mondo del guanto-
ni. Ne esce fuori un prodotto 
mediocre, girato male (si ve-
de pure lì microfono della 
presa diretta) e Interpretato 
peggio. Né servono a molto le 
musiche alla Spartacus e le 
donnine nude e ben poppute 
che Bowers dissemina qua e 
là per insaporire la vicenda. 

Quanto a Muhammad Ali, 
guest star prestigiosa net 
panni di se stessa, sembra 
davvero un pesce fuor d'ac­
qua. Si muove sbigottito sul­
lo schermo e non azzecca 
nemmeno un primo plano. 
Sarà per un'altra volta. 

mi. an. 

# A l cinema Reale di Roma 

NELLA FOTO: Leon Isaac Ken­
nedy e Muhammad AB in una 
•cane de «Il guarderò del 
ring». 

Gli ambiziosi programmi delFAterballetto 

Estate reggiana 
in scarpe da ballo 

REGGIO EMILIA — Quest'anno si intitola «Il 
fascino del balletto». L'anno scorso ai chiamava 
«Omaggio al balletto*. I nomi cambiano, ma la 
sostanza degli appuntamenti estivi di danza or­
ganizzati dal Teatro Municipale di Reggio Emilia 
è sempre la stessa. Anche se i finanziamenti di­
minuiscono, se il numero degli spettacoli sembra 
assottigliarsi, il teatro reggiano non sa rinunciare 
allo tifogo estivo in forma di danza, ideale conti­
nuazione di una stagione invernale dove il ballet­
to ha un posto di riguardo, che programma nel 
mese di luglio. E non ci ha rinunciato neppure 
quest'anno nonostante il grande impegno orga­
nizzativo del festival giapponese Questo mondo 
di rugiada che termina proprio a ridosso del pri­
mo appuntamento di danza fissato per il 4 luglio. 

Apre l'Aterballetto con una novità piuttosto 
importante: la presenza di un famoso coreografo 
amei icano, Alvin Ailey, che ha creato un nuovo 
balletto su misura delta compagnia diretta da 
Amedeo Amodio. Si intitola Escapades e si roto­
la su brani musicali composti da Max Roach. Il 
temperamento della creazione è classico-jazz, lo 
spirito negro-americano, in sintonia con le origi­
nali corde espressive del coreografo sulle braccia 
degli anni Sessanta che ha anche montato per il 
gruppo il suo fortunato balletto Night creature 
su musica di Duke Ellington. L'incontro tra Ailey 
e Amodio risale all'estate scorsa. La compagnia 
di Ailey, l'Atout Ailey Dance Tneatre aveva ri­
portato proprio a Reggio Emilia un successo tra­
volgente. Era stato soprattutto lo stile disincan­
tato e fluido delle coreografie a colpire il pubbli­
co. Qualche sotterranea sintonia tra il coreografo 
americano e l'italiano, inoltre, fu un aggancio 
sufficiente per tentare la collaborazione che all' 
Aterballetto giova oggi l'inserimento di ben due 

coreografie di Ailey nel proprio repertorio e un'a­
pertura importante per i suoi giovani elementi 
(precisiamo che Ailey è un artista di statura in­
ternazionale, non certo uno dei tanti venditori di 
fumo, di banalità e di sottocultura in forma di 
dama che battono l'Italia in cerca del prestigio 
che non hanno a casa loro, come il buon Louis 
Falco). 

Altra riguardevole presenza della serata è Eli­
sabetta Terabust che potrebbe danzare con Amo­
dio L'après-midi d'un faune e uno dei movimen­
ti di Ricercare a nove movimenti, un bel balletto 
su musica di Vivaldi che Amodio ha voluto ri­
spolverare per il programma estivo del suo grup­
po. 

Dopo la nutrita serata d'apertura che resta in 
scena anche il 6 luglio, segue il Balletto del Tea­
tro Nazionale dell'Opera di Praga con t Racconti 
di Hoffmann, coreografato e diretto da Peter Da-
rell su musica di Jacques Offenbach e scene di 
Josef Svoboda (7-8 luglio), subito rincorso 
dall'lHisa Monte Dance Company, mai arrivata 
in Italia prima d'ora che debutta al Festival In-
teatro '83 di Polverini e poi si ferma a Reggio (12 
luglio). Bis successivo dell'Afoin Ailey Dance 
Company che dovrebbe replicare il trionfo dell' 
anno scorso mostrando un programma vario a 
firma John Butler (Seuen Journeys), Talley 
Beatty (The stack-up) e, naturalmente, Alvin 
Ailey (19 e 20 luglio). Chiude il festiva) il San 
Francisco Ballet (22 e 23 luglio) in arrivo da Spo­
leto con una serie nutrita dì proposte curate per 
lo più dai direttori della compagnia, i coreografi 
Lew Christensen e Michel Smuin. C'è anche un 
omaggio a George Balanchine ( Variations de bal­
let): uno dei tanti che vedremo in questa frastor­
nante estate di danza. 

Marinella Guattarini 

Concerto RAI 

Gavazzeni 
tutto d'oro 
festeggiato 
a Torino 

Nostro serv iz io 

TORINO — La stagione dell' 
Orchestra Sinfonica RAI si è 
conclusa venerdì con un con­
certo diretto da Gisnandrea 
Gavazzeni. Il maestro berga­
masco è stato festeggiato nei 
cinquantanni della sua attività 
direttoriale, iniziata proprio a 
Torino nel '33, con l'orchestra 
della radio, detta allora dell' 
EIAR. Il sindaco Novelli gli ha 
consegnato, a nome della citta, 
un «sigillo d'argento.. Massimo 
Mila, invitato a parlare dei me­
riti artistici di Gavazzeni, lo ha 
definito «direttore umanista». 
«Per usare un termine antipati­
camente democristianot — ha 
proseguito — «direi che Gavaz­
zeni possiede il "carisma", 
quella sapienza culturale pro­
fonda che dà alle sue esecuzioni 
un qualcosa di sconosciuto a 
quelle di altri onesti battitori di 
tempo». Gavazzeni ha dato pro­
va delle sue qualità musicali e 
culturali dirigendo un pro­
gramma inconsueto e sottil­
mente provocatorio: Ponchielli, 
Catalani, Puccini, Mascagni e 
Perosi. Che uomo simpatico' 
Negli anni Trenta s'occupava 
delle avanguardie europee 
(Bartók, Janacek) e del teatro 
slavo, turbando, a partire da al­
lora, la quiete conformista dei 
benpensanti. Oggi riapre quei 
capitoli della storia musicale i-
taliana che il «progresso» pen­
sava di aver chiuso definitiva­
mente: Pizzetti, per esempio. 
Ha ragione lui. A ritenere defi­
nitivi I giudizi artistici altrui si 
entra nel regno atolto del pre­
giudizio, L'opera va toccata con 
mano e sempre ristudiata con 
curiosità. Buona regola, in arte, 
sospettare del nostro disinte­
resse per repertori sconosciuti 
o dimenticati. Soprattutto per 

auelli che non sono investiti 
alle correnti sotterranee della 

moda e del mercato. Beninteso, 
a tirar fuori dalla libreria ro­
manzami, non c'è da aspettarsi 
il capolavoro. Ma spesso s'in­
contrano valori diversi da quel­
li delle grandi opere. Valori da 
non trascurare per una cogni­
zione del mondo completa e va­
riegata. Ad esempio valeva la 
Sena ascoltare .'«Elegia» (1882) 

i Ponchielli, che grazie alla re­
visione di Pietro Spada, abbia­
mo potuto sentire in prima ese­
cuzione europea. Non è Ma-
hler, ma la sua morbida canta­
bili» non è priva di fascino. 
Forse forse è pagina più inte­
ressante dei noti due preludi al 
3' e al 4° atto della «Wally» di 
Catalani, corredati dì enfasi un 
tantino fastidiosa per la nostra 
sensibilità. 

LMntermezzo» della «Manon 
Lescaut» di Puccini ha certo 
ben altra sostanza emotiva e se 
ne comprende il successo. Puc­
cini vi aveva desunto da Wa­
gner una ricchezza armonica 
incandescente che altri non o-
savano praticare. Mascagni se 
ne teneva distante nel «Sogno 
di Ratclìff» dal «Guglielmo Ra-
tcliff», paginetta di sobrio me­
todizzare populista. E ancor 
più nella Sinfonia da «Le Ma­
schere», tutta scoppiettante di 
ritmi incisivi e scalette ininte-
ressanti. Una piacevole sorpre­
sa è stato l'oratorio di Peraaì 
«Transìtua Animaci: pensava- j 
mo dì far penitenza e invece s'è I 
ascoltato un piccolo «Parsifal» I 
di provincia. Successo trionfale 
per Gavazzeni, l'ottima orche­
stra, il coro istruito da Olinto 
Contardo e il mezzosoprano 
Ida Bormida. 

Franco Pulcini 

Filatelia 

Quel che bolle 
in pentola 

Per le prossime settimane le 
Poste italiane annunciano tre 
emissioni. Il 1° luglio sarà e-
messo un aerogramma da 500 
lire celebrativo dei cinquante­
simo anniversario della Cro­
ciera Nord-Atlantica, la tra­
svolata atlantica comandata 
da Italo Balbo. Per un eccesso 
di zelo, il comunicato che an­
nuncia l'emissione evita di u-
sare termini ritenuti poco con­
facene e preferisce definire 1' 
impresa «2* trasvolata atlanti­
ca», come se l'impresa dì mez­
zo secolo fa si fosse svolta nel 
vuoto e non in un preciso mo­
mento storico. Con il fascismo 
i conti sono stati fatti e vanno 
fatti su altri piani e non ne­
gandogli il mento di un'im­
presa aviatoria. 

Il 9 luglio la serie di uso cor­
rente «Castelli d'Italia» sì ar­
ricchirà dì un valore da 1.400 
lire raffigurante il Castello dì 
Vasto, e di altrettanto si impo­
veriranno le tasche dei colle­
zionisti. II30 luglio, infine, sa­
ranno messi in corso altri 
quattro francobolli della serie 
turistica del valore di 250,300, 
400 e 500 lire dedicati rispetti* 
vamente ad Alghero, Bardo-
necchia, Riccione e Taranto. 

Per il mese di agosto i colle­
zionisti dovrebbero restare in 
pace e la ripresa è fissata per il 
15 settembre, giorno di emis­
sione di un francobollo da 400 
lire commemorativo di Giro­
lamo Frescobaldi nel 4" cente­
nario della nascita. II 24 set­
tembre un biglietto postale da 
300 lire celebrerà ['«Vili radu­
no internazionale dei Walser» 

Il marcofilo e 
il regolamento 
Giovanni Seria di Bologna 

manda a questa rubrìca e a nu­
merose altre pubblicazioni, ol­
tre che ai dirigenti postali, un 
reclamo contro la Direzione 
delle Poste di Firenze alla 
quale ha rivolto ben 193 recla­
mi per cartoncini affrancati 
che avrebbero dovuto essere 
timbrati con bolli speciali e 
non lo sono stati o non gli sono ' 
stati restituiti. A conclusione 
della sua lettera, Giovanni Se­
ria afferma che, dovesse im­
piegarci una vita, si batterà 
«perché venga rimosso l'osta­
colo e che tutto ritorni come in 
tutte le altre città d'Italia che 
non fanno ostacoli per incenti­
vare la nostra passione». 

Se ben capisco dal reclamo e 
dal carteggio allegato, la ma­
teria del contendere sta nel 
fatto che il direttore provin­
ciale delle Poste dì Firenze ri­
fiuta di apporre bolli spedali 
su oggetti affrancati in modo 
tale che la loro bollatura non è 
consentita dai vigenti regola­
menti. Fin qui dunque ha per­
fettamente ragione il funzio­
nano postale e il fatto che altri 
si comportino diversamente 
non vuol dire che abbiano ra­
gione. E infatti il direttore 
provinciale dì Firenze che si 
attiene alle disposizioni rego­
lamentari. Che poi, trattando­
si di oggetti filatelici, il regola­
mento possa essere applicato 
con più elasticità a me sembra 
fuori dubbio. L'Italia è piena 
di norme e disposizioni che 
vietano questo e quell'altro e 
che nessuno pensa ad abroga-
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re anche quando sono palese­
mente ridicole; pertanto non 
sarebbe sbagliato se in certi 
casi si usasse un po' meno zelo 
Lo dico pur sapendo che la via 
della discrezionalità è ancora 
peggiore della via della rigida 
applicazione di norme che so­
no state emanate non tenendo 
conto dell'insorgere di fatti 
nuovi (nel caso nostro, la dif­
fusione della marcofilia), ma 
tutto sommato ho fiducia nella 
capacità dei funzionari di usa­
re un certo margine di discre­
zionalità al fine di snellire il 
servizio 

Quanto a Giovanni Sena, 
invece di sentersi in guerra 
con la Direzione provinciale 
delle Poste di Firenze, dedichi 
tempo ed energie a far modifi­
care un regolamento che non 
tiene conto delle esigenze del­
la marcofilia, in questo caso, i 
risultati sarebbero definitivi e 
validi per tutta l'Italia. 

Bolli speciali e 
manifestazioni 

filateliche 
Il XIII Congresso nazionale 

di entomologia che si svolge 
presso il cinema Fraiteve al 
Sestriere (Torino) sarà ricor­
dato con un bollo speciale in 
uso oggi 27 giugno e il 1° lu­
glio; le richieste di bollatura 
saranno accettate fino al 3 lu­
glio. Il 1» luglio, l'ufficio posta­
le di Orbetello utilizzerà un 
bollo speciale in occasione 
dell'emissione dell'aerogram­
ma celebrativo del 50* anni­
versario della Crociera Nord-
Atlantica. Lo stesso avveni­
mento sarà ricordato da una 
targhetta di propaganda uti­
lizzata dal l'ai 10 luglio presso 
gli uffici postali di Cervia (Ra­
venna) e di Cervia Milano Ma­
rittima (Ravenna). Inoltre, nei 
giorni 2 e 3 luglio a Cervia, 

firesso le scuole elementari 
viale Roma 2), funzionerà un 

servizio postale distaccato che 
utilizzerà un bollo speciale ce­
lebrativo dello stesso avveni­
mento; tale bollo sarà apposto, 
il 2 luglio, anche sulla corri­
spondenza che sarà trasporta­
ta con il dispaccio aereo 
straordinario con destinazione 
Orbetello. 

Il 2 luglio, presso il Palazzo 
Comunale di Luserna San 
Giovanni (Torino) sarà usato 
un bollo speciale celebrativo 
del 40* anniversario della Re­
sistenza. Lo stesso giorno nella 
frazione di Bisate dei comune 
di Preglia (Novara), nel qua­
dro della mostra campionaria 
dell'Ossola sarà allestita una 
mostra filatelica a ricordo del­
la quale sarà usato un bollo 
speciale. Ancora il 2 luglio, un 
bollo speciale sarà usato pres­
so l'aeroporto di Boccadixalco 
(Palermo) per ricordare il 35" 
Giro aereo di Sicilia. 

Il 2 luglio (ore 6-14) presso 
la sede della SIAI-MAR-
CHETTI (via Indipendenza 2 -
Sesto Calende) un bollo spe­
ciale celebrativo della Crocie­
ra Nord-Atlantica sarà appo­
sto sulla corrispondenza desti­
ne*** ad essere inclusa nel sei 
dispacci straordinari interna­
zionali che il 3 luglio saranno 
spediti dall'aeroporto di Ver­
giate con destinazione, rispet­
tivamente, Prestwich (Scozia), 
Reykjavik (blanda), Naraar-
ssuak (Groenlandia), Goose 
Bay (Canada), Montreal (Ca­
nada) e Chicago (USA). 

Giorgio Blamlno 
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Programmi TV e Radio Il tempo 

• 
12.10 
11.00 
11.11 
11,10 
14.00 

11.(0 
10.00 

• 
11.10 
11.00 
11.10 

11.41 
10.10 
11.20 

U . 1 0 
14.00 
00.11 

Retel 
U TICNtCNC E H. GUSTO -1 tessuti di Ercolino 
TUTTIUml - Selttmanlta di Intorninoli» Ubarla 
CM( TOM» FA 
T IUOKMNAU 
Tat - tsKCUUE CUZIONI ' I l - Dodici ora In dram. Stima DOXA. 
riluttati, commsntf, spettacolo. Conducono in studio Bruno Vespa. 
Arrigo Lavi, Vittorio Cittarlcli, Piarantonto Graziani. Presenta lo spetta­
colo Raffaella Carri 
CHI TEMPO FA 
TiUQKMNALE - Al tarmine: TG1 Notte - Che tempo fa 

Rete 2 
TO 2 TRENTATHE - Settimana^ medicina, e cure di Luciano Ondar 
TO. 2 - OHE TREDICI 
11.4B T02 • SPECIALE ELEZIONI '13 - Colleaemenii con- Istituto 
DOXA di Milano; Viminale: Montecitorio: Sede del Parliti e con gli 
elettori di: Delmina: San Benedetto del Tronto: Conversano. Dallo 
Studio 3 Intervengono gli ospiti: magistrati, registi, sportivi, attori. 
scrittori, Industriali, sindacalisti, uomini di cultura a di scienza Per lo 
spettacolo: Gianni Cavine e Pupi Avstl con Alice, Eugenio Bennato, 
Fred Bongusto, Franco Celifena, Stetvlo Clprlanl, Ombretts Colli, Paolo 
Conte, Toro Culugno, Terese Da Slo, Garbo, Dori Ghezii, Ivan Graziani. 
Gira PaoH, Stefano Rosso, Frsnco Simone, Roberto Vecchioni, GII 
Accademie, M » and Coffee, GII S-Ilps e altri - PREVISIONI DEL 
TEMPO 
T02 . TELEGIORNALE 
TOl • SPECIALE ELEZIONI «3 - Risultati, commenti, spettacolo 
CUORE 1 BATTICUORE - «Une Rolls-Rovcs per Matty Willis», tele­
film 
TOl - SPECIALE ELEZIONI '83 - Risultati, commenti, spettacolo 
TOl - STANOTTE 
TQ2 - SPECIALE ELEZIONI '83 - Risultati, commenti, spettacolo 

• Rete 3 
10.00 16.00 TG3 - ELEZIONI 
18.00 10.00 17.00 E ALTRE EDIZIONI CON. ORA E FRAZIONE DI ORA 

N«| corao (Mia trasmliflone: «Uvei. Bruno Lauti In concerto, MI» 
Martini In concerto; Mimmo Cavallo In concerto 

10,00 TQ3- Intervino con «Ara» X-00l i 
20.08 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI 
20.30 STORIE NELLA STORIA - «La raggia dal Gonzaga» 
21.2B TOl - ELEZIONI - rntarvallo con tAraga X-001» 
22.30 DRUM IN CONCERTO 
23.00 TO 3-ELEZIONI 

D Canale 5 
Or* 0-30 •Buongiorno Italia», 8 50 Telefilm «Maude», 9 20 Film «Il rapimento 
di Armai, oon Robert WagilBr; 11 Telefilm •Giorno per giorno»! 11 30 Rubriche, 
12 Tatafllm «L'albero delle male»; 12.30 Help, gioco mvistoetai 13 II pranzo è 
servito, eoo Corrado; 13 30 Telefilm «Una famiglia americana», 14 30 Film «il 
eoi* sorgere ancora», di Henry King; 16 30 Telefilm «Giorno per giorno», 17 

Telefilm «Enoai; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18.30 Film «Popcorn»; 19 
Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kong Fu»; 20.26 Mundlalito '83: Mllan-
Juventua; 22 16 Inter-Penarol; 24 Film «Uno straniero tra noi», con George 
Grlzzard. 

D Retequattro 
Ora 9 30 Julio Iglesias in concerto; 10 45 Film «Ritroverai», con Claudette 
Cofcart: 12 Telefilm «Mr Abbot e famiglia»; 12 20 Telefilm «Amore In soffitta»; 
13.16 Novale «Marina», 14 Novela «Agua viva»; 16.26 Telefilm «Topi d'alber­
go»; 16 30 CIBO ciao, 18 Cartoni animati «Superbook»; 18.30 Telefilm «Quella 
casa nella prateria»; 19.30 Taiafllm «Quirtcy»; 20 30 Film «Da Corleone a 
Broo'lyn», di Umberto Lonzi, con Mario Merda, Laura Belli; 22 15 Telefilm 
«Fantasilandia», 23.30 «A tutto gas». 

• Italia 1 
Ore 8.30 Cartoni animati; 9 16 Telenovela «Adolescenza Inquiete»; 10 Film 
«Anche gli aro. piangono», con William Holden; 12 Telefilm «Get Smart», 12 30 
Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum bam; 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta», 14 30 Film «Doppio gioco», con James Farentino; 16.30 Bim bum 
bam, 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «La donna bionica», 20 
Telefilm «Saldato Benjamin»; 20.30 Film «Il bacio» con Eleonora Giorgi; 22 25 
Telefilm «Samurai», 23 20 Telefilm «Questo è Hollywood»; 23.60 Telefilm 
«Pattugli» dBl deserto», 0 20 Telefilm «Ironside», 1 05 Telefilm «Curro Jlme-
nez» 

D Svizzera 
Ore 18 Programmi estivi, 18.45 Telegionale; 18 60 Disegni animati; 19.05 ti 
mondo in cui viviamo, 19 30 Obiettivo sport, 20.16 Telegiornale; 20.40 Elezio­
ni italiane, 211 secoli d'Irlanda; 22 Elezioni italiana, commenti; 22 30 Telegior­
nale, 22 40 Film «Plntea», con Rorin Plersic, 0 06 0. IO. 

D Capodistria 
Ore 17.30 Confine aperto, 17 46 TG; 18 Film, 19,30 TG: 19.46 Dossier; 
20.45 «Il golf» originale televisivo, 21.30 TG 21 40 Vetrina vacanze. 21 55 
La musica dell'uomo, 22.40 II tempo In immagini, 23.16 Film 

• Francia 
Ore 12 Notizie, 12 08 L'accademia del 9, gioco, 12 46 Telegiornale, 13 36 
Prossimamente. 13 60 Sceneggiato «Il castagneto»; 14 06 La vita oggi; 15 
Wimbledon tennis, 18 «RecreA2» 18.30Teleglornale; 18.50 Numeri e lette­
re. gioco 19.10 d'accordo, non d'accordo; 19 40 II teatro di Bouvard. 20 
Telegiornale; 20.36 «La Bay e», un atto di Philippe Adrian 21.56 Teatro. 22 66 
Telegiornale 

D Montecarlo 
Ore 14 30 Teleromanzo «Victoria Hospital»; 16 Insieme, con Dina. 15 50 
Wimbledon Campionato di tennis 18 40 Notizie flash; 18 50 Shopping, 
Telomenu 19 46 Gli affari sono affari, quiz, 20 Teleromanzo «Victoria Hospi­
tal», 20 30 Varietà «Non stop» segue Telefilm «Kate McShana», 22 30 Moda. 
23 Wimbledon Campionato di tennis Al termine notiziario 

Scegli il tuo film 
IL SOLE SORGERÀ ANCORA (Canate 5, ore 14.30) 
Filinone drammatico firmato dalla coppia Henry King (regi­
sta), Tyrone Power (attore), un celebre binomio del cinema 
hollywoodiano classico, specialista In film avventurosi e In 
drammoni che forse oggi rischiano di strappare qualche sor­
riso di troppo. Qui si narra la vicenda di un milite americano. 
ferito durante la seconda guerra mondiale (11 film è del '57), 
che conosce In ospedale una giovane crocerossina e se ne 
Innamora perdutamente. La psiche dell'uomo non è delle più 
salde, anche a causa di una grave menomazione fisica causa-
ta dalla ferita: lascia quindi la donna e si trasferisce a Parigi, 
dove però I due si rincontreranno. Lei è Ava Gardner, al 
meglio della forma. 

ANCHE GLI EROI PIANGONO (ITALIA 1, ore IO» 
Strana coincidenza: anche li film mattutino di Italia 1 parla 
di una crocerossina dell'ultima guerra. Qui, però, Deborah 
Kerr è più ambiziosa dell'Ava Gardner del suddetto film di 
King, e invece di accontentarsi di un reduce qualsiasi si acca­
sa con un distinto colonnello Impersonato da William Hol­
den. La regia è di George Seaton, l'anno è li 1956. 

IL BACIO (Italia 1, ore 20.30) 
Un film tratto da Carolina Invernlzio, la famosa «maestra» 
del feuilleton Italiano, non deve essere perso dagli amanti del 
cattivo gusto. II bacio è del 1974 e racconta la triste storia 
della contessina Elena, sposata a un debosciato che tenta di 
avvelenarla preferendole una ballerina. Ma la morte, state 
tranquilli, è solo una finta. Sceneggiato da Pupi Avatl, il film 
allinea tra gli Interpreti Eleonora Giorgi, Massimo Girotti e 
Valentina Cortese. 

RITROVARSI (Retequattro, ore 10.45) 
L'Invasione mattutina del cinema americano si fa forte an­
che di questa garbata commedlola di Preston Sturges (1942), 
In cui la moglie di un Ingegnere povero in canna si reca in 

orlda dove è corteggiata da un miliardario. Anche qui tre 
Interpreti di grido: la simpatica Claudette Colbert, la distinta 
Mary Astor {partner di Bogart nel Falcone Maltese ) e Joel 
MacCrea, che all'epoca era una specie di sosia di Gary Cooper 
e che In vecchiaia (vedi Sfida nell'Alta Sierra di Peckinpah) 
avrebbe trovato una nuova dignità di Interprete. 
DA CORLEONE A BROOKLIN (Retequattro, ore 20.30) 
In una serata dominata dalle cronache elettorali le Tv, evi­
dentemente, non se la sentono di bruciare film di pregio o di 
richiamo. Così può andar bene anche questo giallo italiano 
diretto nel 197» dallo «specialista» Umberto Lenzi, che forse 
attirerà un po' di pubblico per la presenza di Mario Merola, 11 
«re» della sceneggiata oggi agli onori della cronaca per motivi 
meno nobili. AI suo fianco c'è Maurizio Merli, altro habitué 
del nostro povero cinema d'azione. 
SETTE VOLONTARI DEL TEXAS (Retequattro, ore 24) 
In ora tarda, va infine In onda un western del 1967 con due 
interpreti in gamba, James Caan e Michael Sarrazln. Guerra 
di secessione: sette ragazzi si arruolano nelle file sudiste. 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: ore 7, 8, 9, 10, 
11. 12. 13, 14, 16. 17 19.21,23 
Onda verde: 6 02,6.68. 7.56, 9.58, 
11.66, 12 58, 14.68, 16 68. 18, 
18.68, 20.58, 22 58; 6.05, 7.26, 
8 30 Musica, 7.16 GR1 Lavoro; 9 
Radio anch'io; 10 30 Canzoni, 11 34 
«I giullari di Dio», 12.03 Via Asiago 
Tenda, 13.16 La diligenza, 13.26 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
14.28 Caffè concerto; 15 Radtovoto 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05, 6 30, 7 30, 
830, 930, 11 30. 1230, 13.30. 
16.30, 17 30, 18.30, 19.30, 
22.30, 6 06, 6.35, 7 05 I giorni; 
7 20 Svegliare l'Aurora, 8 45 tRo-
mantico trio», 9 32 Disco parlante, 
10 GR2 estate; 10 30 Orlant e-
xpress; 12 10 14 Trasmissioni regio­
nali; 12 48 «Un'isola da trovare», 
13 41 Sound Tracie, 16 GR2 tuttele-
zioni '83, previsioni, risultati e com­
menti, 16 02 «Mausica», 15.30 Pri­
me proiezioni Doxa per il Senato, 
16.45 GR2 tuttelezloni '83, 16.30 
17.30 18 30 GR2 Notizie: 22 30 
GR2 Radionotte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45,7 26 9 45 
1146, 1345. 16 16, 1845, 
20 45,23 53,6 55,8 10 45 Con­
certo. 7 30 Prima pagmB, 10 «Ora 
D», 15 18 GR 3 Cultura, 15.30 Un 

certo discorso, 15 45 16.45 17 45 
22 45 23 45 Risultati elettorali; 17 
Rapporto scuola famiglia, 19 45 Di­
battito 21 Le riviste, 21 10 VII can­
tiere d'arte, 21 40 Marcel Schwab, 
22 «Ernst Bloch», 22 25 II duo Ram­
pai Futaba 23 II \azz, 23 38 II rac­
conto 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Vararla 
Tl issi* 
Vanozia 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Qanova 
Bologna 
Firanza 
P i ù 
Ancona 
Parugla 
Paacara 
L'Aquila 
Roma 
Campata. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

1 6 3 1 
1 8 3 2 
2 3 2 8 
1 8 3 0 
17 31 
1 8 3 0 
1 8 2 7 
2 3 2 8 
1 9 3 2 l 
1 4 3 6 
18 32 
1 6 2 8 
2 0 3 1 
1 6 2 7 
1 6 2 8 
1 7 3 2 
1 7 2 7 
20 26 
1 8 3 2 
1 6 2 6 

SMLauca 2 0 2 9 ' 
Raggio C 
Maialila 
Palermo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

2 0 2 7 
2 0 2 7 
2 1 2 6 
1 4 2 8 
1 6 3 3 
1 4 3 0 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia a tonde a diminuire 
mentre permangono condizioni di instabilità estese a tutte te regioni 
italiane Una perturbazione proveniente dalla Francia si avvicina all'arco 
alpino e interesserà in giornata le regioni settentrionali IL TEMPO IN 
ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della 
nuvolosità e probabilità di successive precipitazioni ad iniziare dal sat-
tore occidentale. Sull'Italia centrale condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, con possibilità di addensamen­
ti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi in prossimità delle zone 
interne appenniniche Sull'Italia meridionale, nuvolosità irregolare con 
possih''.Ld ai gualche piovasco specie sulle isole, ma la nuvolosità sarà 
altr-nata a schiarite. Temperatura in leggera diminuzione al nord e. 
successivamente, al centro senza variazioni notevoli sull'Italia moridio-

Sirlo 
naia 
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Migliorano le condizioni di Franco Uncini 

Rischiare la vita 
su moto veloci 
etri l i i l 

Migliorano, alla cllnica universitaria 
di Gronlngen, in Olanda, le condizioni 
di Franco Uncini vittima dell'agghiac­
ciante Incidente di sabato scorso du­
rante la gara delle 500 I medici mostra­
no un cauto ottimismo Ad Assen, dun­
que, si è evitata una nuova tragedia 
(quattrosono Ipiloti morti negli ultimi 
quattro mesi) I commenti di giornali e 
TV, Ieri, facevano riferimento alla dina­
mica dell'incidente ed alle condizioni 
del pilota di Recanatl Oggi si allarghe­
ranno ad altre testimonianze ed Im­
pressioni Qualcuno vorrà accennare al 
problemi della tutela dell'incolumità 
del piloti, qualcun altro sfiorerà appena 
l'argomento sicurezza del circuiti e mi­
sure di soccorso, ma tutto sarà ovattato 
anche perchè, In questo caso, la fatalità 
— così dicono in molti — l'ha fatta da 
padrona Poi tutto riprenderà come pri­
ma 

Da più parti si continuerà a sostenere 
che 11 motociclismo ha un tasso dt ri­
schio cui non si può sfuggire «altrimen­
ti — scitveva un giornale alcune setti 
mane fa — lo sì abolisca» No, non sono 
queste le due alternative «Il motocicli­
smo deve vivere e migliorare ma non 
sulla pelle del piloti» afferma 11 dottor 
Claudio Costa, il medico dell'equipe sa­
nitaria che assiste i piloti e ne soccorre 

decine in ogni gara Ecco, questo è 11 
problema come riuscire a far progedlre 
uno sport, ma non a spese dei piloti? Nel 
grande «barnum» delle sue ruote e so­
prattutto nell'ambito delle case motoci­
clistiche è invalsa una politica aberran­
te che, tappa dopo tappa, richiede, ordì 
na, pretende la vittoria, per soddisfare 
le esigenze di mercato di una vasta 
gamma di interessi economici Per cui 
si va avanti senza alcun intervento fé 
derale su tre pericolose strade ricerca 
di un aumento costante della velocità 
delle motociclette, di un incremento 
della potenza del mezzi, di una diminu­
zione progressiva del peso delle moto 
Ecco togli cinque chili di qua aggiungi 
due cavalli di là, adotta accorgimenti 
per aumentare di dieci chilometri la ve­
locità ed 1 piloti si trovano a guidare 
«cavalli d'acciaio* sempre più bizzarri e 
più pericolosi, dovendo cercare di com­
battere le leggi dell'equilibrio 

Ed è proprio nelle condizioni di scar­
sa stabilità che si può individuare una 
delle cause dell'incidente a Uncini 
Troppe volte in questa stagione abbia 
mo visto il campione del mondo Ingag­
giare durissime battaglie per riuscire a 
tenere in strada, nelle uscite delle cur­
ve, la sua moto «dimagrita» di diversi 
chili (solo 100 chilogrammi lanciati a 

270chtlomelriorarli) LaSuzukl Invece 
di una moto sembrava un cavallo da 
rodeo che, con ondeggiamenti, sussulti 
e sbandate rischiava di far saltare di 
sella 11 suo conduttore Uncini è andato 
avanti così per quattro rresl «sabato po-
n eilggio no i ce 1 ha fatta più a tener 
testa al «e? Ilo impazzito» che 1 ha di­
sarcionato uco, quando Franco Unci­
ni si ristabilirà (è un augurio) e rlco 
mincera la sua importante e significati 
va battaglia per la tutela dell'incolumi­
tà dei piloti e per la sicurezza nei circui­
ti dovrà mettere nei suoi programmi 
anche questo Indilazionabile problema 
la ricerca di limiti oltre 1 quali non 
sconfinare nel potenziamento dei mezzi 
meccanici Suol interlocutori dovranno 
essere le «case» motociclistiche, la Fede­
razione Internazionale (perchè non por 
re restrizioni decisive alla potenza ed al 
peso delle moto?) e gli stessi piloti che 
devono avere una maggiore coscienza e 
In ztare a contrastare validamente le 
speculazioni che vengono effettuate 
sulla loro pelle II motociclismo, dlsci-
pl na esaltante e spettacolare, deve vi­
vere Ma devono vfvere anche 1 piloti 

Walter Guagneli 
NtUE FOTO Franco Uncini nel riquadro 
a in gara davanti a Lucchlnelll 

Quando un gol vale Finterò campionato 
Ir*****..r#.i .jtv m Per il Catania un vero trionfo 

ma l'eroe si chiama Crialesi 
L'ex romanista ha segnato allo stadio Olimpico Tunica rete degli spareggi - Ora pensa soltanto alla serie A 

ROMA — Difficilmente pò 
tra dimenticare quel gol se­
gnato al Como due sabati fa 
Quella palla docile, docile of­
fertagli dal compagno Can-
taruttl la sua «botta» secca, 
al volo, nella porta sguarni­
ta Con auel gol Angelo Cria-
lesi ha praticamente deciso 11 
gioco degli spareggi È stato 
l'unico nelle tre partite Con 
quel gol ha riportato il Cata­
nia in serie A dopo una lun­
ga odissea nel campionati 
Inferiori 

Difficilmente lo dimenti­
cherà perché lo ha segnato a 
Roma la sua città in uno 
stadio che non lo ha voluto 
come protagonista 

Avrebbe dovuto giocare 
nella Roma Allora, cinque 

anni fa giocava in serie D 
nel Bancoroma Ma alla so­
cietà giallorossa non piacque 
molto Fini ali Inter ma non 
ebbe molta fortuna Nuovo 
trasferimento al Brescia e 
Infine due anni fa al Catania 

La sua è stata un escala 
tton discreta quasi in punta 
di piedi Ora nella compagl 
ne siciliana è diventato una 
pedina Inamovibile Veloce 
estroso quanto basta altrui 
sta Crialesi è stato uno degli 
artefici della promozione 
della squadra etnea Non ha 
segnato molto In campiona 
to solo cinque gol Ma ha se 
gnato gol importanti Come 
quello di due sabati fa 

L'altro Ieri dopo la partita 
della promozione con la Cre­

monese travolto dai festeg 
glamentl se n era quasi di 
menticato «È un successo di 
squadra non del singolo LAI 
serie Aèdi tutti» ci ha rlspo 
sto con un pizzico di Imba­
razzo quando gli abbiamo 
sottolineato 11 particolare 
Slamo d'accordo Ma una re­
te decisiva lascia sempre 11 
suo segno 

*Da un punto dt vista pub 
blicttarto ha senz altro il suo 
valore» La pubblicità nel cai 
ciò ha sempre avuto una cer­
ta importanza «Si Ma i orrei 
anche essere ricordato per 
quello che ho fatto in questo 
campionato Penso che sia sta 
to il più bello finora disputato 
Quello che tonta ora è di esse 
re riusciti in dna grande e dif 
facilissima impresa A comm 

ciare dagli spareggi afferrati 
nell ultima giornata e per fini 
re con la partita con la Cremo 
nese Ci hanno fatto tremare» 

Ali Olimpico aveva segna­
to anche contro la Lazio nel 
la penultima giornata Allo­
ra vinsero 1 blancazzurrl II 
suo gol però non servi a nul­
la *Si vede che è uno stadio 
che mi porta bene* 

Ha qualche rimpianto ca­
somai verso quella Roma 
che non ha avuto molta fidu­
cia in lei? *Vi pare che oggi 
possa avere dei rimpianti7 Ho 
anch io le mie soddisfazioni 
Non crediate che siano meno 
belle Una promozione ha lo 
stesso gusto di uno scudetto E 
poi ora sono in serie A no9» 

Questa Impresa del Cata 

nia, che non è poi uno scono­
sciuto in serte A, potrà avere 
un futuro? «Dipenderà" molto 
dalla società Bisognerà fare le 
cose con molta serietà Una co 
sa è certa con un pubblico del 
genere vi assicuro che tutte le 
porte possono dischiudersi A 
vete visto l Olimpico sabato' 
Non credo che ce ne sia uno 
uguale Non et ha abbandona 
to mai» 

Se dovesse esprimere un 
desiderio «Almeno per un 
campionato essere titolare tn 
sene A Con l Inter sentii sol 
tanto il profumo Ora voglio 
saziarmene* 

Paolo Caprio 

NELLA cOTO I allenatore 01 
Marzio festeggiato dal suol 
giocatori 

Gli eroi 
I l della domenica 

La squadra 
c'è, ma 
il gioco è 
risaputo 

Visto che alcuni milioni di 
italiani m conseguenza della 
governabilità del Paese do 
vranno votare fino a sei volte 
— per ti fenato per la Carne 
ra per la Regione per la prò 
vinata per il Comune e per la 
circoscrizione — si è deciso di 
vedere cosa sarebbe accaduto 
se avessero avuto anche una 
settima scheda con i candidati 
alle due Camere formare la na 
zwnale di calcio spiegando U 
perchè delle scelte 

I risultati sono stati quelli 
largamente previsti dai son 
doggi P r e elettorali In porta 
sema rivali come Zoff andreb 
be Craxi Intanto perchè sulla 
porta e è sempre chi aspetta 
che lo chiamino su essendo 
piuttosto corpulento ha delle 
difficoltà nelle parate a terra 
ma in compenso è bravissimo 
nelle uscite fatte con tanto 
impeto che alle volte lo porta 
no a travolgere facendolo ca 
dere lo stopper Spadolini 
Ammirevole poi la rapidità 
con la quale dopo le uscite 
rientra nell area 

Claudio Martelli e Alberto 
Teardo vengono indicati per 
la verde età come i migliori di 
fensori di fascia qualche prò 
blema è creato dal fatto che 
Teardo più che dal massaggia 
tore deve essere assistito dai 
carabinieri e che Martelli ha 
bisogno di una baby sìtter erte 
invece del sifone, quando si fa 
male gli dia il biberon 

Stopper si è già detto Spa 
dolim gli fa male l ostruzione 
— fallo punito con tiri di se 
conda — ma resiste nelle cari 
che Libero con unanimità di 
consensi Pietro tango adatto 
al ruolo perchè per lui andare 
a destra a sinistra o al centro è 
assolutamente indifferente 
Perà non ha lo stacco perento 
rio e quindi non gli si pud chie 
dere ai usare la testa 

Mezz oh di fatica Zanone è 
un gregario fedelissimo e m 
stancabile la squadra può gio­
care a uomo o a Zona col 4 3 3 
o col 3 4 4 e per lui è sempre 
uguale Le poche volte che lo 
hanno lasciato m panchina ha 
sofferto molto e rompeva l ant-
ma all'allenatore chiedendogli 
quando lo faceva scaldare Do 
pò un poco lo mandavano in 
lampo e lui faceva qualsiasi 
cosa gli chiedessero Ala dime 
cordo Donat Cattin che è nato 
a sinistra ed è finito a destra 
voleva essere una punta ma 
non e è mai riuscito 

Rifinitore sotto misura 
quello che porta palla e colpi 
sce di prima intenzione. Marco 
Pannello essendo ambidestro 
è bravissimo nell'apertura Sia 
verso Almirante che verso Ma 
rio Capanna Solo che Mario 
Capanna non è tesserato e Al 
mirante come estrema destra è 
stato superato da De Mita che 
è tecnicamente meno bravo 
ma molto più concreto 

La punta sulla fascia destra 
quindi, è Ciriaco De Mita la 
punta centrale non può che es 
sere Fanfam che essendo ~ 
come dice Gianni Brera al 
quale spetterà il compito di fa 
re la cronaca delle partite — 
un brevilineo brachicardito di 
chiara origine ellenico maora, 
ha to scatto breve e il fiato cor­
to Fanfam vuole essere non sa 
lo il capitano della formazione 
ma anche il presidente della 
Federazione 

È — come si vede — una 
squadra in ii*t manca l ala si 
nistra Per questo difficilmen 
te vincerà u campionato 

Kim 

L'assenza di Hinault svilisce il Tour 
Il francese paga 
per il mancato 
allenamento nei 
mesi invernali 

La corsa dall'I 
ai 24 luglio - I favoriti: 

Zoetemeik, Kuiper 
Winner, Kelly e Van Impe 

La novità del ciclismo estivo è data dalla rinuncia dì Ber 
nard Hinault al prossimo Tour de France che si svolgerà dal 
lcal 24 luglio e che tn teoria lì capitano della Renault avrebbe 
dovuto vincere per Jaquinta volta eguagliando cosi il primato 
di Anquetti e Merckx Si tratta di una rinuncia pro\ ocata da 
una brutta tornii ni te comesapete da un malanno che già in 
pastaio ha messo alle corde il miglior specialista delle corse 
di lunga resistenza È ancora il ginocchio destro, Infatti, 11 
punto dolente, lo stesso ginocchio del Tour '80 (ritiro di Fau) 
ma stavolta la faccenda ha dei retroscena che bisogna racco 
tare Non a caso Htnnuit è fermo, anzi proprio per essere 
usi ito dal binari di un programma scrupolosamente seguito 
In precedenti occasioni ti bretone si trova nel guai o quanto 
meno Impossibilitato a difendere 11 mo blasone 

Iretroscena dicevamo Dunque nello scorso Inverno Hi 
nault non si è comportato con la tranquillità e {attenzione 
del ciclista che pensa alia ripresa stagionale Troppi inviti 
troppi spostamenti jn andare di qua e di là Invece di curare 
il fisico nella cornice di una vita casalinga La bici sta. va In un 
cantuccio quegli esercizi dt vario genere che tengono In atti­
vità li fibìco venivano dimenticati e rimontando In sella Hi­
nault ha constatato di non possedere 1 abituale scioltezza Da 
qui 1 primi diverbi con Cyrille Gulmard li tecnico che gli 
rimproverava dt aver trascurato la preparazione Invernale 
Poi un Giro di Sirdegna In cui Bernard perdeva le ruote del 
gruppo In prossimità del traguardo una Tirreno Adriatico 
senza SI minimo squillo una Milano Sanremo terminata al 
rifornimento di Savona qjando 11 plotone era ancora com 

patto Quel giorno 11 bisticcio fra Gulmard e Hinault fu piut­
tosto violento *Testone, perchè non hai continuato?» *Ho le 
gambe pesanti tutto diventa difficile » «I patti erano chiari, 
dovevi concludere sarebbe stato un buon allenamento * 

Un mese dopo Hinault s aggiudica la Freccia Vallone e quel 
raggio di sole lasciava prevedere un giro di Spagna in caroz 
za AI contrarlo per vincere la Vuelta 11 campione francese ha 
tremendamente sofferto, ha faticato più del dovuto, ha forza­
to in maniera tale da esporre il ginocchio alla tendlnite ad un 
Infortunio cui un atleta va facilmente Incontro quando non è 
ligio a determinate regole Insomma Hinault sta scontando 
gli errori commessi in novembre dicembre e gennaio e c'è di 
più c'è un uomo che giunto sulla soglia del 29 anni comincia 
a vedere le cose In maniera diversa ce IHinault corridore 
che vorrebbe aggiustare 11 tiro col campionato mondiale e 
1 Hinault che guarda agli affari alla nuova azienda agricola 
In Bretagna 'Non voglio Invecchiare in bicicletta La salute, 
anzitutto Può darsi che vinca il Tour ancora una volta ma­
gari due, ma c'è dell'altro e nel 1986 dirò ba^ta ai ciclismo » 

Il Tour 83 avrà sulla linea di partenza tredici formazioni 
professionistiche e la nazionale dilettantistica della Colom­
bia La formula deii'»open» è quindi salva però gli organizza­
tori non hanno ottenuto ciò che volevano cioè la partecipa­
zione dell'URSS della Cecoslovacchia della Polonia e di altre 
squadre Perchè? Perchè il Tour pur offrendosi al dilettanti 
non si è snellito perchè ci troviamo di fronte ad un avventura 
con tappe di trecento chilometri con sei prove a cronometro, 
con tre gare comprendenti tredici montagne I Aublsque, il 
Tourmalet il Peyresourde 1 Alpe dHuez e via di seguito Una 
cavalcata durissima In calendario quattro settimane dopo il 
Giro d Italia una concomitanza che danneggia entrambe le 
competizioni perciò o si torna alle squadre nazionali o si 
distanziano maggiormente le due corse Buona fortuna In 
tanto alla Metauromobill, unica compagine italiana al «via* 
Manca Hinault e sperano Zoetemeik Kuiper Winnen Kelly 
Van Impc Van de Velde Anderson ed altri ancora Sperano 
un pò lutti e sarebbe stato un Tour più grande più tmpor 
tante se a governare il dell'imo ci fossero uomini \lcini alla 
realtà del momento meno egoisti e più intelligenti 

Gino Sala 

Azzurra perde ancora 
Challenge imbattibile 

NEW PORI — Continua la sene nera di Assurta che è stata scon 
fìtta dalla barca australiana Challenge 12 e dalla inglese Vieto 
ry 83 A questo punto quando mancano solo due turni alla conclu 
sione del «round robiru della prima sene Challenge ha vinto le 
nove regate e pare non trovare rivali Seguono la seconda barca 
australiana che ha vinto sette rogate e ne ha perse due Victory-83 
con SPI «uccessi e quattro sconfitte Canada con quattro e cinque 
Azzurra con tre e sei France 3 con due e ° tifine la ter/a barca 
australiana che ha perso tutte e no e le regate che ha fatto A 
queBto punto appare chiaro che Challenge è quasi invincibile e che 
Australia 2 e VuAory sono le più sene pretendenti per la aemifina 
le Ma la s rada per la qualificazione è lunga e ora ci flarà la parte 
del «round rnbin» che assegnerà doppio punteggio per ogni regata 
v nta Le regate si allungano e così !e difficolta 

NELLA FOTO Victory 83 (e sinistro) e Advance in gara 

Gigi Riva 

Fogli e t . 
al Bologna? 

Dalla nostra redaziona 
BOLOGNA — Le sorprese al 
Bologna *C sono sempre al­
l'ordine del giorno L'ultima 
riguarda una notizia di rile­
vo La ditta Ariostea che ha 
sponsorizzato il Cagliari sa­
rebbe ìn trattative con Tab-
bretti (costui continua ad es­
sere evidentemente ancora 
quello che fa il bello e il 
brutto tempo nella società 
dietro le quinto) per acqui­
stare il Bologna 

In tal caso Gigi Riva di­
verrebbe il presidente e Ro­
mano Fogli il possibile alle­
natore Sperando che una 
volta per sempre I abbretti 
•sparisca dalla scena, può 
darsi anche che il direttore 

generale Giacomo Bulgarel-
che recentemente ha dato 

le dimissioni, tenga confer­
mato nel suo ruolo C e peri) 
da considerare che nei pros­
simi giorni il tribunale di­
scuterà le istanze di falli­
mento presentate da Lucia­
no Conti dal Comune di Bo­
logna e da altri creditori, 
mentre in questi giorni i 
giocatori stanno attuando 
una certa pressione per otte­
nere gli stipendi di maggio e 
giugno ? 

f v 

file:///lcini


12 l'Unità • SPORT LUNEDÌ 
27 GIUGNO 1983 

Esami di maturità per il calcio 
E adesso è davvero mercato 

Domani si apre a Milano il periodo ufficiale per concludere la campagna trasferimenti - Entro giovedì Lazio e Milan dovranno presentare i 
contratti per i loro stranieri - Sabato la Federcalcio si pronuncia su Zico, Cerezo e compagni - La Caf deciderà per Serena, Pasinato e Canuti 

MILANO — li *mercato» non rinuncia al suol 
riti C'è una legge che sta modificando pro­
fondamente ti rapporto giocatori-società, i 
caiclatori da oggetti stanno diventando sem 
preplù gli artefici della propria carriera, uffi­
cialmente la parola mercato è valida solo se 
tra virgolette, ma presidenti e direttori spor­
tivi e mediatori (ve ne sono ancora e più atti­
vi che mal) non rinunciano al luoghi che sim­
boleggiano Il loro potere Così anche se uffi­
cialmente la campagna trasferimenti si apre 
domani 38 giugno e la Lega ha scelto come 
luogo per le trattative il centro congressi di 
«Muanoflori», In realtà salotti e camere dell' 
Hliton e del Dalila continuano ad essere luo­
go di patteggiamenti e affari 

Quest'anno il «mercato» è Iniziato presto 
Con la scusa degli stranieri, da molti mesi 
sono In corso contatti e da alcune settimane 
nei due grandi alberghi milanesi stazionano 
abitualmente operatori di varie squadre La 
volata per la composizione delie squadre per 
il nuovo anno calcistico è quindi Iniziata da 
tempo, uno sprint molto lungo, e molte cose 
sono già decise Qui a fianco riportiamo una 
tabella con indicati gli accordi che, stando a 

quello che le società hanno fatto intendere, 
sono già stati conclusi finora Lo diventeran­
no ufficialmente quando, nel periodo che an 
ara da doman! fino alle ore 20 dell'8 luglio, le 
documentazioni relative verranno consegna­
te al funzionari della Lega Per le squadre che 
devono quindi tentare di migliorare la loro 
struttura questi diventano giorni decisivi 
Presidenti e direttori sportivi si trasferiranno 
stabilmente a Milano, comunicheranno a 
colleghi e amici li loro numero di carnet a all' 
Hilton e al Calila, si faranno vedere nel lu 
cente palazzo affittato dalla Lega a M lano-
flori, tratteranno, riferlrannoal telefono con 
le società di appartenenza È la solita mac­
china Che lo svincolo sia In parte in furzlone 
a quanto pare Importa poco La cornice non 
cambia 

Per questa settimana tutto sarà condizio­
nato dalla riunione di sabato 2 luglio quando 
finalmente l'esecutivo della Federcalcio dirà 
la sua sui contratti degli stranieri Le ipotest 
sulle prese di posizione di Sordillo e soc1 sono 
ormai state fatte tutte È certo che le decisio­
ni a Milanoflorl saranno molto condizionate 
da quella riunione 

Sempre In settimana le tre squadre neo­
promosse dovranno concludere le loro opera­
zioni sul mercato straniero Finalmente 1 ti­
fo si rossoneri sapranno cosa ha deciso di fare 
Farina II Milan per altro, è una delle squadre 
che ha finora acquistato meno giocatori La 
formazione è piena di buchi e In questi giorni 
molti del clan rossonero devono essere con­
vinti che la travolgente vittoria in serte B non 
è una garanzia sufficiente per 11 futuro 

Intanto l'Impressione nell ambiente è che 
grosse operazioni t famosi «colpi», non do­
vrebbero essere molti St insiste sulla Juven­
tus sulla Fiorentina In realtà se Cerezo sarà 
bocciato e Fa'cao se ne andrà In qualche al­
tro posto, Previdi, ds della Roma, avrà molto 

lavorare per non far trovare a Liedholm 
u a. squadra snaturata Finora la campagna 
acquisti più consistente è stata, stranieri a 
parte, quella della Sampdorla Bordon, Galla 
e Vlerchowod sono tre validissimi elementi 
Con loro (ma resterà il «russo»?) Vllvlerl po­
trebbe costruire una validissima difesa Se 
poi dovesse arrivare anche Marocchino, la 
squadra acquisterebbe sulla carta i titoli per 
disputare un campionato ad altissimo livello 

Scontato li ruolo guida della Juve che avrà 
certo molta voglia di rivincita anche se nella 
squadra di Trapattont dovranno essere rlsoi 
ti alcuni problemi non ultimo quello dell ere­
de di Zone dell'Inserimento di Vignola Raf­
forzato è il centrocampo della Fiorentina ma 
Allodi deve trovare ancora un centravanti 
Più forte è anche lì Torino Ancora molto 
aperta la situazione a Napoli e come detto a 
Milano Oltre al Milan anche l'Inter deve si­
stemare alcuni problemi Ad esemplo la ver­
tenza col Milan per Serena, Canuti e Pasina­
to, ia risposta, anche questa, arriverà in setti­
mana con il verdetto della Caf al ricorso dei 
Milan E evidente quindi che 11 vero «merca­
to*, per quello che resta ancora da fare o da 
rimediare, Incomincerà la settimana prossi­
ma quando si sarà ufficialmente conclusa la 
faccenda stranieri Una cosa pare certa Fi­
nora sono stati già spesi molti soldi, nessuno 
ha avuto la sensazione di avere di fronte so­
cietà In crisi e tutto lascia prevedere che le 
cifre che circoleranno nel prossimi giorni sa­
ranno roba da sceicchi 

9 PI-

MILANO — L'avvocato 
Campana non nega mai un 
sorriso Anche nel momenti 
di maggiore tensione 11 suo 
volto appare sereno Questo 
fatto probabilmente dà l'Im­
pressione al dirigenti del no­
stro calcio, at rappresentanti 
della Federazione e delle Le­
ghe che tutto sommato con 
questo t lndacato del giocato­
ri si possa sempre trovare un 
accordo accomodato» Così, 
anno dopo anno, proprio per 
iniziativa dell'Alò e dell'av­
vocato Campana 11 mondo 
del calcio è andato sempre 
più cambiando e ora è In pie­
na fase di rinnovamento 

A dire il vero presidenti e 
dirigenti vari non al sono 
molto preoccupati di aggior­
narsi. hanno continuato con 
la loro condotta, convinti di 
poter sempre fare quello che 
volevano Cosi nel giro di 
qualche mese hanno scoper­
to lo svincolo, si sono trovati 
di fronte la legge 91 (già In 
vigore da due anni), hanno 
pianto, gridato e minacciato 
poi si sono tuffati nel «mer­
cato» come se niente fosse 
Ma Campana e quelli dell' 
A i e non si sono certo di­
stratti e quando nei giorni 
scorsi la Federcalcio, oltre a 
decidere di rinviare la que-

Domani il sindacato calciatori decide fa risposta a Sordillo e Matarrese 

«La Federcalcio ci ha sfidato 
Ce un'offensiva antisvincolo» 

Punto di scontro l'età del primo contratto - Una regola unilateralmente cambiata 

stlone stranieri, ha anche 
preso una decisione unilate­
rale a proposito dell'età del 
primo contratto professioni 
atlco spostandola da 18 a 10 
anni, la reazione dell'Aie è 
stata pronta e assai dura 

«SI tratta di un provvedi­
mento allucinante perché 
viola macroscopicamente 
degli accordi già in atto (art 
6 accordo collettivo che ri­
serva a Leghe e AIC di inci­
dere sul contenuto economi­
co del contratto Evidente­
mente — ha detto Campana 
— o la Federazione non co­
nosceva questa norma, ma 1 
presidenti delle Leghe erano 
presenti, oppure questa pre­
sa di posizione della Federa­
zione è una sfida» 

E per l'AIC quest'ili Urna 
possibilità non è solo teorica 
Domani a Milano si riunirà 
infatti il direttivo del sinda­
cato e Campana parlerà mol­
to chiaramente e duramente 
«Spiegherò che ho l'Impres­
sione che sia In atto un'of­
fensiva per ridimensionare 
le conquiste del calciatori 
con particolare riferimento 
allo svincolo» 

Ecco, nuovamente il punto 
dolente dello svincolo Come 
detto per le società questa 
norma che permetterebbe al 
nostro Paese di recuperare 11 
distacco esistente dal punto 
di vista non solo normativo 
ma anche di civiltà con ti cal­
cio europeo è vista come un 
attentato Attaccare lo svin­

colo e la legge 91 è diventata 
una comoda scappatola per 
sfuggire a<le proprie respon­
sabilità e nascondere errori 
commessi a piene mani In 
una recente Intervista al no­
stro giornale, Campana pre­
cisava che 11 punto più basso 
del nostro calcio e rappre­
sentato dal presidenti e diri­
genti E In effetti in queste 
settimane dal responsabili di 
questo sport si sono avute 
sconcertanti dimostrazioni 
di disinvoltura amministra­
tiva e politica Regole fatte e 
disfatte, una vocazione a 
scaricare la responsabilità 
su altri, una gran difficoltà 
ali autocrìtica 

Non ho mai visto — ha 

detto ancora Campana — e 
non ho mal avuto la soddi­
sfazione di vedere la Federa* 
alone preoccuparsi dell'im­
magine del calcio quando si 
parla di mercato calciatori o 
del presidenti che finiscono 
In galera o quando si parla 
del bilanci societari chiara­
mente fasulli» Alcune setti­
mane fa, prima che scop­
piasse la gara allo straniero 
con quello che ne è seguito, 
in Lega a Milano 11 direttore 
generale Barettl spiegava 
che era arrivato 11 tempo di 
tirare fuori 1 bilanci, di ve­
rificarli e di subordinare la 
campagna acquisti alla salu­
te patrimoniale delle società 
E Matarrese ha speso molte 
parole e molti sorrisi per 

confermare questa linea Poi 
è successo di tutto Oli stra­
nieri, 11 blocco, proclami alla 
moralità, all'austerità Nes­
suna parola, come ha sottoli­
neato Campana, per quanto 
riguarda i passivi e 1 bilanci 
Anzi c'è 1 impressione che la 
condiscendenza con la quale 
Leghe e società hanno accet­
tato 11 diktat Sordillo sia le­
gata a qualche promessa a 
proposito del famosi sovven-
zlonamentl straordinari 

Esiste quindi una situazio­
ne di tensione, coperta dalla 
valanga di notizie che ri­
guardano il mercato nel sin­
dacato di fronte alle iniziati­
ve che tentano di arginare 11 
più possibile gli effetti del fa­
moso «svincolo» Campana 
ha parlato di offensiva e ha 
fatto capire che 11 direttivo di 
domani non sarà una riunio­
ne conviviale, una occasione 
per farsi gli auguri prima 
delle vacanze Anzi L'Im­
pressione è che domani pos­
sano essere decise delle Ini­
ziative molto energiche 
Quella che è ormai una guer­
ra sotterranea potrebbe ve­
nire allo scoperto nel bei 
mezzo della campagna tra­
sferimenti 

Gianni Piva 

squadre 

ASCOLI 
(MAZZONE) 

AVELLINO 
(VENERANDA) 

FIORENTINA 
(DE SISTO 

GENOA 
(SIMON!) 

INTER 
(MARCHESI) 

JUVENTUS 
(TRAPATTONI) 

LAZIO 
(MORRONE) 

MILAN 
(CASTAGNER) 

NAPOLI 
(SANTINI 

PISA 
(PACE) 

ROMA 
(LIEDHOLM) 

SAMPDORIA 
(ULIVIERI) 

TORINO 
(BERSELLINI) 

UDINESE 
(FERRARI) 

VERONA 
(BAGNOLI) 

CATANIA 

acquisti 
BORGHI 
TRIFUNOCIC 

FERRETTI 
MAROCCHINO 
BIAGINI 
M ROSSI 

ORIALI 
MONELLI 
IACHINI 

ELOI 
RUSSO 

COEK 
SERENA 
PASINATO 
CANUTI 

VIGNOLA 
TACCONI 
CARICOLA 

VAGHEGGI 
BATISTA 

GERETS 
PACIOCCO 
GALLI 
MANDRESSI 
CAROTTI 

CASALE 

KIEFT 
CRISCIMANNI 
ARMENISE 
GIOVANNELLI 

CEREZO 
GRAZIANI 
MALGIOGLIO 
VINCENZI 

BORDON 
GALIA 
VIERCHOWOD 

SCLOSA 
SCHACHNER 
ERMINI 
MARIANI 
CUTTONE 

ZICO 
MARCHETTI 
PRADELLA 

FACCINI 

cessioni 
Monelli 
Zahoui 

Vtgnola 
Tacconi 

Graziani 
Bellini 

lacrimi 

Orlali 
Bordon 

Bettega 
Marocchino 

Serena 
Pasinato 
Canuti 

Criscimanni 
Vagheggi 
R Manno 

Caraballo 
Todesco 
Casale 

Valigi 
Glovannelli 
Vierchowod 

Bertonen 
Bonesso 
Borghi 
Van De Korput 

Nella tabella un riepilogo delle «operazioni» date per avvenute dalle società 

Non basta la Coppa Italia per le ambizioni bianconere 

Il bilancio della Juve: 
un guizzo finale 

ma resta il fallimento 
Sia benvenuta questa Coppa Italia, dice 

Boniperti, ma II brucio di Atene resta Tale e 
quale Con in più II rammarico di dover con­
statare che la Juve non è affatto «morta» In 
Grecia, e ohe, anzi, la Juve che ha alla fine 
piegato li Verona avrebbe sicuramente bat­
tuto anche l'Amburgo Ci sarebbero giusto 
voluti, conclude II presidente, quella deter­
minazione, quella grinta, quella fiammata 
d'orgoglio E Invece 

E invece, vorrebbe aggiungere pure Boni 
pertl, ad Atene è andata come è andata, tra 
Ignavia e paura, per la disperazione di mezza 
Italia e ti sottile, velenoso sarcasmo dell altra 
metà Non sono mancate, poi, le giustifi­
cazioni a quella notte di comprensibile oblio 
e la Ju ve è stata, diciamo, sdraiata e seviziata 
sul lettino dì Freud, ma Boniperti ha ragione 

Sfuancfo mostra di riassumere il tutto In quel-
e due parole ignavia e paura 

È comunque, dicevamo, altro non resta 
che far adesso buon viso a questa Coppa Ita­
lia, senza alcun dubbio di ben altro metallo e 
di ben diverso prestigio di quella smarrita 

sotto li cielo dell'Acropoli, ma sufficiente al­
meno a chiudere In modo dignitoso una sta­
gione preventivata di grandi successi e poi 
rivelatasi Invece via via fallimentare Facile 
ricordare Infatti che con ben sei azzurri re­
duci da Madrid, Bettega ritornato pimpante 
dopo l'Infortunio che gli aveva impedito, ap­
punto, di partecipare al trionfo spagnolo, Bo-
niek e Platini ansiosi solo di dimostrare da 
queste nostre parti il loro talento, la Juven­
tus sembrava non potesse avere, né in Italia 
né fuori, a vversarl di pari rango o In qualche 
modo In grado di impensierirla L'anno final­
mente giusto si diceva, per la conquista di 
quella Coppa dei Campioni che da anni In 
galleria San Federico inutilmente inseguo­
no 

Quanto al campionato poi, non avrebbe 
dovuto essere che una passeggiata Contesa 
possibile solo dal secondo posto in giù e il 
campionato Invec*. contro ogni logica attesa, 
fu subito un sofferto calvario Olà in parten­
za il ceffone della Sampdorla a Marassi e, due 
sole settimane dopo quello ancor più bru La delusione sui volti di Tardetti e Cabrini testimonia il sofferto campionato della Juve 

dante di Verona La squadra era sì un accon­
ta di assi, ma senza uno stabile assetto, senza 
un suo volto ben caratterizzato, senza un pre­
ciso schema di gioco Oli stranieri, pur tanto 
bravi e di provata volontà, non riuscivano ad 
^inserirsi», Rossi non trovava né la colloca­
zione tattica né un ambiente che gli si addi­
cessero, I nazionali trascinavano senza vici­
ne prospettive d'uscita, lo stress del mondia­
li Trapattont Insomma non arrivava per 
quanti sforzi facesse, a prendere, come st di­
ce, in mano la squadra 

A complicare le cose sopraggiunsero poi la 
pubalgla di Platini, l'infortunio di Rossi tor­
nato k o dalla partita della nazionale a Fi­
renze contro 1 rumeni, l'incidente a Cabrlnt, 
la sciatalgia intermittente di lardelli e mille 
altri ammenicoli come messi lì a posta per 
impedire o ritardare il già difficile affiata­
mento tecnico di tante prime donne II risul­
tato per molti versi strabiliante, era eh* tan­
ti celebrati assi riuscivano a mettere insieme, 
In tutto II girone di andata, la bellezza di un 
solo gol E nemmeno quello decisivo Chiaro 
che la concorrenza, da prima come incredula 
poi via via sempre più spigliata, ne abbia pre­
sto approfittato Al punto che la Roma, lapìù 
autorevole senza dubbio alcuno e la meglio 
dotata delle avversarle, sì trovava In pratica 
già In mano, alla fine di quei girone d'andata, 
giusto lo scudetto che tutti a priori pensava­
no fosse della Juve Sarebbe bastato, In quel­
lo di ritorno, amministrare saggiamente II 
vantaggio e viverci di rendita 

I bianconeri trovarono Infatti a un certo 
punto la quadratura dei cerchio grazie so-
prattuttoaun Platini che, finalmente guari­
to dal suol acciacchi e da certi strani condi­
zionamenti psicologici, letteralmente esplose 
in tutta la sua incommensurabile bravura fi­
no ad assumere senza possibilità di con trastl 
quella leadership che fu a suo tempo di Bette­

ga, ma non bastò Troppi erano statil guasti 
Quella ritardata esplosione di gioco e di per­
sonalità non avrebbe ormai potuto servire 
che per la Coppa Un traguardo comunque 
altrettanto ricco di prestigio Senon, magari, 
di più 

E dtfattl, in Coppa Campioni, tutto stava 
filando al meglio Era cominciata, /'avventu­
ra, con i danesi dell'Hvldovre messi fuori 
senza alcuna difficoltà Al secondo turno un 
avversario terribile, lo Standard Liegi che 
rievocava t fantasmi del Bruges e dell'Ande?-
lecht, ma fu un pareggio In Belgio e poi un 
esaltante 2-0, con gran doppietta di Rossi, a 
Torino Era poi la volta degli Inglesi dell'A-
ston Villa, campioni In carica una grande 
partita con vittoria per 2-1 a Birmingham e 
un perentorio 3-1 propiziato da un antologico 
Platini nel ritorno Quindi II Wldxew Lodz 
messo sotto 2-0 a Torino e poi liquidato con 
un comodo 2-2 in Polonia A questo punto, 
per la finale, tutta Europa, e pure fuori, gio­
cava sul bianconero E Invece uscì, come no 
to, ti rosso ipnotizzante dell'Amburgo 

Il dramma, la disperazione e il resto che 
sappiamo, e infine, cui aggrapparsi per non 
affogare nel mare magno di un totale falli­
mento, 11 salvagente della Coppa Italia Pri­
ma la grande soddisfazione, se vogliamo, di 
battere, e in un momento clamoroso, altre 
due volte la Roma dopo le due del campiona­
to, poi quell'altra di eliminare l'Inter A que­
sto punto la finale, e il Verona che minaccia­
va di far naufragare tutto col secco 2-0 del 
match d'andata L'acqua alla gola svegliava 
però la Juve, e la forza della disperazione fa­
ceva Il resto Un rigurgito d'orgoglio, Platini 
che prende, alla lettera, per mano 1 compagni 
e il 3-0 che serve è fatto Non è la Coppa dei 
Campioni, dice Boniperti, ma il tifo bianco­
nero, un poco, s'accontenta E aspetta, ftdu-
ctoso l'anno prossimo 

Bruno Panzera 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Luglio ogni giorno è il giorno di fiesla Ford I-iesta oggi e ancora più conveniente una 
\era occasione da prendere al volo Dai Concessionari Ford trovate infatti Ylesta in tutte le ver 
siora, a 720 000 bre in meno del prezzo chiavi in mano Sono 720 000 lire risparmiate 72(>000lire 
che potete spendere come vi pare Per regalarvi una vacanza per far festa E Ford Fit sta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6 064 000 lire chiavi in mano Non e meraviglioso' 
6 064 000 hre chiavi in mano e 720 000 lire in tasca Condizioni speciali Ford Credit 15% di in 
tiupo e 42 rate senza cambiali. Non perdete i giorni di fìcsta I Concessionari Ford vi aspettino 

F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 
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A Los Angeles nel grande scontro con gli USA 

Sconfitta dopo undici 
anni la 4x100 

femminile della RDT 
Record mondiale di Udo Beyer (22,22) nel getto del peso - Straor­
dinaria prestazione di Cari Lewis in una frazione di staffetta 

Il grande scontro tra Stati U-
nitì e Germania Democratica al 
Coliwura di Los Angeles ha of­
ferto atletica ad alto livello e 
l'immancabile record del mon­
do, L'ha fatto Udo Beyer che ha 
ritoccato di sette centimetri il 
suo limite precedente nel getto 
del peto, Beyer ha vinto la gara 
con 22,22 ed è stato fortemente 
motivato dalla presenza dell'a­
mericano Deve Xaut che ai an­
nuncia avversario assai temibi­
le ai «mondiali» di Helsinki. A 
un lancio formidabile di Laut 
(21.87) Udo ha risposto col re­
cord. Va detto che A precedente 
f rimato del tedesco — 6 luglio 

978 — era vecchiotto e che 
Suindi era ora che venisse mi-

liorato, Udo Beyer fa parte di 
una famiglia sportiviasima: il 
fratello Hans-George è campio­
ne olimpico di pallamano, la so­
rellina — si fa per dire, pesa 88 
chili — Gisela è una delle mi­
gliori lanciatici di disco che ci 
siano in circolazione. Gisela è 
probabile che sia l'avversaria 
Blu pericolosa per la sovietica 

ialina Savinkova che proprio aueat'anno ha tolto il record 
el mondo alla bulgara Maria 

Vergova Petkova. Udo Beyer è 
nato a Eisenhuettenstadt il 9 
agosto 1966 e gareggia per il 

Vorwaerts di Berlino. Ufficiale 
dell'esercito è stato campione 
d'Europa dei giovani e due vol­
te dei seniores (Praga e Atene). 
Nel '76 a Montreal ha vìnto il 
titolo olimpico e a Mosca sem­
brava che la sua gara, il peso, 
fosse l'unica con un pronostico 
fisso e facile. E invece fu scon­
fitto e dovette accontentarsi 
della medaglia di bronzo, E tor­
nato a essere il numero uno. 

Usa-Rdt è match inedito che 
è appena alla seconda edizione. 
Lo scorso anno a Karl-Marx-
Stadt sii americani vinsero net­
tamente 120-102 l'incontro ma­
schile e persero largamente 
(106-62) quello femminile. Do-

ro la prima giornata (20 gare: 
1 vinte dagli statunitensi e no­

ve dai tedeschi) gli Stati Uniti 
sono in vantaggio in campo ma­
schile (70-48) mentre la Ger­
mania Democratica guida 
(64-38) in campo femminile. 

La primatista del mondo 
Marlies Goehr e la rivale ameri­
cana Evelyn Ashford si sono fi­
nalmente incontrate, Le due ri­
vali si erano date battaglia in 
maniera indiretta e ai tempi 
dell'una subito l'altra risponde­
va con prestazioni altrettanto 
gagliarde. La sfida in piBta l'ha 

vinta Marlies che con un tempo 
non di rilievo (11"39) ha molto 
distanziato (U"53) la piccola e 
bella nera americana. Evelyn 
Ashford è molto disordinata e 
corre troppo. Marlies Goehr se­
gue invece programmi attenti e 
misurati consapevole com'è che 
lo stress «uccide* gli atleti. Eve­
lyn Ashford si è vendicata nella 
staffetta veloce guidando nell' 
ultima frazione la sua squadra 
al successo in 41"63, record a-
mericano e seconda prestazione 
di sempre a soli tre centesimi 
dal limite mondiale della Rdt. 
La sconfitta del fantastico 
quartetto tedesco va senz'altro 
considerata come l'evento più 
sorprendente del match di Los 
Angeles. La staffetta della Rdt 
non perdeva infatti un incontro 
da undici anni e giustamente 
era considerata invincibile. 

Cari lewis ha offerto un'altra 
prova della felice condizioae fi­
sica che lo sta sorreggendo e, 
ovviamente, di un talento 
straordinario. Ha corso l'ultima 
frazione della staffetta 4x100 
ed è partito con tre metri di ri­
tardo Bui campione d'Europa 
Frank Emmelmann. lo ha ri­
preso e lo ha distanziato di un 
metro. La frazione di Cari è sta­

te cronometrata dai tecnici 
I tenti in 9" netti! La staffet­
ta ttmericana ha corso in 38"71 
miglior tempo mondiale dell' 
anno, quella tedesca in 38"78, 
miglior tempo europeo della 
atagione. sarà bene che il pro­
fessor Carlo Vittori si dia da fa­
re con la staffetta azzurra e che 
la faccia correre, che le faccia 
assaggiare il calore dell'agoni­
smo perchè a Los Angeles si son 
già visti due quartetti da podio. 

E intanto si è allargato il club 
femminile dei due metri visto 
che Louise Rìtter ha saltato in 
alto proprio la misura che con­
senti alla grande Rosy Acker-
mann di esser la prima a rag­
giungere quota due metri a 
Berlino nell'estate del 1977. 

Ora Louise Bitter è la numero 
tre tra le atletc in attività dopo 
Ul ritte Mevfarth (2,02) e Sara 
Simeoni (2,01) e senza tener 
conto della sovietica Tamara 
Bykova che ha saltato 2,03 al 
coperto. 

Si parla ancora molto della 
sconfitta di Sebastian Coe a 
Parigi sui 1.600 metri. C'è chi 
sostiene che tSeb» sia finito. Lo 
si diceva anche di Pietro Men-
nea dopo la sconfitta sui 100 ai 
Giochi di Mosca Divenne cam­
pione olìmpico dei 200 ed è an­
cora in lizza. 

NELLA FOTO: Udo Bayer nello 
sforzo prima del lancio. 

Coi k.o. di Clerc e Vilas 

Wimbledon 
accende sogni 
azzurri in 
Coppa Davis 

I due risultati più clamorosi del tor­
neo maschile a Wimbledon sono stret­
tamente connessi al tennis Italiano. SI 
tratta infatti delle sconfitte al primo 
turno degli argentini José Luis Clerc e 
Qulllermo Vilas. Il grande torneo al 
concede un giorno di riposo e cosi l'oc­
casione è buona per ragionare su quel 
che è accaduto. E la cosa più rilevante 
sta appunto nelle inopinate sconfìtte 
del due forti tennisti sudamericani. L' 
Argentina affronterà l'Italia sul molle 
campo centrale del Foro Italico a Roma 
da venerdì 8 a domenica 10 luglio e sul­
la carta appare Imbattibile. Ma I tonfi 
di José Luis e di Qulllermo accendono 
tenui speranze. Il più giovane del due, 
José Luis, è In pessime condizioni di 
forma e Claudio Panatta nel primo tur­
no sull'erba di Wimbledon lo ha fatto a 
pezzi. Qulllermo sta ancora peggio. 

II tennista-poeta è stato squalificato 
per un anno per a ver intasca to un robu -
sto sottobanco di 100.000 dollari per 

?'locare a Rotterdam. Il veterano argen-
Ino ha tempo per appellarsi contro la 

durissima sanzione e quindi a Roma 
giocherà. Ma ha li morale bassissimo e 
nessunissima voglia di giocare. Jon Tl-
rlac, allenatore-manager-fratello, ten­
ta disperatamente di tenerlo su ma 1' 
Impresa appare ardua. Ed ecco che li 
secondo turno di Coppa Davis che sem­
brava Invalicabile diventa ora meno 
Impossibile. 

La vittoria di Claudio Panatta su Jo­
sé Luis Clerc ha acceso un fuocherello 

di polemica perchè il fratello di Adriano 
non è stato selezionato per il match ro­
mano. Il capitano non giocatore Vitto­
rio erotta non ha selezionato Claudio 
Panatta perchè dopo le pessime prove 
fornite dal ragazzo a Reggio Calabria 
contro t modestissimi Irlandesi ha pen­
sato bene di non fidarsi: l'Argentina — 
per quanto depressa — non è l'Irlanda. 
Ma ormai le polemiche che interessano 
la squadra azzurra di tennis non rica­
vano una grande eco. Sono fiammelle 
pallide che si spengono subito. E Adria­
no è così contento di poter recitare per 
l'ultima volta 11 ruolo di salvatore della 
patria da non aver molta voglia di reci­
tare pure quello di difensore del fratel­
lo. E comunque la scelta di Vittorio 
Grotta è una scelta tecnica Inaccettabi­
le e indiscutìbile. 

Torniamo a Wimbledon. Sono rima­
ste In Uzza sette delle 14 teste di serie e 
tra queste le prime tre: Jlmmy Connors, 
John McEnroe e Ivan Lendl. Il cecoslo­
vacco del tre è II meno forte sull'erba e 
infatti si considera a lezione. E in più gli 
pesa sul capo un'Indagine tipo quella 
che ha distrutto Qulllermo Vilas. È ac­
cusato di aver Intascato 100.000 dollari 
extra a Milano per disputare la Cuore 
Cup. Ma sta giocando bene e non sarà 
facile buttarlo fuori. E caduta anche la 
testa di serie numero cinque che ri­
sponde al nome dell'astro nascente sve­
dese Mats Wllander. Lo ha battuto Ro-
scoe Tanner, uno yankee nato sull'erba. 
Ora é scivolato aldi là della centesima 

posizione nella classifica del computer. 
Ma quando ritrova l'erba rinasce. A 
Wimbledon fu finalista e fece Impazzire 
Bìorn Borg. Dispone di un servizio «ter-
rltlc», come dicono gli inglesi e sa azzec­
care risposte che lasciano senza flato. 
Wilander non si è ancora abituato all' 
erba, come 11 Borg dei primi tempi. A-
vrà tempo per maturare una adeguata 
cultura erbivora. 

Claudio Panatta e Qlannl Ocleppo 
sono spariti ai secondo turno. Sabina 
Stmmonda al terzo. Sabina ha Inciam­
pato nella romena Virginia Ausici, una 
delle più brave tenntste del mondo e Aa 
perduto in tre partite. L'azzurra sono 
due anni che viene eliminata dalla stes­
sa avversarla e allo stesso turno. 

La sorpresa più grossa del torneo 
femminile sta nella eliminazione al ter­
zo turno di Chris Evert, una delle regi­
nette di Wimbledon. L'ha battuta Ka-
thy Jordan, connazionale di Chris spe­
cializzata soprattutto net rapidi match 
di doppio. Chris Evert non c'era con la 
testa. Basti pensare che la Jordan con 
lei aveva sempre perso senta riuscire 
nemmeno a vincere un set. E eoa) pan 
proprio che il grande torneo non debba 
sfuggire s Martina NavratiJova, ceco­
slovacca di nascita e statunitense di 
passaporto. 

NELLA FOTO: Qulllermo Vilas, vittima di 
Claudio Panatta • Wimbledon. 

Rugby: a Vancouver 19-13 nel primo «test-match» 

Un'Italia pasticciona 
battuta dal Canada 

Ottima la prova dei trequarti aquilani Ghizzoni e MascioSetti 

ITALIA: GaetanieUo; Ghino-
Ili, Rino, Franeeacato, Muoio* 
lotti (i.t. 40" De toannij, Osti; 
Torresan, Loriflola; Tinarl, 
Zanon, Innocenti; Cololla (s.t. 
17' Aitino), Rotei; De Bernar­
do, RotHum, FlvetU. 
CANADA; Wytt <«.t H> Tay­
lor)) Hawtohrn, Forster. Le-
cky, Bllllnley; Mac Leon, Mae 
MIUanj Krson Donaldson, Go­
diteli; Jennlngs, Hlndaon; Bo-
nenben, Maonen, Diikelow. 
ARBITRO: lan Nlxon (USA). 
MARCATORI: 3' C.P. Wyatt, T 
C.P. Tarmati, 19* Drop Torre-
n n , 85 C.P. Wyatt, 28' meta 
Donaldson, nel primo tempo; 
«' mete Giunoni, 6' C.P. 
Wyatt, ve C.P. Wyatt; C.P. 
Torman, 41' C.P. Mae Uan. 

VANCOUVER — Prima scon­
fìtta azaurra nella tournee Ca­
nade» dopo due eucoeui ed è 
venuta proprio nel primo dei 
due te»t*mateh in programma. 
Il riluttato di 16-13 (10-6) per i 
canadesi non fa una grinza con­
siderato il gioco espresso dagli 
anurri. Il pack doll'ltalta si è 
trovato di fronte un avversario 
all'altana della situazione sul 
piano fisico. Mal condotti, pa­
rò, da Lorigiola, gli aisum si 
sono intestarditi a tentare di 
battere il pacchetto canadese 
mai modificando la tattica di 
gioco, impostata per tutti gli 80 
minuti sul tentativo di partire 
da ogni mischia chiusa con la 
tersa linea. 

Il quindici italiano non e sta­
to capace di modificare la tatti­
ca e dì comandare l'uscita im­
mediata della palla per l'aper­
tura sui trequarti. Questo re­
parto, cosi non ha avuto modo 
di esprimersi per tutta la gara. 
Non s'è vista una solo elione 
alla mano che passasse dall'a-

Sirtura sino ali ala. La meta di 
hiaoni al 3' della ripresa e 

scaturita da un'iniziativa dalla 
parte chiusa con trasmissione 
da Tinari a Lorigiola e quindi 
all'ala aquilana che si inventa­
va una meta alla sua maniera. 

Valuto 11 controllo tattico 
della partita, la squadra italia­
na è andata progressivamente 
sfaldandosi, cadendo in gravi 
errori tattici anche a livello in­
dividuale. Come per esempio al 
38' del primo tempo quando 
GaetanieUo calciava un pallone 
a terra al volo nelle braccia di 
un avversario, consentendo a 
Donaldson di andare in meta. 

Compito di modificare tatti­
ca sarebbe stato del mediano di 
mischia Lorigiola, ma 11 petrar-
chino, dopo i molti infortuni 
subiti, non è più lui. Non è riu­
scito a comandare il pack ed 
anche nei passaggi non è stato 
accurato e veloce. La prestazio­
ne di Lorigiola ha condizionato 
anche quella di Torrosan, il so­
stituto di Stefano Bettarello. 

Dalla prestazione poco bril­
lante degli azzurri si sono sal­
vati soltanto i due aquilani 
Ghizzoni (la sua meta è stata 
un capolavoro una volta libera­
to da un finto inserimento di 
GaetanieUo è (uggito sull'out 
acavalcando l'ottimo estremo 
Wyatt con un calcio a seguire e 
ha raccolto con una mano l'ova­
le dopo il rimbalzo per filare in 
meta) e di Mascioletti. 

Il prossimo incontro degli az­
zurri è fissato per domani a 
Montreal contro la selezione 
del Canada Est. 

Galoppo a S. Siro: il Monte Rosa 
a Maria Sacco su Hello Princie 

MILANO — Hello Princie peso piuma della compagnia, si è impo­
sto ieri a San Siro nel premio Monte Rosa. Assai applaudita, in 
sella al vincitore, Maria Sacco. Sei i cavalli che erano scesi in pista 
per affrontare la piccola maratona. Dolphin, Giant, Cordusio, Hel­
lo Princie, Leandro Alberti e Cape Buffalo. Al via appariva al 
comando Dolphin su Cape Buffalo, Giant, Hello Princie, Cordusio 
e Leandro Alberti. In retta d'arrivo calava di tono Dolphin e Hello 
Princie si portava all'attacco di Cape Buffalo per passarlo ben 
presto e puntare deciso al traguardo. Nella sua scia ai buttava 
Giant e riusciva così a conquistare il secondo posto. Le altre corse 
sono state vinte da Sweeping Away (Vivione), diario Mio (Private 
Dancer), Nice Noble, (Blu Moon), Positano (Zar Bitter). 

La domenica in breve 

In margine al campionato di Camaiore 

Discussa 
vittoria 

di Laporte 
nei piuma WBC 
SAN JUAN - Il portorica­
no Juan Laporte ha difeso 
con successo 11 titolo mon­
diale del piuma di pugilato 
versione World Boxlng 
Councll, battendo lo sfi­
dante Johnny De La Rosa, 
della Repubblica dominl-
cana, ai punti con un ver­
detto controverso. 

Subito dopo l'Incontro t 
secondi di De La Rosa han­
no detto che protesteranno 
ufficialmente contro la de­
cisione della giuria da loro 
definita «scandalosa.. 

Tennis 
femminile: 
cinese batte 

sovietica 
BURNABY (Canada) — La 
cinese Li Xlnyl ha battuto 
sorprendentemente la so­
vietica Ludmila Mwka-
roya, testa di serie numero 
uno, qualificandosi per la 
finale del torneo open di 
tennis femminile di Burna-
by. Il punteggio è stato di 
7-5,7-6 per la cinese. 

Nel quarti. LI aveva bat­
tuto Kate Glancy, di Van­
couver, testa di serie nume­
ro 3, con il punteggio di 8-2, 

Nella finale la cinese in­
contra Olga Zatseva, dell' 
Unione Sovietica, che in se­
mifinale ha battuto la ca­
nadese Wendy Pattenden, 
seconda testa di serie, 6-2, 
C-2. 

Là; legge e lo sport 

600 mila pescatori 
in attesa della legge 

SI è chiusa un'altra legislatura senza che nessuna legge In 
materni di tute/a dell'ambiente ittico e di disciplina della 
pesca nelle acque Interne sta stata approvata a livello nazio­
nale. Le Regioni, In base al poteri che loro derivano dal decre­
to 616 del 24 luglio 1977, hanno giustamente continuato a 
legiferare (ormai sono numerose le regioni che hanno una 
disciplina in questa materia), mentre 11 famoso provvedimen­
to-quadro non è riuscito a vedere la luce, malgrado le molte 
promesse e assicurazioni del governo e della ex maggioranza. 

L'esercito del 600 mila tesserati della FIPS (la Federazione 
della pesca sportiva del CONI) e doli'A re t pesca e le altre mi­
gliaia di pescatori non organizzati sono stati, così, ancora 
una volta delusi nelle loro giuste aspettative. Lo scorso anno, 
verso l'estate, circolò ufficiosamente un testo — pubblicato 
dalle riviste specializzate — attribuito ai ministro dell'Agri­
coltura (competente In materia di acque Interne) che provocò 
discussioni, assensi e dissensi. 

Il nostrogruppo parlamentare del Senato, che per primo — 
fin dal gennaio den'80 — aveva presentato un suo disegno di 
legge, sì dtsse disposto ad iniziare subito l'esame del provve­
dimenti, prendendo anche a base quello del governo, purché 
venisse davvero presentato. Così non è stato. Una proposta è, 
invece, venuta — a fine settembre 1982 — dal gruppo sociali­
sta di Palazzo Madama, ma nemmeno questo evento ha scos­
so Il ministro Calogero Mannino (de) e si suoi sottosegretari 
Mario Campagnoli (pure de) e Fabio MaravaWe (socialista). 

Dobbiamo, a questo punto, dire chiaro che ci sono forti 

Saronni, Argentili 
battistrada 
alle nuove leve 

Nostro servizio 
È proprio vero che anche nel ciclismo bisogna dare tempo 

al tempo, che più di un corridore deve guardarsi attorno per 
ottenere il meglio dalle sue doti, dal suo carattere, dalla sua 
potenza. Guardarsi attorno per Imparare, per afflnarsi.per 
prendere coraggio, per maturare fisicamente e psicologica-
niente. Oli esempi di ragazzi che hanno impiegato tre o quat­
tro stagioni per realizzarsi nei professionismo sono parecchi, 
vedi Adorni, vedi BltossI, vedi nfoser ed altri ancora. Col più 
giovani, con chi è passato presto alla categoria superiore la 
pazienza è di rigore. Non è vero che bastano un paio d'anni 
per scoprire le qualità di un ciclista, non è vero per tutti 
polche le trasformazioni variano da soggetto a soggetto. 
Franco Bltosst voleva abbandonare l'attività perchè dopo un 
tale periodo di prova non aveva ancora conquistato il minimo 
risultato Incoraggiante e meno male che qualcuno ha credu­
to nel toscano di Empoli e nel suo «cuore matto». 

Queste osservazioni vengono fatte ventiquattrore dopo il 
Campionato italiano vinto da Moreno Argenttn In quel di 
Cnmalore. Sia chiaro: non si tratta di una sorpresa, però a 
cavallo di un percorso Impegnativo e su una distanza di 263 
chilometri, Argentln non era fra 1 maggiori pronosticati. Eb-

Ciclismo: allo 
slavo Trampus 
per distacco la 

Udine-Forni 
FORNI DI SOPRA (Udine) 
— Lo Jugoslavo Robert 
Trampus.della società Rog 
di Lubiana, ha vinto con di­
stacco la 31* edizione della 
Udine-Forni di Sopra, classi­
ca Internazionale di ciclismo 
riservata a dilettanti e Junlo-
res. Alla gara hanno parteci­
pato oltre 150 concorrenti in 
rappresentanza di 32 società 
Italiane e Jugoslave. 

Trampus ha preceduto un 
gruppo di una decina di cicli­
sti battuti In volata da un al­
tro Jugoslavo, Sandy Fapez, 
vincitore della scorsa edizio­
ne. Terzo si è classificato l'I­
taliano Michele Bernardls. 

Hockey prato: 
al Villar Perosa 
il campionato 
di serie A 2 

ROMA — Risultati dell'ultima 
giornata del campionato di se­
rie A 2 maschile di hockey su 
prato: 

Girone Nord: Novara-Firen­
ze 0-0; Padova-Moncalveae 0-0; 
Trieste-Pagine gialle 1-2; Rovi-
go-CUS Triese 1-1- Recupero: 
CUS Trieste-Pìlot Pen 1-f. 

Classifica: Villar Perosa 
punti 29; Moncalvese 23; Pagi­
ne gialle 22; CUS Padova e No­
vara 21; Trieste 19; Pìlot Pen 
15; Firenze 14; Rovigo 9; CUS 
Trieste 5; Moncalveae e Pagine 
gialle una partita in meno. 

Girone sud: Old lions-Avez-
zano 2-0: S Antonio-Genazza-
no 2-0; Lazio 69-ImmobiIiare 
Coda 3-0; S. Vito-Roma 3-1; Jo-
hannes-Libertas Roma 7-1. 

resistenze a disciplinare in modo organico la complessa ma­
teria; resistenze che vengono soprattutto da una parte della 
FIPS, a partire dal suo presidente, Il sottosegretario alle Po­
ste Francesco Colucct (socialista). 

Quali sono t motivi di questi con tlnul ostacoli che bloccano 
una normativa che pure tutti — a parole — ritengono non 
solo utile, ma necessaria, anche come punto di riferimento 
perla legislazione regionale? 

I motivi nascono dal timore di veder Intaccati, con la llbe-
raltezazlone delle acque, alcuni privilegi (riserve esclusive di 
pesca, In particolare) che si sono consolidati con gli anni e 11 
cui Intreccio fa capo proprio alla FIPS. 

Non è assolutamente nel nostro Intendimento lanciare una 
crociata anti-FIPS; anzi, noi pensiamo che stano necessari, 
proprio per 11 futuro di questo sport, 1 più ampi collegamenti 
con tutto l'associazionismo e il coinvolgimento di questo mo­
vimento In una battaglia che ha per posta una buona legge 
sulla pesca, correlata alla soluzione di altri grossi problemi 
come quello della disciplina delle acque e della lotta contro 
l'Inquinamento. D'altra parte, numerosi dirigenti della Fer-
pesca hanno, in più occasioni (anche ai convegno tenuto su 
questo tema dal PCI a Bologna un anno fa) dichiarato di 
essere favorevoli alia liberalizzazione, se pur graduale, delle 
acque Interne. 

Ora è Indispensabile non continuare a menare il can per 
l'ala con continue e Inconcludenti promesse. In caso contra­
rlo le istituzioni perlterirlche (come le province), che hanno 
pure competenza in materia, sono costrette ad assumere Ini­
ziative autonome (come ha fatto l'Amministrazione provin­
ciale di Genova, che ha liberalizzato le acque Interne del suo 
territorio), anche Interessanti, ma che hanno 11 difetto di es­
sere disgiunte da una normativa-quadro, sulla quale dovrà 
rapidamente cominciare a lavorare la prossima legislatura. 

Nedo Canotti 

bene, visto come sono andate le cose, visto che Argentln s'è 
imposto brillantemente, ad una media (41.391) che è la più 
alta nella storia del Campionati nazionali, visto che la maglia 
tricolore è finita sulle spalle di un corridore nato 1117 dicem­
bre 1960 e professionista dall'ottobre '80, ci sembra 11 caso di 
correggere certe etichette. Argentln 11 succhiaruote.sl è detto 
più volte, cioè un elemento con scarsa Iniziativa, più portato 
a pedalare nella scia di qualche collega che ad assumere 11 
comando delle operazioni, portato a sfruttare 11 lavoro altrui, 
e si sa che al pubblico place chi osa, chi va allo sbaraglio. Ma, 
proprio a Camaiore, l'atleta della Sammontana è uscito allo 
scoperto, ha sfoderato Tarma dell'attaccante, ha smentito chi 
lo riteneva soltanto un f urbino, un attendista, una ragione di 
più, dunque, per credere In Moreno, ne dargli fiducia, per 
aspettarlo. 

Probabilmente Argentln, 22 anni e mezzo, 1.73 di altezza, 66 
chili di peso, ha la stoffa per affermarsi su qualsiasi terreno, 
nelle gare in linea e nelle gare a tappe. La maglia tricolore 
sicuramente responsabilizzerà questo giovanotto che d'ora 
Innanzi andrà a caccia di successi sempre più Importanti. 
Senza voler fare paragoni, non dimentichiamo che Hinault 
aveva 24 anni quando ha disputato 11 primo Tour, perciò 
tempo al tempo, come abbiamo già rimarcato. La crescita di 
un Argentln e magari quella di un Paganessl, di un Chioccio­
li, di un Petite, di un Bomblni, di un Vena, di un Caroli, di un 
Salvador sono legate all'avvenire del nostro ciclismo. Non si 
può vivere di solo Saronni, è chiaro che Insieme al loro anni, 
Moser, Battaglio, Gavazzi e Baronchelli hanno 1 loro acciac­
chi, quindi largo alla nuova generazione col dovuti modi, con 
responsabilità e intelligenza In ogni settore e ad ogni livello. 
Qualcosa di bello sta germogliando: curando le piante, avre­
mo buoni frutti. 

0>S. 

NELLA FOTO: Beppe Saronni con Moreno Argentili, 

Il pilota in testa al campionato europeo di F. 3 

D danese Nielsen 1° a Monza 
Secondo Ravaglia partito in pole position - Prossimo appuntamento a Misano il 10 luglio 

MONZA (Milano) — Johnny 
Nielsen, danese di 20 anni, 
campione in carica della 
Formula 3 tedesca, ha vinto 
ieri sul circuito di Monza il 
25° Gran premio della lotte­
ria di Monza di Formula 3, 
settima gara del campionato 
europeo. Con questa vittoria 
Nielsen si porta in testa alla 
classifica del campionato eu­
ropeo (mancano ancora sette 
gare) ex-aequo con l'Irlande­
se Byrne che oggi In «volata» 
ha ottenuto 11 terzo posto. 

Solo un punticlno ha con­
quistato il ventunenne ro­
mano Emanuele Pirro (al 
suo terzo campionato euro­
peo) Ieri sesto dopo una gara 
incolore e che non l'ha mal 
visto nelle prime posizioni. 
Dopo Monza Pirro, che ha 
vinto le due gare d'Inizio del 
campionato (a Vallelunga e a 
Zolder ed ha ottenuto un ter­
zo posto a Zeltweg) è scivola­
to al terzo posto dietro all'ac­
coppiata Byrne-Nlelsen. 

Buona a Monza la presta­
zione del veneziano Ravaglia 
che era partito In pole-posl-
tion, avendo ottenuto 11 mi­
glior tempo nelle prove uffi­
ciali. Ravaglia ha condotto 
In testa la gara per 12 del 17 
giri ed ha poi ceduto, sia pu­
re di poco, alla maggiore po­
tenza della vettura di Niel­
sen. 

Alle spalle di questi due c'è 
stata all'Inizio vivace bagar­
re tra Byrne, Pirro, 11 pro­
mettente Martini (suo 11 giro 
più veloce, l'ottavo, In 
l'50"10 alla media di km 
189,645) e l'anziano Coloni. 
Poi per una decina di girl c'è 
stata battaglia diretta tra 
Martini e Coloni per li terzo 
posto; quindi Coloni ha ral­
lentato per guai meccanici e 
Martini è stato superato pro­
prio In volata da Byrne che è 
campione uscente della For­

mula 3 In Inghilterra. 
Questa la classìfica ufficia­

le del 25° Gran premio della 
Lotteria: 1) John Nielsen 
(Dan) (Volkswagen Brabham 
RT3), che ha percorso 117 giri 
pari a Km. 98.600 In 31»36"62, 
alla media oraria di Km. 
187,153; 2) Roberto Ravaglia 
(Ralt Stebl RT3 Toyota); 3) 
Tommy Byrne ( Irl) (Ralt RT3 
Novamotor); 4) Enzo Coloni 
(Gulf Ralt RT3 AR); 5) Pier­
luigi Martini (Ralt RT3 AR); 
6) Emanuele Pirro (Ralt Alfa-
romeo); 7) Jo Zsller (Svi) (Ralt 
RT3 Toyota); 8) Ruggero Mei-
grati (Ralt RT3 AR); 9) Pa­
squa! Fabre (Fra) (Martini 

MK 39 AR); 10) Adrian Cam­
po» (Spa) (AWdesasar); 11) 
Marx Linger Buss (RFG) 
(Ralt RT3). 

La classifica del Campiona­
to europeo di Formula 3 vede 
in testa appaiati Byrne e Niel­
sen con punti 24; seguono Pir­
ro (23); Ravaglia (19); Theys 
(18). 

Naturalmente con tanti pi­
loti così vicini in classifica, Il 
Campionato europeo di For­
mula 3 (dal quale sono usciti 
,l migliori piloti italiani: Al-
boreto, Giacomelli, Ghlnza-
ni, Baldi, Fabl e De Angells) è 
ancora tutto da giocare. Il 

prossimo appuntamento è a 
Misano 1110 luglio. 

Prima del Gran premio 
Lotteria ai era disputata la 
settima gara del Campiona­
to italiano di Formula 3. Ha 
vinto Walter Voulaz dopo a-
ver rintuzzato gli attacchi di 
Luigi Giannini. Proprio 
Giannini con una partenza 
al limite del regolamento ha 
costretto 11 favorito della ga­
ra e leader della classifica, U 
milanese Ivan Capelli (quat­
tro vittorie nelle ultime 
quattro gare), ad uscire di pi­
sta dopo poche decine di me­
tri di gara. 

Trial iridato 
alla Presolana: 
ancora Lejeune 
CASTIGLIONE DELLA PRE­
SOLANA - (u.d.) Nella splen­
dida cornice offerta dall'alta Val 
Soriana BI è svolta Babaio l'ottava 
prova di campionato del mondo 
di Trial che ha visto ancora una 
volta la vittoria di Lejeune, cam-

Eione del mondo '82, in sella alla 
[onda 360. Il belga, pertanto, sì 

conferma in testa alfa classifica 
provvisoria del campionato del 
mondo '83. 

Partita da Castiglione della 
Presolana, la gara — hanno par­
tecipato 69 concorrenti di 12 na­
zionalità — sì è snodata lungo un 
percorso di 18 chilometri da ripe­
tersi tre volte per un totale di 45 
tratti controllati, giudicati estre­
mamente impegnativi anche dai 
piloti più bravi 

COSI ALL'ARRIVO: 1 LE­
JEUNE (Honda 360), % Mì-
chaud (SWM 350), 3 Burgat 
(Fontic240);4 Schreiber (SWM 
360); 5 Galeazzi (SWM 350). 

LA CLASSIFICA MONDIA­
LE. 1. LEJEUNE punti 99. 2 
Schreiber 82; 3 Burgat 67; 4 Mi-
chaud 65, 5 Gorgot 49 

II CONI denunciato 
per VEuro-calcetto 

ROMA — La Federazione italiana di calcetto porterà il CONI 
davanti al magistrato, chiedendo che sia condannato a pagarle un 
danno di 200 milioni di lire, per essersi rimangiato t'impegno a far 
disputare sul campo centrate del tennis, al Foro Italico, gli «euro* 
pei* di calcetto programmati dal 14 al 18 luglio. 

La vicenda è molto singolare e, a sentire gli organitsatori del 
torneo, coinvolgerebbe direttamente la presidenza del Comitato 
olimpico. Tempo fa il CONI si è impegnato, con lettera ufficiale a 
firma di Mario Pescante, a mettere a disposizione l'impianto, poi, 
con una lettera successiva, ha comunicato alla Federaiione che il 
campo del tennis non era agìbile e quindi gli teuropeU dovevan 
emigrare altrove, senza, però, offrire alcun altro impianto, Poicht 
pochi giorni prima degli «europei» di calcetto al campo centrate ai 
giocherà la Davis la giustificazione detl'inagìbilità ha messo in 
sospetto gli organizzatori del calcetto, i quali raccontano, ora, dì 
certe pressioni che la presidenza del CONI avrebbe ricevuto da un 
personaggio di una grand» azienda di Stato nella quale anche 
Carraro ha un importante incarico. 

Vero? Non vero? A questo punto il CONI non può più limitami 
a spedir lettere Deve parlare chiaro e pubblicamente, portare le 
sue rneioni o mettere gli organizzatori del calcetto nelle condìsionì 
Ji onorare gli impegni che essi avevano preso in campo internatio-
naie, assicurando la sede più idonea. 

La parola passa ora a Carraro. L'augurio è che si trovi una buona 
soluzione prima che arrivi al magistrato. 
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C'era una volta la mezzala 
Forse da 

noi non è mai 
esistita, tolto 

Gioanin Ferrari 
Qualcuno ricorda Balonceri, Loik 

e Valentino Mazzola 
Rivera e Sandro Mazzola 

furono mezzeali non del tutto vere 
Più genuini interpreti del ruolo 
Pandolfini prima e De Sisti poi 

I tifosi bianconeri, e in verità non tolo quelli, vanno paz2i per 
Platini II campione francete, gioca, inventa, fa gol, incanta Col suo 10 
•ulte epalle, rinfresca qui da noi il faseiao di quel numero e di quella 
maglia ohe aia furono di Peli e di savori e che Bono oggi di Zico e di 
Maredona II faccino diciamo, dalla mettala, dell'ingranaggio cardi 
ne ohe, del football racchiude ed eepnnw il meglio. Il portiere, certo. 
riscuota un IUO credito particolare. Il granitico difemore esalta, il 
centravanti trascina, ma al centro di ogni attenzione e lei, la menala, 
che penta e dirige il gioco, che dà alla squadra il suo volto e la sua 

KMortalità Lei, la messala, che) sopnvyive a ogni schema, che ai 
pone in ogni modulo Lei, la mmils, sempre più necessaria, sem 

S'è, purtroppo, più difficilmente npatitaile In Italia, del reato, messe 
i ve» non e che siano mai abbotwatt., t vecchi tifosi granata possono 

ricordare magari Balonceri prilla e Lolle e Valentino Mastola poi, 1 
bianconeri Cemrlni, gli intarliti Da Maria a poi, una volta perso amai 
toc potente coma centravanti. Il grandi Masut, i bolognesi Sansone 
a Fasullo, 1 glillorossi romani Coscia, ma l'unico varo glande Interno 
fu a nata Gioanin Ferrari Mesnali, e vero, furono in epoca recante 
Rivera e Sandro Mutola ma ne l'uno ni l'altro interpretano il ruolo in 
modo autentico 11 primo, diciamo. Ai un divino rifinitore che molto si 
avvalsa, ad esempio, per un vano di Sani, a tuo tempo e par un altro 
vano di Lodettl poi II secondo s'appallo puntualmente a Suaret e 
penino, in un secondo tempo, a Fruautupi Interni senta dubbio più 
•veri» furano, forse, dapprima Pandolfini a poi, soprattutto, De Siiti 
Mettala autentica, anche se poco nota parla brave durata della sua 
carriera fu il cagliaritano Greatti, a grande mattala avrebbe sicura 

Senta potuto essere Monchino non fossa capitato al Torino in tempo, 
oiamo di paurosa magra Fin qui, insomma, una miseria Con ben 

poche sperante, ormai, che il vivaio butti 
Bruno Pinzar* 

Per Rivera l'erede è Platini 
Il grande campione rossonero sostiene che non è vero che la mezzala classica si sia estinta, per lui è una 
questione di numeri - Certo, il tocco morbido è quasi scomparso ma si sta, per fortuna, tornando indietro 

Se mal dovesse nascere 
una «Societ» per la preaerva-
slone delle specie calcisti­
che; uno del suol primi In­
terventi dovrebbe garantire 
la tutela di un» nobilissime, 
specie oggi minacciata di e* 
stlnaione te meaaala classi­
ca, detta anche «di regi»-
One se ne vedano sempre 
meno sul campi, dopo l'au­
rea stagione dei «ft dei Sua-
re» Blrer» e Bulgarelll, e o-
ptnloae da tuttf condivisa, 
resta da vedere se si tratta di 
una naturale erolusione, di 
un ramo dei grande albero 
calcistico staccatosi per mu­
tate contusioni oggettive, o 
se Invece di una carenai, di 
una pecca del football con­
temporaneo Inevitabile co­
rollario, em migliore o sem­
plicemente •pio umano» il 
caldo di un tempo, ,oen la 
sua geometria di cui la mes­
ata era espressione paradi­

gmatica, o vale di più quello 
d'oggidì, collettivo se non 
più «totale», senta un centro 
risso ma con diversi punti di 
attrazione e di spinta! 

Per ottenere risposte, m»-

S rl diverse, magari con-
ìddltorle, a slmili quesiti, 

abbiamo Intrapreso un 
ivlagglo calcistico» sulle 
tracce di campioni di Ieri e di 
oggi e di tecnici ira i pia at­
tenti a valutare I mutamenti 
del costume calcistico II pri­
mo Incontro, manco a dirlo, 
è con Gianni Rlvera, -mezza­
la Italiana» ciie più tipica 
non si può, esponente di 
spicco, simbolico e finanche 
monumentale, di un» leg­
gendaria età calcistica Par­
lando con noi, soppesando 
un problema certo già af­
frontato altre volte, Rlvera 
ha dato l'impressione di con­
siderare il calcio un affare 
assai semplice naturale 

quasi, con leggi e schemi In 
qualche modo scritti nella 
grande sfera del football CI 
sono mode passeggere, que­
sto sì, infatuazioni, rivolgi­
menti destinati peraltro e 
rientrare, alla fine, le stelle 
fisse dell» costellazione cal­
cistica rimangono quelle di 
sempre 

Sulla stessa, paventata <e-
stlnzlone- della messala 
classica, fllvera é scettico 

«Quardl, è una questione 
di numeri, io non mi farei in 
gannare Oggi a centrocam­
po si gioca col 5, col 7 con 
l'il sulla schiena, e riesce 
meno chiaro distinguere le 
cose Oli schemi non sono 
cosi rigidi come una volta P 11 
"quadrilatero' classico del 
centrocampo, due mediani e 
due mezze ali, si è dissolto fin 
dall'avvento del libero» 

Sì, ma 1 registi di una vol­
ta? Quelli col tocco felpato e 

la -nitida visione di gioco», 
come si diceva, non negherà 
che vanno tacendosi rari 

•Questo no È una questio­
ne di esempi, credo Si è cre­
sciuta una Intera generazio­
ne con 11 mito della forza e 
del vigore atletico e 1 frutti 
sono quelli che si vedono 
Una questione di mentalità, 
anche se oggi noto una In­
versione dipendenza, rispet­
to al passato prossimo, e cre­
do che 11 peggio sia passato» 

Lei, quanto a esempi, ave­
va solo da scegliere Schiaffi­
no, Sani 

«Mah, con Schiaffino non 
ho giocato mal, con Sani 11 
discorso è diverso, e certo ho 
imparato qualcosa, anche se 
non saprei dire precisamente 
cosa Ma quando parlo di e-
sernpi, non dico mica solo del 
fuoriclasse, spesso per Impa­
rare basta qualcuno con una 
pei sonanti di un certo tipo, 

anche se la tecnica non è so­
praffina* 

Quanto è importante la 
personalità per una messa­
la? 

«È la dote più Importante, 
saper comandare, saper tra­
scinare E intuire dove sta 
per girare 11 vento, capire con 
un attimo di anticipo la pie­
ga che sta prendendo un'a­
zione o la partita II resto è 
eventuale offendere e difen­
dere, segnare e dare una ma­
no indietro Ognuno ha il suo 
ruolo, non si può fare di tut­
to» 

Jnoml, a questopunto, do­
vrebbero venire da sé Ma 
Ri vera esita, non ci sta a va-
lutare e soprattutto a far raf­
fronti con 11 suo passato e la 
sua figura mente paragoni, 
per carità Alla fine però 
scappa il nome di Platini, <ln 

Italia almeno è chiaro che 
non c'è nessuno della sua le­
vatura», l'Inevitabile Falcao, 
e Brady, anche Peters, «non 
lo vedo solo come un cursore, 
è un bel giocatore completo» 

Senta, Ri vera, se slamo 
qui a parlare di certe cose è 
perche nel calcio c'è stata 
una rivoluzione, mezza o 
completa faccia lei C'è stato 
il Mondiale di Germania del 
1874, 11 gioco all'olandese, 
che poi è In gran parte rien­
trato ma ha lasciato un se­
gno Importante Lei che h» 
giocato prima e dopo quella 
data, come vede le cose? 

•Rivoluzione la trovo una 
parola grossa Io parlerei più 
giustamente di sogno, di Il­
lusione Se 11 calcio fosse 
davvero quello che l'Olanda 
prometteva gol e spettacolo 
e movimento, chi non ci sta­
rebbe? La verità è che quelli 
del Mondiale 1974 erano un­
dici giocatori con certe ca­
ratteristiche, assortiti molto 
bene e fatti giocare al me­
glio Da noi Invece si è voluto 
estrapolare uno schema vali­
do per tutti, cogliendo lo 
spunto per parlare di collet­
tivo, di confusione di ruoli, di 
uguaglianza calcistica Oggi 
fortunatamente si sta tor­
nando indietro, ci si è con­
vinti che di illusioni appunto 
al trattava, che ci sono disi­
velli e differenze e proprio da 
11, anzi, si deve muovere, per­
chè la squadra girl e ognuno 
renda secondo le proprie 
possibilità. Il Rlvera degli 
anni 60, una mezzala classi­
ca, troverebbe difficoltà a 
giocare in questo calcio -do­
po il 74»? 

•Ma neanche per sognol 
Guardi che si faticava di più 
allora CI pensi un po' C'era­
no difese con un raggio d'a­
zione limitato, difese medio­
cri, tra l'altro, che bisognava 
sorreggere In continuazione, 
dove contava più la quantità 
della qualità, e attaccanti 
che non si spostavano dall'a­
rea, bravi ma fermi a presi­
diare la loro zona A centro­
campo noi che ci dannava­
mo l'anima, su e giù Oggi 11 
peso della partita è meglio 
distribuito tra 1 diversi re­
parti» 

E II ritmo più elevato d'og­
gi, la miglior preparazione 
fisica? 

•Niente di veramente deci­
sivo, mi creda Se giocassi 
oggi mi allenerei come oggi 
usa, e non credo che noterei 
tanta differenza» 

Questa Immagine di un 
Rlvera senza problemi atle­
tici e ansi Impegnato a aoc­
correre sia l'attacco che la 
difesa ammetterà che e inso­
lita E le critiche che nel pas­
sato sono state rivolte alla 
sua scarsa vis atletica, alla 
poca propensione a centrare 
e a recuperare? 

•Tutte leggende E chi ha 
detto e scritto 11 contrarlo lo 
ha sempre fatto per punti­
glio, ben sapendo che le cose 
non stavano cosi E poi», con­
clude leggendo un certo stu­
pore sul nostro volto, «e poi, 
ci pensi, mi sa dire lei come si 
può pensare di giocare al cal­
cio In mezzo al campo se non 
si corre dietro al pallone?» 

Riccardo Bertoncelli 
(1 continua) 

NELLE FOTO qui aopra Rlvera 
s Mazzola di front* noli ultimo 
dorby, In alto il francaa* Mi 
ehel Platini 

Viaggio nella crisi del calcio emiliano-romagnolo 
BOLOGNA — 11 Forlì e il Pla­
centa retrocedono in C2 U Ce 
sena ritorna tnB laReppiana 
in CI e in CI ci va addirittura 
il Bologna H panorama calci 
etico emilwno-romeonolo ap­
pare desolante Lo sport da 
queste parti e in crisi? O io è 
tolo li calcio? 

Dice Edmondo fabbri e* et 
della «ottonale azzurra, che di 
cote calcistiche emiliano ro­
magnole te ne intende aven­
dole vissute molto da vicino e 
con occhio neutrale 

•CI sono in questa regione 
potenzialità sportive straor­
dinarie E 11 calcio è a buon 
diritto In questo panorama e 
potrebbe occupare un posto 
preminente II fatto è ohe qnl 
si vive una crisi di società. 
Bisogna mettersi bene In te­
sta che 11 calcio à cambiato, 
che è una cosa seria Le so­
cietà vanno dirette come si 
fa con le imprese, con le a-
zlende e con un plzilco di ca­
pacità tecnica e l'avvedutez­
za di sapere qual è la realtà 
nella quale si opera Fortu­
natamente qualche società si 
à salvata, ma se continua 
con questo andazzo l'anno 
prosalmo saremo alle solite» 

Cosa occorre m più? 
•Intanto presidenti com­

petenti, capaci e onesti Se 
qualche presidente ha entu­
siasmo e possibilità, ma al 
sente lnslcuro tecnicamente 
deve circondarsi di persone, 
di collaboratori che abbiano 
precise caratteristiche II 
calcio e cresciuto, è indi­
spensabile adeguarsi alla 
realtà» 

TI «oso» del giorno anche al 
di fuori dell'Emi)!», Romagna 
e il Bologna.' Come trovare un 
rimedio per uscire da questa 
drammatica situatione? 

•Questi signori dovrebbero 
avere 11 buon gusto di pren­
dere lo chiavi della sede del 

Bologna FC e andare dal sin­
daco dicendo signor sindaco 
noi slamo l dirigenti del Bo 
logna, ci rendiamo conto di 
aver fallito ci tiriamo da 
parte, veda lei di studiare in­
sieme ai suol collaboratori 
soluzioni alternative Noi 
non possiamo andare avanti 
Tutto questo in attesa di ri­
costruire un'altra società, 
perchè 11 Bologna va rlfon 
dato veramente Invece ci 
sono avvenimenti che lascia­
no perplessi, suscitano allar­
me mi riferisco al modo co­
me si è operato In questo Ini­
zio di "mercato" del calcio 
Con le comproprietà mi pare 
ohe la società rossoblu ne sia 
uscita maluccio II pericolo è 
che al Bologna arrivino quel 
giocatori che non vogliono 
gli altri Eppure la CI è un 
campionato assai Impegna­
tivo, occorre competenza per 
allestire una squadra, diver­
samente al può anche preci­
pitare In C2. 

Che ne pensa delle numero 
se richieste di fallimento > 

«L'ho già detto 11 Bologna 
va rifondato e ogni strada 
che può portare a questo o-
blettlvo va praticata Nella 
situazione attuale c'è da es­
sere allarmati» 

Per fortuna non tutte le 
squadre emiliane e romagnole 
sono ridotte cosi male come il 
Bologna 

«Questo è vero Ad esemplo 
Cesena è una società seria E 
retrocessa In B ma si tratta 
di un Incidente tecnico che è 
nella regola del calcio, ma la 
base, la sua struttura sono 
valide a tutti 1 livelli Poi c'è 
Il Rlminl, ecco una squadra 
che sopravvive Per il resto 
siamo di fronte a una crisi di 
società Prendiamo 11 Mode­
na-calcio La città ha grandi 
potenzialità potrebbe avere 
ventimila spettatori allo sta 

Fabbri: «Il Bologna 
va rifondato 

Non esiste più» 
«Il panorama è cambiato e molte società non sono ancora 
riuscite ad adeguarsi - Ci sono in giro troppi improvvisatori» 

dio tutte le domeniche, ma 
vlen fuori 11 dato che i In­
chioda non ha alle spalle 
una vera società Del Forlì 
che dire quando ha un presi­
dente che ritiene di avere In­
ventato 11 calcio? E siccome 
parliamo della Romagna, ec­
co un altro esemplo Raven­
na Questa città avrebbe tut­
te le caratteristiche per esse­
re quasi alla pari, nel calcio, 
al Cesena e invece naviga nel 
più assoluto anonimato In­
somma, il calcio si è fatto a-
dulto, per dirigerlo bisogna 
attrezzarsi e non essere degli 
improvvisatori e non vivere 
più alta giornata Le situa­
zioni balorde si manifestano 
in tanti modi Prendiamo la 
Reggiana fin quando occor­
reva aguzzare l'ingegno e la­
vorare sodo per saltare fuori, 
questo sodalizio riusciva a 
cavarsela niente male, poi è 
giunta la promozione assie­
me alla possibilità di spende­
re qualche quattrino in più 
Ed e arrivata la crisi di cre­
scita e la retrocessione Sa­
per spendere non è di tutti, se 
poi manca la competenza, la 
frittata è fatta Ma Insisto 
nelPaffermare che ci sono 
possibilità, che 11 calcio non è 
In crisi C'è una ricchezza di 
società "minori" e un patri­
monio da rivalutare Si pensi 
a società come 11 Cesenatico, 
come la Centese e il Castel-
bolognese Tre nomi fatti 
ìon a caso che comunque te­
stimoniano con la loro orga­
nizzazione una vitalità del 
calcio In Emilia-Romagna» 

(1 continua) 

Franco Vannini 

NELLE FOTO Zinetti (B sin! 
atra) s Colomba non sono riu 
sciti a evitare al Bologna 11 ton 
foin Serie CI 

Universiadi 
ricche e 
splendide a 
Edmonton, città 
verde del Canada 

Pietro Mannaa realizza II gran 
da record dal mondo sui 200 
metri (19 721 li 12 settembre 
1979 alle Universiadi di Città 
del Messico 

Venerdì 
inaugurazione 
Cinquemila 
atleti di 
97 Paesi 
in dieci 
discipline 

DATA (luglio 1983) 
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Il nome, Universiadi, è bellissimo perché è 
la sintesi di universalità e di università Ma 
sono anche definiti Olochi mondiali univer­
sitari Dal 1° all'11 luglio la città canadese di 
Edmonton, capitale dello Stato dt Alberta, 
ospita la dodicesima edizione di questa gran­
de vicenda sportiva che è seconda solo alle 
Olimpiadi I canadesi precisano con molto 
orgoglio che la toro Unlversiade è 11 quarto 
evento, per numero di Paesi presenti, nella 
storia dello sport A Edmonton ci daranno 97 
Paesi al Giochi olimpici di Monaco 72 ce ne 
furono 122, ai Giochi di Messico 68 112 e al 
Giochi mondiali universitari di Messico 79 
107 Edmonton in questo periodo è piena di 
sport Ha cominciato con l'ospitare la Nazio­
nale italiana di rugby in tournée nel 
Nordamerlca sta ospitando 1 Campionati 
mondiali di tiro, si appresta a ospitare runl-
versiade numero 12 Per la città dell'Alberta i 
Giochi universitari sono come le Olimpiadi 
ed è con quello spirito che 11 stanno prepa­
rando 

Il programma delle Universiadi prevede 
nove sport ma con facoltà per il Paese orga­
nizzatore di aggiungerne un decimo E così 
avremo circa cinquemila specialisti di atleti­
ca leggera, basket ciclismo (lo sport In più 
scelto dagli organizzatori), tuffi scherma, 
ginnastica nuoto tennis pallavolo, palla 
nuoto 

Zhu Jianhua 
cinese volante 

Edmonton nel 1978 ha organizzato 1 Giochi 
del Commonwealth con grande successo di 
pubblico e con eccellenti risultati tecnici so­
prattutto in atletica leggera, anche qui regi­
na Incontrastata La città quindi è ricca di 
Impianti collaudati e funzionali Per l'atleti­
ca e per le cerimonie di apertura e chiusura 
c'è 11 Commonwealth Stadium che può acco­
gliere 60 mila spettatori Nuoto tuffi e palla­
nuoto saranno ospitati nel Kìnsem sporta a-
quatlc centre (5000 persone), la pallacanestro 
nella Fieldhouse (3000) e nella palestra dell' 
Università di Alberta (3000), la pallavolo nel­
l'Arena dell'Università (3500) e nel Nait 
Gymnasium (1500) la ginnastica nell E 
dmonton Northland Collseum (15 200), la 
scherma nella Confedoration Arena (2000), 11 
ciclismo nell'Argyll Velodrome (3500) A di­
sposizione altri Impianti come 11 Gymnasium 
dell'Università (5000) e gli Edmonton Gar-
dens(5000). 

La delegazione più Imponente dopo quella 
canadese che approfitta del fatto di essere In 
casa per gettare in Uzza atleti in tutte le disci­
pline è quella degli Stati Uniti con 348 atleti 
Seguono l Unione Sovietica e la Cina con 320 
Gli Stati Uniti presentano una fortissima 
squadra di atletica con 80 campici 416-an-
de Cari Lewis dovrebbe esserci na con qual 
che dubbio che cancellerà dopo il match di 
Los Angeles con la Germania Democratica 
Ci bara certamente nella squadra cinese 

Zhu Jianhua fresco primatista del mondo 
del salto In alto con 2,37 

Vale la pena di ricordare la crescita Im­
pressionante di partecipazione ai Giochi dal­
l'edizione 1967 (Tokio) Allora erano presenti 
34 Paesi Nel '70 a Torino ce n'erano 58, nel 
'73 a Mosca 70, nel '77 a Sofia 78, nel 79 a 
Città del Messico 107, nell'81 a Bucarest 90 

Un gufo e 
un castoro 

Il basket creerà non pochi problemi per via 
dell'alto numero di squadre iscrìtte 341 Sarà 
un torneo monstre con partite di pomeriggio 
e sera In tre Impianti diversi L'Italia presen­
ta forti rappresentative in atletica, nuoto, 
pallanuoto e scherma La scherma delle Uni­
versiadi In genere è una ripetizione del Cam­
pionati del Mondo e delle Olimpiadi Bisogna 
tener conto che In quasi tutti gli sport la 
maggiori parte degli atleti sono studenti e già 
questa semplice considerazione può garanti­
re l'elevato tono tecnico della manifestazio­
ne C'è però anche da tener conto che ormai 1 
calendari sportivi sono avviati alla follia con 
gare senza sosta dodici mesi su dodici, giorno 
e notte L'atletica ha un calendario stagiona­
le che fa paura 

Lo slogan delle Universiadi è Weicome the 
World, «Benvenuto 11 mondo* La mascotte è 
un gufo sorridente chiamato Wugie dalle Ini­
ziali della frase «World University Games in 
Edmonton» (Giochi mondiali universitari di 
Edmonton) C'è anche un Inno dove è detto 
che «tutte te forze che penetrano nella nostra 
vita, che ci rafforzano e ci rendono più saggi 
costruiranno un mondo per me e per te» 

Presidente della Fisu (Federazione Inter­
nazionale sport universitari) è Primo Netalo-
lo È stato nominato dal à&chem di Edmon­
ton capo onorarlo col nome di «Castoro In­
daffarato» Mai nome è stato meglio scelto 

Edmonton ha 700 mila abitanti ed e una 
città giovane Duecento anni fa la Compa­
gnia della baia di Hudson vi apri un emporio 
chiamato rort Edmonton Nel 1892 il forte è 
stato elevato al rango di città È verdissima 
Anzi, è considerata la città più verde del Ca­
nada È attraversata per 15 chllometil dal 
grande fiume Saskatchewan A Edmonton 
c'è una Università che è la terza del Canada 
Ha 30 mila studenti e una celebratlsslma fa­
coltà di educazione fisica 

Le universiadi costeranno cento miliardi 
di lire stanziati dal governo federale dallo 
Stato di Alberta e dalla città di Edmonton Si 
vendono molti biglietti e finora si calcola che 
ne siano stati venduti per l'equivalente di set­
te miliardi di lire 

Si comincia venerdì con la cerimonia di 
apertura alla presenza del principe Carlo e 
del primo ministro candadese Pierre Tru-
deau e col basket Conclusione luned. 11 con 
1 atletica con la pallanuoto o con la cuiimo-
nla di chiusura 

Remo Musumacì 


